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La sbornia (Iciranlicomn- 
nisnio va lentanuMite ceden¬ 
do il i)asso a lina nuova pre¬ 
sa di coscienza della reallà. 
doloro che vi si sono abban¬ 
donati si risve;^liano con le 
ossa rotte e la bocca amara, 
e malinconicamente osserva¬ 
no i guasti da loro stessi 
provocati, net momento del- 
rcuforia. Pensiamo aP.o sta¬ 
to d’animo dei redattori del 
giornale di Mendès-France 
e dei loro amici di fronte 
alta folla fascista che stibiilo 
scorso dilagava per i C'am|)i 
lilisi prendendo a sassaie le 
vetrine deir/i-rprcss: era la 
stessa folli! ili ipiella osciii-a 
giormilii ili noveml)re in cui 
si tentò di ilare ii'le fiamme 
l:i sede <lel comitato centrale 
del P.(’,.l'. e deir/fiimmi/t''. 
ma con hi differcn/.a clic, al¬ 
lora, i lerziiforzisli marcia¬ 
vano dalla parte dei manife¬ 
stanti, oppure, nel migliore 
dei casi, se ne stavano alla 
finestra compiaciuti. 

Adesso assistiamo a un ri¬ 
sveglio in Francia ilegli in- 
tetlettua.ti e di targhi strati 
della borghesia, i <pi:ili van¬ 
no rendendosi conto ilei fat¬ 
to clic i massacri d’Algeria c 
le im|)rese colonialiste ili 
(ìny Molici (rinvenlore del- 
l’iinrafrica) scavano la fos¬ 
sa a.’la IV Itepubblica c apro¬ 
no la strada al fascismo. Il 
fenomeno è senza dubbio in¬ 
teressante e positivo. Ma 
quanti di loro nelle dram- 
inatichc giornale deiraiilun- 
no .scorso seppero distingne- 
re tra le fucilate di Ituda- 

f iest c il bombardamento di 
*orto Said? nuanti cbtiero 
cuore e mente jicr compren¬ 
dere die nel primo caso vi 
trattava essenzialmente di 
una tragica contraddizione 
iiiriiileriiit del socialismo, 
mentre raggressione all'Fgit- 
to raiipresenlava un momen¬ 
to decisivo della lotta dcl- 
rim))erialismo l'ontro !a 
emancipazione c il progresso 
dei impoli, cioè della oppo¬ 
sizione che caratterizza rat¬ 
inale fase storica 

Purtroppo molti <li loro 
preferirono scagliarsi con¬ 
tro il P. (',. francese ncll’il- 
lusionc che il suo sfalda¬ 
mento avrebbe « liberato » la 
classe operaia dando cosi 
nuovo prestigio e consisten¬ 
za alle « terze forze ». Il ri¬ 
sultato lo si è visto nelle e- 
lezioni suppletive della « ri¬ 
ve gauche »: i voti ])erduli 
dai comunisti (non molli, 
per fortuna) non sono anda¬ 
ti né ai socialdemocratici, 
né a .Mendés-France, che. -m- 
zi, ha subito un tal crollo da 
.scomparire i[uasi da.lla sce¬ 
na; le destre hanno vinto le 
elezioni. Puntualmente, al 
relativo isolamento dei co¬ 
munisti ha corrisposto un 
aumento del peso politico 
non delle forze borghesi che 
si rifanno alle tradizioni de¬ 
mocratiche e alle ideologie 
di terza-forza ma della de¬ 
stra colonia.'.ista. 

II caso della Francia è e- 
senqilare. I.c elezioni del 2 
gennaio dcH’anno scorso vi- 
ilero una grande affermazio¬ 
ne. oltre che del partito co¬ 
munista, della socialdemo¬ 
crazia, unita in un fronte 
repubblicano con i radicali 
di Mcndcs-Francc. AI centro 
del programma del fronte vi 
era •rimpegno di risolvere in 
modo demorratiro il proble¬ 
ma algerino, abbandonando 
i metodi del colonialismo. 
Per questo programma, clic 
Ciiiy alollet definì un solen¬ 
ne impegno d’onore, votaro¬ 
no milioni c milioni di fran¬ 
cesi, c in nome di quesin 
programm i iì caipo della so¬ 
cialdemocrazia formò un go¬ 
verno omogeneo ollencmlo l:i 
investitura deir.Xsscmblea. 

.Si aprì subito un grossi» 
proU’ema. •! problema « he «■ 
al fonilo di tutti i dib.dtili 
jinlitici di oggi, che c al fon¬ 
ilo ilella grande polemica a- 
perta nella sinistra europea 
dai falli d'Ungheria. Hidiillo 
aH’osso era «juesto: in paesi 
come l'Italia c come la Fr.m- 
eia possono la socialdemo¬ 
crazia c le terze forze rip- 
Jircscntare una alternaliv.i 
sia rispetto al potere ilePa 
grande borghesia inonopoli- 
.stìca. sia rispetto al movi¬ 
mento comunista? I comi- 
nisli ri.sposero di no c. rifa¬ 
cendosi al pietoso e tragico 
fallimento delle esperienze 
di governo .socialdemocrati¬ 
co tra le due guerre, .sosten¬ 
nero che i margini di auto¬ 
nomia politica cd ideologi¬ 
ca delia socialdemocrazia 
rispetto alla borghesia capi¬ 
talistica non erano tali da 
consentire a Uiuy Molb-l di 
realizzare, senza o contro i 
comunisti, un programma di 
riforme democratiche che, 
come per l'.Mgerìa, incides¬ 
se nel vivo della struttura 
francese. Gli altri invece ri¬ 
.sposero di .si e, rifiutando 
un’alleanza anche indiretta 
con i comunisti, teorizz.aro- 
no que.sto rifiuto e arriva¬ 
rono a dire — come hanno 
fatto da noi anche alcuni 
.socialisti e parecchi demo¬ 
cratici — che, se si voleva 
rafforzare la democrazia, tii- 
sognava indebolire i comu¬ 
nisti. sottrarre ad e.ssi quei 
milioni di voti operai e con¬ 
tadini ormai « congelati », 
cioè incapaci di influire 
sulla situazione, e perciò 


VERGOGNOSO MERCATO TRA I GOVERNATIVI MENTRE LA VITA DELLE ISTITUZIONI D EMOCRATICHE È PARALIZZATA 

Gravissime concessioni ni P.L.I. e ai padronato 
discus se ieri per aitro cinque ore dal tr ipartito 

In cambio del compromesso Fanjani^ che friù ajjbssa la giusta causa, iMalagodi pretende la rinuncia al distacco dell^IRl dalla 
Conftndustria, alle regioni, alle pensioni per i contadini, al riconoscimento giuridico dei contratti di lavoro e alle leggi sociali 
di Vigorelli - Stasera nuova riunione - Un messaggio di Gronchi alle Camere fa rinviare delezione dei giudici delVÀlta corte siciliana 


Altre rìii<|Ue ore ili intrigo a 
\ ilio .M:iil,iiiia ti'd .^l•glli, l'anf.i- 
iii. S.ir.ig-.il. .Mal.igoili. Mnllfolli 
I- II* ri-|u‘UÌM- ili-lf”iizioni li.inno 
aiuto, .infili' ii'ri, e.-ilo lu-gati- 
i o. Diii.ii.i (I.illc ori' ?! alla l,.'lll 
ili -laiii.iiii-, 1,1 riliiiiunr è >tat,i 
aiifor.i lina lolta rìiivìat.i a -la- 
-rra. Tiittaiia in ipii'.-la riunio¬ 
ne Mino .«.ufi'i's-e 10:0 niolto gra- 
\i, l'Iic iIiiiio»trano il grado di 
involuzione lurralo dairulluate 
goM'rno esattuiiienti' «ulte orme 
di'l governo Si'i'lba, e gli obiet¬ 
tivi di attai-fo gi'iierulc nlle iiias- 
.<e populari e allo Stato dciiio- 
i-ralifo fili' -i pongono i «'api 
dei Ire parliti di governo. Non 
r un i-a-o flu' neppure l’esplo¬ 
dere della eri^i f o-titii/ionale 
aliliia distolto ieri il governo c 
il irìp.irlìlo d.Miiie.<-lo intrigo. 

.M eeiilro della riiiniiine .«oiiu 
.'tate ieri nuove rieliieste avan¬ 
zate dai liberati a nuine della 
de.-tra eeonoiniea c degli agrari. 
Tali rii-bieàte riguardano: 1) 
l'abbandono, o^^^ia l'insnbbia- 
niento, della legge di attuazione 
dell’ordinuiiieiito regionale, già 
attualiiicnte .'uliolata atta C.aine- 
ra e attai-fala piibblieainente roii 
\ioletiza da .Malagodi e dai ino- 
narebifo-fa-ei-ti in ipie.-te nlti- 
nie .settiniane: 2) la rinuneia al 
.'i-lema previdenziale di pensio¬ 
ni per i eoiitadini, 'gravando 
gli agrari da ogni cariro Tela¬ 
tilo; 31 rabbandono per tutta 
la pre'ente legi'lalur.i del pro¬ 
getto, già ingabbiato, per la ob¬ 
bligatorietà ergo omnei dei eoli- 
tratti di laioro; ti non attua¬ 
zione del di'tari'o dell'IRI dal¬ 
la l’oiiliiidii<tria. Ovviaiueiilc i 
liberali non ebiedono un acro- 
gliinenlo formale c iiflirialc di 



La crisi 
costituzionale 


no fatte nltcmlcfo. In SL'inta nità della Camera in mate- un episodio, questo che ri- 
I pre.sidenti dello due Ca- ria di patti agrari; alla av- porta a quello stalo di con- 


to tori una inattesa e dram- .Ktinarsi 11 tnessaggio di nella .straor- nOtl piU Ql qu RITI. Ofafl 

malica conferma Una dele- Gronchi, di cui è evidente ‘Hiiaria giornata di ieri: il »gj abitati 

gazione di guidici costitii- carattere sospensivo, sot- rifiuto di Palazzo Chigi di -- 

Azza- tolinea la gravità della crisi inoltrare por mezzo di un il ministro doi Lavori pub- 
riti, I erassi. Bracci e Cas- costituzionale creatasi. corriere a Washington il blici. on. Romita, di concerto 

satidro si e incontrata con il ci si trova dunque dì fron- messaegio tiare relativo al ministro dei Trasporti 

presidente tlella Camera te a una paralisi della vita MpiIìo Oriento e a iinn oven- 

mi T.nnim i\ liti /«/\niiiiiif«ntn .1^11.. 04-^4^ iMClllO UIIClllC O ti lllin C\ Oli |rlj|l»i o IinnlO 1957 . Ìli COESO dì 


Il Presidente Segni al termine delta riunione di martedì 

Il m essaggio di Gro nchi 

I motivi addotti dal Presidente della Repubblica 
per chiedere il rinvio della seduta comune 


ta Corte stciliaiia possa tic- competenze della Corte co- presidente americano iti oc- debbono supcr.irc la velocità gendo un 
linearsi un conflitto di ec- stitiizioiiale c dell'Alta cor- casioiie delta visita di Nixon;ldi quaranta clnlomolri orari.! avanzato. 

cczionale pregiudizio per le tu siciliana, e dalla totale_ — 

istituzioni dello Stato >. Lo ‘^•arcn/a del governo in qite- _ 

stesso passo è stato ripetuto sta matena. IV di fronte a LA DICHIARAZIONE DELLE DUE DELEGAZIONI 

subito dopo presso il prosi- <iuesta carenza che, da parte __ 

dente del Senato, on. Mer- <^oniimista. si 6 sempre agito _ « * 

zngora favorire il ftmzionamen- ■■ _ A * ■ * ■ ^ 

é ^^jor^^d^uo" n’e'sri utztt.r^ii&“n?ffi\a‘^ss: Frci 16 SO 11 do noto 

et. c * l’zMta corto siciliana nel qua- _ _ .. 

connintca o e stato dtiriiso dell’autonomia regio- _ ■■ ■ ■■ ■% 

alla vigilia f^^a rumionc „ale. La paralisi attuale non ■■ ■ I ■ ■ 

congiunta della Cainorn II m I m II b 

del Senato, convocata per ,-en/.a governativa in (|iicslo mm ^ m m — 

oggi appunto allo scopo di cainito, ma sottolinea, al-—-—— --——-——---- 

eleggere I due giudici man- conliario. lo conseguenze clic , , , . i. . 11 i> • • i- - .j 

canti dell’zMta Corte Sicilia- ormai comporla per lo isti- 'oUa dei popoli puo bloccare l imperialismo aggressivo — Appoggio 

eliidi^f^ma?ic\nu^s^imul^^no dei due partiti al P.S.O. ungherese — Accordo con le proposte sovietiche 

y"j-"" loro insieme una decennale •• • . ..... , 

per una collaborazione europea — Contro il revisionismo e il dogmatismo 


PER LA GIUSTA CAUSA 

Giornata 
di protesta 
con tad ina 

Oggi In tutta Italia i con¬ 
tadini faranno sentire nel 
corso di migliaia di mani¬ 
festazioni la loro volontà di 
vedere approvata una legge 
sui contratti agrari che ri¬ 
spetti la giusta causa per¬ 
manente. La giornata di pro¬ 
testa che è stata indetta dal¬ 
la Federmezzadri, dalla Fe- 
derbraccianti e dall’Allean¬ 
za dei contadini, ha ricevuto 
anche l’appoggio della CGIL. 

Nel corso delle manife¬ 
stazioni saranno elette de¬ 
legazioni unitarie che nella 
giornata di sabato, al rien¬ 
tro in sede del parlamentari, 
chiederanno di essere rice¬ 
vute dal deputati e senatori 
di ogni circoscrizione, per 
esprimere loro le rivendica¬ 
zioni sostenute dai conta¬ 
dini. 

Questa ripresa del movi¬ 
mento nelle campagne avrà 
ulteriori sviluppi nel corso 
dei prossimi giorni. Dal con¬ 
vegno delle donne della cam¬ 
pagna, che vedrà convenire 
a Bologna il 6 e II 7 le rap¬ 
presentanti di migliaia di 
donne contadine alle assem¬ 
blee Interprovinciali per la 
riforma agraria in vista di 
quella nazionale che si terrà 
a Firenze a maggio, vi è 
tutto un fiorire di Iniziative 
che testimoniano come le 
lotte agrarie stiano raggiun¬ 
gendo un livello sempre più 


frattempo diventati tre a se- : 


Citilo della nomina di San- "'«.Yorvanza e tnadoinp.en- ... 

ditlli a giudice delKi Corte f f^oyorno e del parti o - 

costituzionale). 11 ci.muni- ‘ 20 marzo al 1. aprile 

cato era stato nreredntn rl-i I «s-setto costituzionale dello hanno avuto luogo a Praga 
Slloqufdi cól, i prc- cpiiccrcozioiii fra le delega- 

sidenti della Giunta e della Quc.sta situazione di para- P.C.I.e del P.C.C. 

Assemblea sìeiliann Ln T.ne- ii«t t» rii rricì ifmiernio ci ne- Lfl delegazione del P.C'i, era 


Dal 20 ntnrro ni 1. aprile 


gliinrnio forinab* c unìrialc ili Pubblichiamo il testo del della Corte costituzionale, colloqui di Leone con i prc- Stato. 

qiie-ic iiicri'ilibìli richieste, ni.T messaggio inv'iato ieri da infatti, oltre ad affermare e sidenti della Giunta e della Quc.sta situazione di para¬ 
mi impegno di fallo clic dia ad Gronchi ai presidenti delle ribadire più volte il principio Assemblea siciliana La Log- lisi e di crisi ceneraio si ac- 


Qiic.itc ricliic«tc sono .«tate 
avanzate dai liberali con rpie'la 
argomentazione; die se deve es¬ 
sere riveduto l’accordo sui patti 
agrari, ad e.-si spelta una enn- 


monto per l’elezione di duo saria dell'ordinamento costi- X • • , convoemo ai j,i cospetto di questa crisi, Corassori e Giulio Spallone 

1 .-n giudici deU’Alta Corte sici- tuzinnalc", pone in particola- ‘evidentemente per j,j, visto impegnati i partiti membri del C.C. del P.C.I. 

l,. liana. re risalto ima caratteristica f* stessa qu^lmne, i Irosi- j.ovcrno e il governo nel- t)a parte del P.C.C. hanno 

,.qiii < Onorevole preshienic del- per così dire storica dcll'AtUi delle due CamH l'intrigo diretto a rappezza- pnrtecipato alle convcr.sazw- 

V-n,. Cantera dei deputati, prt- Corte siciliano tò dorè recita: uvi giudici costitiizio- sitinzionc di lenta * compagni: Antonin No- 


TZrunZ Ti ''mù cimZuùa ZmfZi^za Plesso Leone e II sue- votny. pkmo segretario del 

tropartn.i .ii altri punti del seduta comune, a speciale dell’Alta Corte, oc- ce-ssivo comunicato hanno ‘‘^composizione e di sfallo. p Q.C.. i membri dell Uffi- 

eA procedere alla elezione di un corre parlare di una cnwpe- indicato che la grave situa- P^er «enso tale situazione ^io politico del P.C.C. Vii- 
qiunio I.ile progratmii.i sia già cffcttiro c di uno tenza provvisoria, destinala a J^ione creatasi non è stata in S| accompagna al tentativo dav Kopecl:u e Zdeiiinz Fter- 

|ir.itn.inicni<' iifl tutto inattuaio. dcU'Alta Corte si- - alcun modo superata. ricorrente di paralizzare la Unger, il segretario del C.C. 

V a subito ossenato clic queste ritengo doveroso da (conilnii.v In 7. pag. 8. col.) Lo conseguenze non si so- attività c aggirare la sovra- del P.C.C. Jiri Hcndrych, il 


. * ■. ciliana. ritengo doveroso da 

neh,..' o liberal. „ou sono stale la 

av.nnzale ,n cambio d. una even- attenzione, .signor prcsi- 
tua c rinuncia all affossamento ,,i 

della .. giusta catisa », pcrmanen- costituzionale c giuri¬ 
le. c ncppuriv d. una eventuale sembrano mcrt- 

accrilaz.one liberale degl, ente... „fteuta riflessione c 

«lamenti (Il 1 datore e di MailcoU meditato cd appro- 

li. ma in cambio dì imu loro fondita esame, dopo la scn- 
adr.-ione al compromesso propo- tenza n. 38 della Corte costi- 
sto d;i l anfani. 0>\crn il « tri* tuzionalc, 

parlilo», il governo. Fanfani e , Questa si è limitata ad 
.''arazat. iiii'iiirc si apprc'tano a affermare la propria compe- 
n.lpire milioni di contadini af- tcnza n decidere — quale 
fo—amlo la giu.'ln causa pernia- '"unico giudice della Icgilti- 
Iicnli' .. runrrdeiido agli agrari mifò delle leggi statali a rc- 
pifii.i libertà di di'dclia Ira oi- giouali e dei conflitti di at¬ 
to o dieci anni, disnilono depli tribuzione tra lo Stato c le 
nlieriori compensi d.i fornire a Regioni o delle Regioni fra 
.Malagodi. alla Confida e alta loro” — Su Ogni controversia 
«b-'tra e-irema. allargando I of- tra lo Stato e la Regione si- 
feu'iva contro i contadini a una ciliann avente per oggetto 


nicinbro del C.C. dei P.C.C. 
Vladimir Kouchy cd il re¬ 
sponsabile dell’Ufficio esteri 
del C.C. del P.C.C. Gustav 
Soticck. 

Le conversazioni si sono 
svolte in una atmosfera ami¬ 
chevole e franca, segno del¬ 
la fraterna solidarietà e del¬ 
la comprensione reciproca 
esistenti fra i due partiti. 

La seguente dichiarazione 
comune ha conclu.so i lavori 
delle due delegazioni. 


L^sistenza di un sistema 
socialista mondiale, la for¬ 
za del campo degli Stati 
socialisti c del movimento 
operaio internazionale, che 


lottano per la pace c per 
il socialismo, hanno creato 
nel mondo una nuova situa¬ 
zione. Il capitalismo non è 
più ìa forza predominante; 
la causa dello pace ha ri¬ 
portato notevoli- -vitterrtd; 
nuove guerre possono’essere 
evitate. Altri popoli ieri sog¬ 
getti all’oppresione colonia¬ 
le, avanzano verso la pro¬ 
pria liberazione. 

Le forze impcrialùstc, fo- 
mcntatrici di guerra, non si 
sono però rassegnale. La lo¬ 
ro azione diretta c violenta 
contro i popoli che lottano 
per la propria liberazione, 
la loro attività provocatoria 

(continua in 7. pag. 6. col.) 


I.\ l AA l .iE'rrERA PUHillAU.VTA IKKI l>A UÀ SEI’^' IMAAAI.E 

Il giornalista Menghini accusa lo ‘‘zio Giuseppe,, 
di essere il responsabile della morte di Wilma 


11 Montesi querelerà il suo accusatore - Un collo¬ 
quio telefonico con una « persona molto vicina 
alla famiglia » - 11 sopralluogo della Corte a Ostia 

Il Litio del giorno ncU’af-lpria di chi ha qualche cosai 


offcti'iva più generale contro tanto le questioni di legati- fare Montesi c la lettera sulla coscienza allo scherzo 
lutti i Lavoratori (contratti di mità costituzionale di legge aperta dì Fabrizio Menghini proprio di chi crede facile 
lavoro), contro i contadini -tc*- c regolamenti Statali c regio- a Giuseppe Montesi. che ingannare il prossimo. 

'i (pcn-ionii. contro la Co-ti- nati, quanto i conflitti di uscirà snll'odicrno numero «Quando sabato 30 mar- 

iiizionn c le popolazioni in gè- attribuzione tra In Stato c In del settimanale L’Espresso, zo. dopo il pcno.so confronto 

iicralc ( regioni t. Regione in parola. Il cronista del Messagge- con il proto della tipografia 

.Urii'fit.i dalla riunionr di ie.| 'Si deve r’roao.^ccrc che ro, che e stato, come .si ri- Casci.ini. Leo I.eonclli. lei! 
ri. .Malazodi ha dirbiaraio .ip- ''o '.':cenno r (Iato di ri- corderà, l’inventore e il mi ha domandato ^e fossi' 
punto (he. lome ogni buon ■‘^contrarr nella citata scn- principale strumento della ancora tlella stc.s.sa idea tlij 
.isr.irio iiitridionale farebbe, il tcnza sulla questione della «operazione G i n s c p p c>. tre anni fa. e cioè se conti-j 
l’I.l non è di-po'io a dar nulla competenza ^ piurisdizinnalc scrive Ic.stualmcnlc; nn.issi ad essere convinto 

'cnzj ottenere qualcosa in cani- penale dell .-llfa Corte, ma ^ Egregio signor Giuseppe tlella sua colpevolcz/.i, io le 
Ilio, c che appunto delle «» con- non perciò parrebbe lecito yiontesi. ormai e suo dovere risposto di no. Un no, lo 
Iropartite» chieMe dal l’LI ò ritenere che non .sia degno di presentarsi ai Giudici e di- sappia, che ha solo un si- 
cra di'rinio e fi difcuiera nella prcso in e.samc il prò- verità. La verità gnificato: ieri ero convinto, 

nuova riunione di Macera. Gli ammissi- fjriora non ammessa pubbli- oSgi sono certo, 

altri proiagoni'ti «i fono eeli'- j v,.,, nella sopravrtren^a vamente. ma rivelata cosi «Ormai signor Montesi. e 

'Jti ffiiggendn ai giornali-li. ma avR ■■^itu Corte Siciliana qua- ^ durante i collo- arrivato il momento di dire 

la natura delle r coniropariite .. Organo di giurisdizione -he abbiamo avii'o nceli venta. Da tempo lei sa 
I ■ . » r i-L mcrnmenle rtpnnìr nei rnn- nui cne aODiamo avu.o negli _ y_ 


cbie-tc dai liberali é Mala ^r-iì'ny^nmejit^ penale nei cnn-^ni eoe ao 

% • . - _ 1 frnn/f fini rnnti nfMnrìiitti finii lUlinil liC 


nol.a da un importante minì'tro. 
Del rc-to. come è noto. l'id-a 
«li conrc'-ioni ulteriori alla de- 
'tra lilierale ed economica era 
venuta già da due giorni a Fan- 
fani e t'egni, che Favevano po- 


mini'tro. compiuti dai ’ , V nel cuore un dubbio atroce 

>. l id-a presidente e daali a.'.scssori rda c venuta fuori, con la ^ 

alla de- regionali secondo quanto e forza che la venta h.a seni- r. ^.r.^ nel cuore di 

uica era previsto daWarticoto 26 dello pre, attraverso . ^^,1 atteg- "“"f ^ sL. parenti, di Uiué 
i a Fan- àcUa Regione sici- giament,. le sue bugi^ c ,g persone che le sono vici- 


che sua nipote Wanda hai 


«muta già ita ime giorni a ran- „ /..-V.- : 1- -'•r,-.-; 1® pcrSOHC che Ic SOnO VICI-l 

, . Z - i_ 1 - hana. sue furberie, la sua capaci- _ i„ ' 

fani e >egni, che lavevano po- —, - ... - ne. Non ponga le sue spe- 

—^ ‘ € Ed e questo tl primo que- ta di pas^re continuamente ^^nze nella tesi del suici- 

(eontlnua In 7. pag. ». col.) sifo che si pone. La sentenza dalla serietà accorala prò- perché è già caduta 

- - =~' - == Nemmeno lei ne era convin- 

inntili, « privi di prospct- fosse al governo, non h.i sa- grosso, oggi, immedialamcn- rantT^1wordro°'che"a’vemI 
Uva ». pillo contra.slarc minima- te, concrelamenie? B.a.sta airaiKoron R-mor 

Da allor.'i è passalo un an- niente l’aggressione colonia- pcn.sarc all’uso che GiiJ' Mol- ® ° ® ^ 

no; c quale anno! AI fuoco list.a. anzi ha fatto d.a palo lei Ita fatto della fiducia in io Z * 

_ - Imi Cii^ w nfk CttfS 


(continua in 7. pag. 9. col.) 



Ecco la prima e nnlca foto scattata a Rossana Splssn dopo che la clamorosa deposizione dello zio Giuseppe l'ha Indotta 
a nascondersi. L'ha scattata fi nostro fotografo Ieri sera mentre Rossana tornava a casa snlUanto di nn conglpnto 


di dure ed .'imarc cspcricn- (basta leggere il cinico rar- lui ripost.q da milioni di 
ze .si è visto chi aveva rri- conio dei retroscena della!francesi per avere la ri- 


no presenti, allora, oltre a ‘‘^cito dalla tìpogra- « Lei sabato scorso si è Leonelli. il 9 aprile, coma- stato perduto. La fortuna, 

lei sua sorella Idà la sua Casciani alle 5 del po- .salvato per miracolo: infat- nicandogli la sua .isscnza invece, lo ha assistito. Gar- 
lY fidanzata' Mariella Spissu... nieriggio. ti cosa sarebbe .siicce .sso se avesse precisate che lei ave- zoli non ricordava la parola 

Lei dis.se che era giusto ve- «Questo il .suo atteggia- il rag. Garzoli aves-e detto va dichiarato di doversi re- "Ostia" riferitagli dal Il,eo- 

nisse fuori il suicidio, che mento di venerdì scorso. di ricordare che il proto care a.l Ostia? Lei sarebbe nclli. c probabilmente lei *a- 

’*'*■ era bene che la signora Ida * 11 giorno dopo invece lei, - — ■ _ _ _ peva che non la ricordava: 

ne parla.ssc, giacché la ma- rinnegava Falibi. ammetteva, infatti, io penso che se ne 

dre di Wilma non ne ave- di essere uscito alle 5, ri- m m accertato prima di ve- 


ize .si é Visio chi aveva ri- conio dei francesi per avere la ri- " disse che era eiùstó ve'- «Questo il .suo atteggia- il rag. Garzoli avese detti 

;gionc. Non appena le prime spedizione di l’orlo .Said ,ap-sposta. nisse fuori il suicidio che mento di venerdì scorso. Uh ricordare che il prob 

iftirilale dt Hiidapcsl hanno parso nei giorni scorsi stille .\dc.sso Vorcors resliliiiscc luor ii .uiciuio. eoe t^,' 

disirallo Fallenzionc dclFo- colonne del Figaro per con- |a « legion iFonorc », n.in- bene cne la sigmira Ida . ^ l'oiiKr aTnmi'ttfv'i' - 

piniono pubblic., mon,lìalq c vinrcrscnc). *<■»'<• A' «-i-Ubc Ma acc... 0?^ TI 1*^ 

indebolito la sua vigilanza. Quanto alle terze for- dendo in Algeria, per le lor- ^ ave- . ,. , ,, iSncinna m t é^m 1 

Fimperiali.smo ang!o-francc- ze a quella parie degli in- n sangue i massacri voluto parlare. Sempre ^ rlii^nl-cva crodntò ^ CC'f'f'C/ fi 

se si è gcllafo siill’ÈgitIo, con tellctluali che videro nella cu^si abbonano f mra- riunione d. vener- ° _ 

la stessa tecnica ili un rapi- tragedia ungherese l’occasio- cadutisti francesi con la f’’ e • i 

natore che approfitta deVla ne per realizzare, finalmen- ‘ fosse inte^ogata dal Tnbu- J^endo cadere la denuncia Cur.osi 

confusione delle ore di piin- te, l’operazione « democrali- p^ve^nanii Mollo bene Ma disse che bisogna- per falsa testimoniane motto eviric^i 

la per strapp.are la bors%a ca » c «socialista» con.U- Piero P.ccionL porta due anni fa contro dt 

ad una ddnna sola. Colpa stenle nel mettere in ginoc- morVlè i nflS] improw>sa lui, contro il rag voce di Hitler sul tedeschi - 

vostra — dicono i nostri .nv- cliio il partito comunista c « morate i patnoii preoccupazione? I! giorno contro il proto Leonelh. e Ma noi crc/eriamo continm- 

vcrs.iri — ilei vostri errori dividersi le sue spoglie, è a pr'"» hanno il diritto ih prima lei non aveva fatto contro 1 impiegata Brusin. re a . nere con oueifu cano- 

e delle vostre debolezze Fó giunto il momento di rove- aUcntlYsi. qualche cosa di sapere che il dott, Biagetti, cioè contro chi aveva nfe- 

jsi.a. Ma qii.ilc migliore prò- sciare la loro imnosl.azione: P'**= ’’ ricivnoscimenlo che direttore della tipografia Ca- rito che il 9 aprile lei si era Autocritica 

va, anche se neg.aliva. della chi . sterilizza » I voti de!le Y sciani, aveva accusato lei assentato per rccar.st ad “ 

nostra insostitiiibL’c funzione classi lavoratrici e dell’opì- popo- per aiutare Piccioni, di cui Ostia. Così, lei deve rispon- „„„ si <• riusciti à 4an«ar» 

Irivoluzionaria? I-a stessa co- ninne pubblica democratica? " e indi.s.soluDilmcnlc legata era amico da anni? L’accusa dere di calunnia, reato in- una azione comune per favo- 

nr^n ci v\tiA TìAr phi ìmfìPfli^rc alla maffgìo-l®l rafforzamento c alt avan-l del dott. Biagetti era grave, famantc. mentre certo non rire la crisi comunista. Questa 


Il dito nell’occhio 


-Voti suino sei-eri con se sfes- 


nire a Venezia. Altrimenti 
I che significato avrebbe tvu- 
; to il suo incontro con G*r- 
zoli avvenuto all'inizio dei- 


si; in reallà non potevano fare la Scorsa settimana? Il suo 

I alibi non regge: lo sa bene. 

coni cne aeooo-io fare venire , . . . , - 


la voce di Hitler sul tedeschi - se ta pnvjia non 

Ma noi cre/erìamo continn-i- i '"iene, non e perche chi can- 
• a vivere con aueitu cario- i (aco le litanie era ©lù di loce. 


- Finora da parte ilcmocrati- 
ca — scrive il MessaKKero — 
non si 4 riusciti a realizzare 


sa non .si può dire certo per chi impedisce alla maggio- al ranorzamcnlo c all avan- del dott. Biagetti era grave, famantc. mentre certo non «re la ciIM comi 
la .socialdemocrazia europea, ranza reale del paese (lifar campo .socialista. Egu aveva detto che lei, è infamante l’omicidio col- de^? eh* n 

che, nonostante in Francia pesare la sua volontà di pco- .ALFREDO REICHLIN Giuseppe Montesi, il 9 apri- poso. fare 


a che ciascuno 
tutti dobbiamo 


Il fesso del giorno 

- Il Se-ohi it'Italia s.ilufa com- 
nel ricordo della dura c 
buon.a b.attazUa. Il meri.-» piallo. 
che ammaina, a causa della in¬ 
comprensione di una svirilizza¬ 
ta borghesia, la sua onorata 
bandiera» Franz Turctii. dal 
Secolo d'Italia 

.ASMODEO 


Per quale ragione infatti, lei 
si sarebbe dovuto allontana¬ 
re con tanta fretta dalla ti¬ 
pografia. dove aveva un la¬ 
voro urgente da svolgere, 
per vedere una donna con 
1.1 quale da tempo aveva 
una relazione? ' E perché 
tanta fretta se il suo aeo^ 
era quello di andare al de* 
cimo chilometro della Ha« 
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L'UNITA' 


minia ad attendérc l’imbru¬ 
nire? t 

< Ma io so perché lei non 
vuol dire la verità: non te¬ 
me la giustizia, ha paura 
solo di suo fratello itodolfo, 
il padre di Wilma. Tenie la 
sua ira, la sua vendetta. No¬ 
nostante ciò, ormai è suo do¬ 
vere compiere un atto di co¬ 
raggio. Si rechi dal giudice, 

' ammetta che la persona che 
le telefonò alla tipografia 
Casciani pel pomeriggio del 
9 aprile non era Kossana, 
sorella della sua fidanzata. 

« Tutti conoscevano la re¬ 
lazione' che lei aveva con 
questa ragazza. Riconosca 
finalmente la verità: in quel 
pomeriggio non le telefonò 
nessuna Rossana, ma la po¬ 
vera Wilma, che lei rag¬ 
giunse immediatamente, ac¬ 
compagnandola ad Ostia con 
la sua "Giardinetta”. 

« Il resto lo sa lei. 

< Per quel che mi riguar¬ 
da, io le confermo ciò che 
le ho sempre dotto: farò il 
possibile per aiutarla e spie¬ 
gherò a suo fratello Rodolfc 
che se lei non riportò a ca¬ 
sa quello che riteneva ur 
cadavere, fu perché avevi 
paura di lui. Rodolfo Mou- 
tesi è un uomo chiuso nei 
suo dolore, ma col tempo fi¬ 
nirà per concedere il suo 
perdono. Non indugi, Giu¬ 
seppe Montesi, cerchi il pre¬ 
sidente Tiberi, gli racconti 
tutto. Egli è a Roma per i 
sopraluoghi: solo lei puc 
fargli utilmente da guida. - 
Fabrizio Mciighini *. 

La lettera c di estrenu 
gravità. Essa contiene un’ac¬ 
cusa esplicita di omicidio, 
e come tale deve essere 
presa in seria considerazione 
dal Tribunale. Ci dispiace 
rivolgere un simile invito al 
collegio giudicante, soprat¬ 
tutto perché riguarda un 
giornalista, ma ormai il pre¬ 
sidente Tiberi non deve più 
tollerare che venga fatto un 
processo sulle colonne di un 
rotocalco, fuori del luog* 
più adatto, la sede dell’aula 
del Tribunale di Venezia 
Menghini venga chiamato 
per dire ciò che sa o soprat¬ 
tutto a spiegare come mai 
delle accuse contro il Mon¬ 
tesi non abbia fatto parola 
prima, quando venne inter¬ 
rogato e, sotto il vincolo del 
giuramento, invitato a dire 
tutta la verità. Questa voi 
ta non potrà certo parlare, 
come fece in occasione della 
sua prima deposizione, di 
•c congetture > e di ctesi 
giornalistiche *. 

le reazioni 
in casa Mùntesi 

Dal canto nostro, di fron 
te alla riapertura clamerò 
sa deir< operazione Giusep¬ 
pe », non po.ssiamo che so¬ 
stenere quanto da tempo 
andiamo ripetendo: si vada 
a fondo, nella posizione del¬ 
lo zio Giuseppe come in 
quella degli altri familiari di 
Wilma, e nello stesso tem¬ 
po nelje azioni di coloro che 
' inlonio airafTaro — da som 
prò, da prima che esso co¬ 
minciasse — lanciano il sas¬ 
so e nascondono la mano. Si 
vada a fondo, senza guarda¬ 
re in faccia nessuno. A 
questo punto, l’afTare non 
potrà mai essere ricondotto 
al Anale di un libro giallo, 
con la scoperta del colpe- 
V'ole nascosto tra le pieghe 
della vicenda. Noi siamo 
convinti da tempo che Giu¬ 
seppe Montesi sappia molto 
più di quanto abbia detto 
finora; non pensiamo peral¬ 
tro che quanto potrà venire 
alla luce riguardi solo lui, 
e basti ad escludere dal ri- 
. schioso gioco gli attuali im¬ 
putati e soprattutto il fatto 
politico che sta dietro allo 
affare Montesi. Per salvare 
un dongiovanni di periferia 
non si sarebbero mossi que¬ 
stori e uomini politici; se c 
vero che egli c’entra, c dun¬ 
que da vedere dii nitri c’en 
trava insieme con lui, e chi 
ha successivamente fermato 
le ricerche neU’una e ncl- 
l’altra direzione. 

E cioè, si resta air« affa 
re », alla sua vera sostanza. 
Non basta compiere l’ope 
razione apparentemente 
semplice di sostituire nel 
quadro delineato da Sepe 
alla figura di Piero Piccioni 
quella di Giuseppe Montesi: 
occorre spiegare tulio il re¬ 
sto. Questo, il tribunale può 
ancora farlo; Fabrizio Men 
ghini, e forse lo stesso zio 
Giuseppe, no. 

La prima reazione alla let¬ 
tera di Fabrizio Menghini 
all’Espresso si è avuta da 
parte del difensore di Giu¬ 
seppe Montesi. av\’. Alfonso 
Favino, il quale — secondo 
l’agenzia « Italia > — ha di¬ 


chiarato che, ponsiderata la 
gravità delle accuse del 
giornalista, il suo patrocina¬ 
to inizierà oggi stesso una 
azione giudiziaria nei con¬ 
fronti di Menghini e del set¬ 
timanale che ha pubblicato 
la lettera. 

Dal canto .suo, Giuseppe 
Montesi è stato invano ns-' 
sediate dai giornalisti c dai 
fotografi, nonostante una 
sua breve uscita dall'abita 
zione compiuta nella matti¬ 
nata per l’acquisto di alcu¬ 
ni giornali presso una vici¬ 
na edicola di piazzale della 
Regina. Tuttavia, ci è .stato 
possibile avere con una per¬ 
sona che si ò qualificata co¬ 
me « molto vicina alla fami¬ 
glia di Giuseppe Muntesi » 
alcuni colloqui telefonici. 

Nel corso della prima con¬ 
versazione. avvenuta allo 
oro 22,30, l’« amico di fami¬ 
glia », che aveva un tono di 
voce singolarmente somi¬ 
gliante a quello di Giuseppe 
Montesi, declinando rinvilo 
ad un incontro, ci ha chie¬ 
sto i motivi per i quali chie¬ 
devamo un abboccamento 
Abbiamo accennato allora 
dia lettera del Menghini, 
:eu7a esporne tutto il con 
tenuto; il nostro interlocu¬ 
tore ha chiesto: — Può es¬ 
sere più preciso ? 

— Si tiatta — abbiamo ri 
sposto — di una lettera di¬ 
retta a Giuseppe Montesi e 
firmata da Fabrizio Men¬ 
ghini, che è un redattore del 
Messaggero. Se vuole — ab¬ 
biamo aggiunto — possiamo 
’cggcrgliela. 

— No; cono.sco il testo del¬ 
la lettera, mi ripeta il nome 
del giornale che l’ha pub¬ 
blicata. 

— l,'Kspresso. 

— Quel giornalista è sta 
to mollo incauto e no subirà 
le conseguenze. 

— Ma lei — abbiamo ag¬ 
giunto — non pensa che il 
giornalista non avrebbe pub¬ 
blicato cose del genere se 
non avesse avuto le spalle 
ben coperte ? 

— Mi ha detto che si trat¬ 
ta di quel giornalista del 
Messaggero ? 

~ Si. 

— Allora, ha qualcuno 
dietro. 

Alle oro 0.30, ha risposto 
di nuovo al telefono l’<ami- 
co di famiglia ». che questa 
volta si è qualificato come 
un * familiare » di Giuseppe 
Mo/itesi. Ci è stato detto elio 
lo < zio Giuseppe » era usci¬ 
to di casa c non era ancora 
rientralo e che pertanto po¬ 
tevamo avere un colloquio 
con lui soltanto (piesta mat¬ 
tina. L’interlocutore ha co¬ 
munque affermato che pote¬ 
vamo definire privo di fon¬ 
damento le affermazioni che 
Menghini ha fatto nella sua 
lettera, anello senza parlare 
direttamente con lo « zio 
Giuseppe ». 

— Ma perché — abbiamo 
soggiunto — pensate sia op¬ 
portuno non fornire subito 
dati di fatto a favore di 
Giuseppe, nel momento stes¬ 
so in cui un giornale pub¬ 
blica un documento di tan¬ 
ta gravità ? 

— Torno a ripetere che in 
ciò che dice il Menghini non 
c’è proprio niente di vero. 
Giuseppe ha avuto, si. un 
colloquio con lui all’albergo 
Baucr ma non si può arri¬ 
vare certo alle conclusioni 
che ne ha tratto il giorna¬ 
lista. 

— Non pensa che Menghi¬ 
ni abbia qualche pezza <li 
appoggio per sostenere la 
sua grave tesi? 

— As.solutamente. no; c 
tutto parto della sua fan¬ 
tasia. 

Succe.ssivamcnto il nume¬ 
ro che avevamo chiamalo 
non ha più risposto. 

Per quanto riguarda gli 
altri protagonisti c perso¬ 
naggi collaterali di questo 
improvvi.so sviluppo dell’af¬ 
fare Montesi, nulla di par¬ 
ticolarmente nuovo si c ve¬ 
rificato nella giornata di 
ieri. Si può solo dire, a pro¬ 
posito di Rossana Spissu, che 
la ragazza, al contrario di 
quanto si diceva, ha dormi¬ 
to, almeno negli ultimi due 
giorni, nell’abitazione della 
sua famiglia in vicolo delle 
Vigne Mangani. Durante il 
giorno, con tutta probabi¬ 
lità, la ragazza viene ispi- 
tata dallo zio materno nel- 
i’appartamcnto di via Aqui- 
Icia. che è tuttora piantona¬ 
to dalla polizia, come del 
resto la casa dello zio Giu¬ 
seppe. La sera, accompagna¬ 
ta da una macchina di un 
suo parente, ella si reca alla 
Batteria Nomcntana in casa 
dei genitori, da dove ripar¬ 
te nelle prime ore del mat¬ 
tino. 


Tutt’altro che definito 
sembra, fino ad ora, l’at- 
teggiamento della famiglia 
di Rossana e Mariella Spis¬ 
su a proposito del nuovo ali¬ 
bi di Giuseppe Montesi. In¬ 
torno alia casa di Vigna 
Mangani spira un'aria cupa 
di preoccupazione e di in¬ 
certezza per il caso che ha 
coinvolto tutta la famiglia 
e in particolare Rossana. 

La mamma, dopo le esplo¬ 
sioni di incredulità del pri¬ 
mo giorno, rimane ancora 
chiusa in casa e non apre 
a nessuno. E' difficile com¬ 
prendere se lo sbigottimen¬ 
to che riia colpita in seguito 
alla deposizione veneziana di 
Giuseppe Muntesi sia da at¬ 
tribuirsi alle novità di cui 
può essere venuta a cono¬ 
scenza, oppure al fatto che 
i rapporti dello zio Giuseppe 
sono ormai di pubblico do¬ 
minio, o infine alle conse¬ 
guenze di ordine giudiziario 
che la rivelazione di < Ri¬ 
no » Montesi porterà con se. 

La conseguenza prima del¬ 
le rivelazioni dello zio Giu¬ 
seppe è lo smembramento 
attuale della famiglia, clic 
costiiiige ora rimo, oia l’al¬ 
tro dei SUOI componenti a 
momentanee peregrinazioni 
da una parte airultra delia 
città. Mariella, per esempio, 
ci risulta che 6 ospite in 
questi giorni della sorella di 
Giuseppe Montesi. Ida, che 


vive con la sua famiglia in 
un appartamento del Qua¬ 
drato, 


Una leliera 
di BoUavisia 

L'avvocato Girolamo Bella¬ 
vista, avvocato di Ugo Monta¬ 
gna ha inviato al nostro di¬ 
rettore la seguente lettera: 

« Vi Invilo ai sensi dell’art. 
8 della legge sulla stampa a 
pubblicare per Intero in secon¬ 
da pagina c m calce alle cro¬ 
nache sul processo Montesi la 
rettifica che segue in merito a 
quanto affermato da Antonio 
Rerria. che ho riquerelato in 
data odierna, nella lettera a 
voi diretta c pubblìcal.'i in cor¬ 
sivo nella edizione di sabato 
23 marzo lOri?: 

- 1) non ho mai conosciuto 
Il siculo-americano Frank Cop¬ 
pola: 

-2) non ho conscguentemen¬ 
te partecipato a pranzi da lui 
dati nella villa anzlate. nè 
altrove, nè in occasione del 
matrimonio della sua figliola, 
nè in altre occasioni; 

-3) per le attenuanti gene¬ 
riche che la gencro.sit.'i del l’er- 
na mi enneede. vedremo chi 
lo chieder.'i. <|u,ando i proccsii 
a suo carico saranno espletati. 
GIIIOLAMO BKLLAVI.STA-. 


L'avvocalo Drllavitla è ac¬ 
contentato. I.e discu.ssioni, 
quando c’è il magistrato di 
mezzo, sono inutili. Vedremo 
davvero chi ha bisogno di at¬ 
tenuanti generiche. 



Il presidente Tiberi c il tramviero De Francesco duriate II sopralluogo a ■ Ramata < 


Fanlam spedisce 

con ricevuta di ritorno 


Fanfanl riceve, scrive ieri 
il Popolo. Sotto a questo titolo, 
che vorrebbe riferirsi al fondo 
di un giornale fascista che 
affermava esattamente il 
contrario, per quattro colonne 
di piombo, il segretario della 
D.C. fa pubblicare un intero 
dossier, che però, invece che 
i fascisti, riguarda in gran 
parte noi, e precisamente tut¬ 
to quello che da anni siamo 
•andati scrivendo sull'interven¬ 
to dell’ex ministro dell’Inter¬ 
no, amico e rivale di partito 
di Attilio Piccioni, nelle vi¬ 
cende deir» affare » Montesi 

Il dossier è pressoché com¬ 
pleto: riprn(ti/cè scritti, inter¬ 
venti parlamentari, repliche e 
risposte, a partire dal celebre 
articolo dell’on. Saragat del 
27 settembre 1954 sulle origini 
delle voci, per arrivare fino 
agli sviluppi più recenti. Come 
ognuno dei testi a discarico 
che a Venerili iirrieniio con 
tutte le pezze d'appoggio in 
tasca, fon, Faufani si è dun- 
<iue documentato Forse in at¬ 
tesa di essere chiamato anche 
lui? A quanto pure, sì: giacché 
torna a dichiarare che è pron¬ 
to a rispondere, se il tnbunaie 
lo riterrà opportuno Ma dice 
anche di più: fa capire che ha 
altri documenti, meno pubbli¬ 
ci di quelli che ieri ci ha 
propinato. 

Quei documenti sarebbero: 


l’aiuto da lui prestato a Pic¬ 
cioni padre quando costui, 
nell'agosto '53, tentò di forma¬ 
re il suo ministero; l’aiuto 
chiesto quando a sua volta, 
nel gennaio '54, cercò — al¬ 
trettanto invano — di riuscire 
lui nell’impresa: l’esser rima¬ 
sto « amico affezionato • dello 
stesso on Attilio quando • la 
bufera estiva del '54 si sca¬ 
tenò e — dulcis in fundo — 
una lettera che - il 18 settem¬ 
bre Fanfani scrisse a Piccioni 
dopo le sue dimissioni ». 

Mandare una lettera e te¬ 
nerne copia per esser pronto 
un giorno a rispolverarla, non 
ci pare un bell'atto di fiducia 
e di amicizia. Ma se tale fu 
veramente, e se veramente 
l’attuale segretario della DC 
dette allora quella prova di 
aver agito •secondo il suo 
dovere - senza farsi scudo del- 
l’-amicizia per frapporre Indu¬ 
gi alla giustizia -, perchè non 
la pubblicò allora? Era il mo¬ 
mento in cui Scriba si affret¬ 
tava a rilasciare onestati di 
benemerenza non solo a Pic¬ 
cioni, ma persino a un Pavone 
e — poco ci mancò — anche 
al suo compare d’anello Ugo 
Montagna. Toccava anche a 
Fanfani fare lo stesso. 

Fanfani, dunque, non si può 
dire che » riceva -. Semmai, 
spedisce. Con ricevuta di ri¬ 
torno, buona per II Tribunale. 


IL TRIBUNALE DI VENEZIA PROSEGUE LA RICOGNIZIONE E GLI INTERROG ATORI AL LIDO DI ROMA 

Provato ieri o Ostia iTmpossibiiità dei **pediiuvio 

Il sopralluogo sulla spiaggia dove Wilma Montesi, secondo la tesi poliziesca, sarebbe morta - Il tranviere De Francesco ha nuovamente 
deposto sull'episodio della macchina insabbiatasi nella ‘‘Ramata,, - Gii interrogatori di oggi nella caserma dei carabinieri dei Parioli 
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Dopo le ispezioni del tri¬ 
bunale a O.stia e alla Capo 
cotta, nel libro mastro del 
processo Montesi gli impu¬ 
tati non possono davvero 
segnare conti aWattivo. Cer¬ 
te loro posizioni difensive 
come quella, ad esempio, 
imperniata sul • pediluvio », 
.vi sono praticamente sbricio 
late. 

tari mattina giudici, avvo 
cuti e giornalisti si .sono riu¬ 
niti al Lido, sul tratto di 
spiaggia che corre ira gli 
stabilimenti •Duilio* c •Ma¬ 
rechiaro*, dove Wilma Mon¬ 
tesi si sarebbe recata per 
curarsi i piedi. Il mare, 
.sospinto dal soffio eguale 
dello scirocco, si sollevava 
in ondate rabbiose. Per due- 
centocinquanta metri, dalla 
battigia verso il largo, iac- 
qua ribolliva per la risacca, 
gialla c sporca come uno 
scarico di miniera. Gli spruz¬ 
zi giungevano fino al lungo¬ 
mare, imperlando di minute 
goccioline gli impermeabili 
dei carabinieri. 

Le condizioni ambientali 
erano press’a poco le stesse 
descritte da molti testimoni 
per la giornata del 9 aprile 
1953: identico lo stato del 
mare, eguali il ciclo grigio 
di nuvole e perfino la tempe¬ 
ratura, aggirantesi attorno 
ai dodici gradi centigradi. 
Gli occhi del presidente Ti- 
beri, dei giudici Alborghetti 
c Villacara c del pubblico 
ministero guardavano attor¬ 
no increduli: Wilma non 
avrebbe potuto avventurarsi 
da sola fino a quel tratto 
di spiaggia semideserto per 
inutnidir.vi t calcaont; se lo 
ave.ssc tentato, le onde la 
avrebbero bagnata da capo a 
piedi, il vento le avrebbe 
.scompigliato gli abiti, il fred¬ 
do Tavrebbe fatta desistere 
immediatamente. 

La vista dei luoghi, assun¬ 
ti dall' assurda congettura 
della polizia come sede di 
popolaresche terapie, ha fi¬ 
nito, insomma, per cancella¬ 
re perfino il ricordo del 
• pediluvio •- Il colpo più 
forte (almeno in questa fase 
della vicenda giudiziaria, in 
quanto il presidente Sepe 
ne era al corrente fin dalle 
prime battute della sua lun¬ 
ga istmttoriaì era stato in- 
fcrto. d’altra parte, martedì, 
quando il tribunale si era 
recato a Toroajanica, 

I verbali di interrogatorio 
dei testimoni parlano chiaro. 
Anna Ninniti, vedova Salvi, 
ha dichiarato di aver veduto 
Wilma viva alle ore I7f30 
del IO aprile 1953, venti- 
quattro ore dopo il suo al¬ 
lontanamento da casa e ap- 


Rievocato in Assise a Palermo 
il delitto del “Piccolo moka 


» 


Il capo della mafia dei Tettoriid, Fraacetco Scaletta, fa cmellato di colpi ana 
matthia dinanzi al no caffè, al centro della città • I precedenti deiromiddio 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 3. — Il delitto 
del < Piccolo Moka », è stato 
portato oggi all’esame della 
Corte di Assise, davanti alla 
quale sono comparsi Salva¬ 
tore Filippone e Gerlando 
Alberti, imputati di omicidio 
aggravato. 

All’alba del 27 ottobre 1954, 
e quando le luci dell’illumi 
nazione stradale erano state 
spente da poco, venne ucciso 
a colpi di pistola, sparati da 
brevissima distanza, l’eser 
cente Francesco Scaletta che. 
assieme al proprio genero 
Giovanni Scannavino, era 
curvo davanti alla porta del 
bar < Piccolo Moka > di sua 
proprietà, in via Roma, per 
aprire la saracinesca. Lo Sca¬ 
letta — capo della mafia dei 
vetturini palermitani — ai 


accasciava al suolo crivellato 
dai proiettili c Io Scanna- 
vino. terrorizzato, si dava 
alla fuga. Tornava, cessati 
gli .vpari, ma trovava il suo¬ 
cero già cadavere. 

Il delitto venne messo in 
relazione con altri due epi¬ 
sodi delittuosi di cui la vitti¬ 
ma era stato protagonista. Il 
23 agosto del 1948, lo Scaletta 
aveva ucciso, infatti, a colpi 
di pistola, certo I^nardo 
Calò, dopo una lite per futili 
motivi, alla quale aveva assi¬ 
stito anche il Filippone. Te¬ 
mendo di rimanere vittima 
di una rappresaglia a breve 
scadenza, lo Scaletta andò a 
costituirsi e venne successi¬ 
vamente condannato dalla 
Corte di Assise; ma scontò 
soltanto parzialmente la pe¬ 
na. beneficiando dcU’indulto 
intervenuto nel 1953. Riac¬ 


quistata la libertà, sfuggì 
nell’anno successivo alla mor¬ 
te per m.ano di un giovane 
figlio del Calò che esplose 
contro rii lui tre colpi di pi- 
.stola, andati a vuoto. Il gio¬ 
vane Calò riportò comunque 
una non grave condanna. 

In relazione a questi pre¬ 
cedenti, furono arrestati, qua¬ 
li autori dell’omicidio dello 
paletta, il Filippone c l’Al¬ 
berti. Eiitrambi hanno però 
respinto sempre ogni accu¬ 
sa; l’Alberti. possessore della 
motoleggera della quale si 
sarebbero serviti i due assas¬ 
sini. ha anzi tentato di far 
valere un alibi secondo il 
quale la mattina in cui av¬ 
venne l’omicidio, egli si sa¬ 
rebbe trovato a S. Giuseppe 
Jato. Sulla negativa i due 
imputati hanno insistito an¬ 
che oggi 


pena 14 ore prima che il suo 
cadavere venisse rinvenuto 
sulla spiaggia. La Salvi non 
ricorda bene se la giovane 
donna fosse sola o in compa¬ 
gnia di un uomo (come ha 
affermato la sua amica Jole 
lialclU): sa soltanto che in- 
dos.snt:a lo sfesso giaccone di 
insolita foggia c di vivacissi¬ 
ma colore trovato accnato al¬ 
la ragazza di via Tagliamcn- 
to. Un riconoscimento ba¬ 
sato sulla foggia degli abiti, 
fatto da un uomo può anche 
non avere un valore proban¬ 
te; ma una donna che osser¬ 
va UH capo di vestiario mol¬ 
to difjlcihnentc viene indotta 
in errore. Il ricordo della 
Salvi è fotografico perchè i 
particolari relativi all’abbi¬ 
gliamento rientrano nella 


l’assurdità della condotta te¬ 
nuta dai funzionari della Mo¬ 
bile incaricati delle prime 
indagini. Sarebbe bastato un 
piccolo viaggio a Capocotta 
e l’interrogatorio di dieci 
persone, prese a caso tra 
quelle che avevano visto la 
salma ili Wilma, per non 
poter accettare il • pedilu¬ 
vio * c per nutrire qualche 
sospetto sulla Capocollo. Il 
viaggio invece non fu effet¬ 
tuato per motivi che, almeno 
pubblicamente, il tribunale 
non ha ritenuto di dover 
acciarare (anche se c’è in 
atti un verbale di inhrroga- 
torio del commissario Mace¬ 
ra che potrebbe dare qual¬ 
che spiegazione). Ne fu com¬ 
piuto un altro, il giorno 
8 maggio del 1953, che ebbe 



Anna Salvi e Jole Balelli si trovavano In questo attrKKia- 
mcnlo la sera del 10 aprile 1933 quando videro tVilma 
passecKiare sulla spiacela 


sua sfera di interessi, di 
quotidiane osservazioni e di 
esperienze. 

Annunziata Allegrini, Au¬ 
gusto Manzi e tanti altri 
sono concordi neU’affermare 
che il cadavere era freschis¬ 
simo ( ■ ...pareva che dormis¬ 
se » ) c che sembrava abban¬ 
donato sulla spiaggia da 
qualche ora soltanto. Niente 
• pediluvio ». dunque: niente 
lungo viaggio in mare; nulla 
che rij^ii alle posizioni as¬ 
sunte inizialmente dagli av¬ 
vocati difensori e, ancor pri¬ 
ma, dai funzionari della Mo¬ 
bile di Roma. 

Questo discorso, tuttavia, 
per chi segue le cronache 
del processo, potrebbe sem¬ 
brare ocrio se non fo.^se 
seguito da qualche conside¬ 
razione. Più ci si distacca, 
infatti, dal « pedilurto » c 
più rapidamente il procc.^so 
SI aczùcina alla Capocolta, 
più rapidamente ritorna alla 
linea tracciata dalla senten¬ 
za istruttoria. Le ispezioni di 
questi giorni hanno grande¬ 
mente contribuito, nonostan¬ 
te gli sforzi contrari degli 
orrocati dì Montagi^a com¬ 
piere questo riawicinamen- 
to. Il tono dimesso delle 
udienze di questi giorni, il 
fatto di avere dinanzi non 
un uomo in tocco e toga, ma 
un normale, cortese cittadi¬ 
no la lontananza dalla cu¬ 
riale solennità dell’aula del 
tribunale hanno intanto 
sciolto la lingua di molti 
testimoni. 

In secondo luogo, le ispe¬ 
zioni hanno messo in chiaro 


come risultato quel singola¬ 
re — per non dire peggio — 
rapporto di Cutrì, steso al 
solo scopo di rendere meno 
chiara la vicenda. 

Certo, .se si crede alla 
Salvi e alla .sentenza istrut¬ 
toria. gli interrogativi si in¬ 
fittiscono, almeno per quan¬ 
to riguarda la personalità 
della vittima. Quelle renti- 
quattrore di intervallo tra 
la fuga da casa della ragazza 
e la sua morte costituiscono 
sempre il più appassionante 
dei misteri. Quel suo passeg¬ 
giare sola o in compagnia 
lungo la strada che da Tor- 
vajanica conduce alla Capo¬ 
cotta è degno della sequenza 
di un • giallo ». Quella sua 
morte a 36 chilometri dn no 
Tagliamcnto presume un 
sottofondo che nessuno fino¬ 
ra è niL^cito a mostrare lim¬ 
pidamente. Nessuno si deve 
stupire, perciò, se proprio in 
qite.sto momento vengono 
chiamati in causa i perso¬ 
naggi tornati clamorosamen¬ 
te alla ribalta nelle ultime 
battute veneziane: Io rio Giu¬ 
seppe, Maria Petti, la sorella 
Wanda. Rodolfo Montesi che, 
durante la sua visita del 
12 aprile a Torvajanica, dice 
di ritenere che la figlia è 
stata trasportata sulla spiag¬ 
gia a bordo di un’auto, rap¬ 
presenta un elemento nuovo 
di cui non pud sfuggire la 
enorme importanza. Senza 
nulla togliere, si badi bene, 
alla parte che il dottor Sepe 
ha assegnato agli attuali im¬ 
putati. 

-ANTONIO PCRRl.A 


Rovesci dì pioggi.T, segui¬ 
li da brevissime schiarite, 
vento c una lempcraliira tut¬ 
t’altro che primaverile han¬ 
no accompagnato i giudici 
del tribunale di Venezia, gli 
avvocali e i giornalisti nel¬ 
la ispezione compiuta ieri 
mattina p Ostia. Il sopralluo¬ 
go era stato deciso per met¬ 
tere al vaglio le testimo¬ 
nianze della professoressa 
Rosetta Passarelli, della 
bambinaia Giovanna Capra 
e della giornalaia Pierina 
Schiaiio Moriello che ave¬ 
vano dichiarato, pur con 
qualche discordanza, di aver 
visto Wilma Montesi recarsi 
a Ostia per sottoporre i cal¬ 
cagni a im improbabile pe¬ 
diluvio. 

La Passarelli è troppo no¬ 
ta perché si debbano ripor¬ 
tare minutamente le sue de¬ 
posizioni. Ella telefonò il 13 
aprile 1053 a casa Montesi 
annunciando di aver veduto 
Wilma a bordo del convoglio 
Roma-Ostia, in partenza da 
piazzale Ostiense alle 17,30 
del 9 aprile. Wanda Mon¬ 
tesi, dopo essersi consultata 
con il commissario Morlac- 
chi della Mobile, invitò la 
professoressa a presentarsi 
in via Tagliamento. Qui la 
scena assunse toni che sa¬ 
rebbero piaciuti a Dumas 
padre. Dinanzi alla madre 
che scuotex’a il capo incre¬ 
dula, la Passarelli si pro¬ 
dusse in un assolo di dram¬ 
matica potenza dipingendo 
Wilma come se fosse viva, 
interpretandone i movimen¬ 
ti, illustrando con inimica 
spietata il suo modo di ge¬ 
stire. Bastò un tentennamen¬ 
to della madre per rendere 
possibile il colpo mancino c 
assegnare la morte di Wilma 
a un pediluvio. 

La Capra disse di aver vi¬ 
sto Wilma (di cui indicò un 
abbigliamento sensibilmente 
diverso da quello che la ra¬ 
gazza effettivamente indos¬ 
sava) nei pressi della spiag¬ 
gia della Guardia di Finan¬ 
za. tra gli stabilimenti bal¬ 
neari < Duilio » e < Mare- 
chiaro », mentre si dirigeva 
verso la spiaggia, presumi¬ 
bilmente in compagnia di 
altre persone. La Schiano 
Monello è la giornalaia pres¬ 
so il cui chiosco si sarebbe 
fermata una donna assomi¬ 
gliante alla Montesi per ac- 
quistarp una cartolina po¬ 
stale da spedire a un mili¬ 
tare di Potenza. 

11 presidente Tiberi non 
ha ritenuto necessario, ieri 
mattina, compiere il control¬ 
lo alla stazione di piazzale 
Ostiense (la testimonianza 
della portinaia Adalgisa Ro- 
scini. che vide uscire di ca¬ 
sa Wilma tra le 17,20 e le 
17.30. ha messo nel magaz¬ 
zino dei fcrrivecchi la sto¬ 
na di Rosetta Pass.arelli) e 
Pispezione e cominciata dal¬ 
lo spiazzo antistante la sta¬ 
zione centrale della Stefer 
di Ostia. I tentativi di te¬ 
nere lontani i giornalisti c 
i fotografi, riusciti a mezzo 
martedì, sono caduti. II dot¬ 
tor Tiberi. i giudici .Alber¬ 
ghetti e Villacara, il pub¬ 
blico ministero Palminteri e 
il cancelliere Destino, scen¬ 
dendo dalle auto hanno do¬ 
vuto farsi largo tra una fol- 
1.1 fitta, non molto impres- 
sion.iia dalla solennità del 
tribunale. 

Dopo ima breve sosta, re¬ 
sa nccc.ssaria dalla stesura 
dell’itinerario, i giudici sono 
montati nuovamente in mac¬ 
china. dirigendosi verso piaz¬ 
zale Magellano, seguiti da 
un corteo di una cinquanti¬ 
na di autovetture che, come 
capita in questi frangenti, 
hanno sovvertito tutte le re¬ 
gole della circolazione stra¬ 
dale. 

Chi teneva duro sulle po¬ 
sizioni del * pediluvio » spe¬ 
rava di trovare il mare cal¬ 
mo come l’olio, in modo da 
rendere accettabile uno 
scambio con una bagnarola. 
Davanti alla Guardia di Fi¬ 
nanza, tra il < Duilio » c il 
« Marechiaro >, lo spettacolo 


era sensibilmente diverso. 
Le onde si inseguivano in 
una selvaggia cavalcata, al¬ 
le, violente, accompagnate 
da spruzzi che giungevano 
fino al lungomare. Il dottor 
Tiberi si è iuoltrato per un 
po’ verso la spiaggia, ha 
chiamato a sé il maresciallo 
Camerlinga, comandante la 
locale stazione dei carabi¬ 
nieri, e ad alta voce, per co¬ 
prire il frastuono del mare, 
gli ha chiesto qualche spie¬ 
gazione. 

Si trattava di stabilire il 
punto esatto in cui la bam¬ 
binaia Giovanna Capra a- 
vrebbe visto Wilma Mon¬ 
tesi appoggiata alla rete di 
protezione dello stabilimen¬ 
to. Il presidente Tiberi ha 
ascoltato le spiegazioni del 
maresciallo (Camerlinga e 
quelle dell’avvocato Bella¬ 
vista, Il quale ha fatto no¬ 
tare che la distanza fra il 
€ Marechiaro » e la stazione 
centrale è di circa 1200 me¬ 
tri; quindi, dopo aver per¬ 
corso un breve tratto a pie¬ 
di, è salito in macchina, or¬ 
dinando aH’autista di diri¬ 
gersi verso la stazione di 
(Castelfusano. Qui, secondo 
le dichiarazioni della Schia¬ 
no Moriello, che gestisce un 
piccolo chiosco, Wilma Mon¬ 
tesi sarebbe giunta verso le 
19 del 9 aprile, proveniente 
dalla spiaggia, ed avrebbe 
acquistato una cartolina po¬ 
stale destinata al fantoma¬ 
tico militare. 

L’arrivo del tribunale, de¬ 
gli avvocati e dei giornali¬ 
sti è stato accompagnato da 
un assalto al chiosco della 
Schiano, dove tutti hanno ac¬ 
quistato cartoline illustrate 
da spedire ai fa.miliari lon¬ 
tani. Qualcuno ha comin¬ 
ciato a scherzare, annun¬ 
ciando che avrebbe indiriz¬ 
zato il cartoncino a Potenza. 
Qualche altro ha approfitta¬ 
to della sosta per avvicinarsi 
al bar vicino e consumare 
una rapida colazione. L’ispe¬ 
zione nella stazione di Ca- 
stelfiisano è durata pochi 
minuti. La Schiano Moriello 
è stata lasciata alle sue car¬ 
toline illustrate c ai suoi 
francobolli e il lunghissimo 
corteo si è nuovamente di¬ 
retto verso il lungomare, ma 
quc-Sta volta por dirigersi 
verso la < Ramata », teatro 
deH’episodio di cui furono 
testimoni il meccanico Ma¬ 
rio Piccinini e Alfonso De 
Francesco, l’ex guardia del 
tribunale speciale. 

L'episodio è piuttosto no¬ 
to. Nella prima decade di 
marzo del 1953 un’auto 1900 
nera, con a bordo un uomo 
e una giovane donna, si in¬ 
sabbiò nottetempo sul lato 
della strada che guarda il 
mare. All’alba l’uomo, dopo 


aver cercato imitilmonte di 
disincagliare la pesante vet¬ 
tura, si mise in cammino c 
giunse fino alla stazione di 
C^astclfiisano per chiedere 
aiuto. Trovò il De France¬ 
sco il quale a sua volta con¬ 
vinse il Piccinini a prendere 
un pullmann e recarsi alla 
« Ramata > per prestare soc¬ 
corso all’autista in «panne». 

Su questa traccia si inse¬ 
rirono le dichiarazioni, con¬ 
trastanti e opposte, (li Pic¬ 
cinini c De Francesco. Il 
primo sostenne che l’uomo 
visto a bordo dell’auto in¬ 
sabbiala era un individuo 
alto, bruno, stempiato, as¬ 
somigliante a Piero Piccioni 
(e il figlio del ministro ven¬ 
ne anche riconosciuto nel 
corso di un confronto alla 
americana avvenuto nell’uf- 
fìcio di Sepe). La donna era 
bruna, formosa, bella; Pic¬ 
cinini, il 14 aprile del 1953, 
dichiarò al maresciallo De 
Biasio della polizia che si 
trattava di Wilma Montesi. 

II secondo sostenne che i 
due erano una coppia di gio¬ 
vani sposi svizzeri, che tra 
loro parlavano in francese 
e che la donna era bionda 
e l’uomo castano chiaro. 

La località dove l’insab¬ 
biamento avvenne è attual¬ 


mente asisai diversa. Il can¬ 
cello che un tempo sbarrava 
la strada asfaltata e che se¬ 
gnava l’inizio della tenuta 
di caccia di Castelporziano, 
è scomparso. Su un Iato sta 
sorgendo una casermetta de¬ 
stinata a ospitare l’ufficio 
delle imposte di consumo. Il 
presidente e gli altri mem¬ 
bri del tribunale, sulla scor¬ 
ta delle carte topografiche e 
d e i documenti istruttori, 
hanno cercato di raccapez¬ 
zarsi; alla fine, scoraggiati, 
hanno mandato a chiamare 
Alfonso Di Francesco che 
presta ancora servizio alla 
Stefer, in qualità di mano¬ 
vale. 

L’attesa si è prolungata 
per circa un’ora. De Fran¬ 
cesco, appena arrivato, ha 
dovuto rispondere alle do¬ 
mande del presidente. Ap¬ 
pariva acceso in volto, for¬ 
temente intimidito, con le 
idee confuse. Gli è stato 
chiesto di segnare con pre¬ 
cisione il punto in cui un 
tempo • esisteva il cancello, 
ma non ha saputo dare una 
indicazione precisa. «Afi sem¬ 
brava che fosse U » — ha 
detto con il suo accento mar¬ 
catamente abruzzese — ma 
ora non lo ricordo proprio». 


Uauto insabbiata 


Avv. UNGARO (difensore 
di Polito) — Ma era qui, do¬ 
ve la rete di protezione ap¬ 
pare meno deteriorata. 

Seguendo l'indice del pe¬ 
nalista, teso verso la caser¬ 
metta destinata al dazio, da¬ 
vanti alla « Marinella », an¬ 
che De Francesco finalmente 
ha riconosciuto la zona. 

PRESIDENTE — Ma la fa¬ 
mosa macchina dove stava? 

DE FRANCESCO — Da 
questa parte, verso il mare. 

PRESIDENTE — La stra¬ 
da in che condizioni era? 

DE FRANCESCO — Asfal¬ 
tata. Avrei qualcosa da di¬ 
re; ci sono molti testimoni 
in grado di confermare quan¬ 
to io dissi a Venezia a pro¬ 
posito della macchina con 
lo straniero. Raccontai tutto 
ai miei compagni di lavoro 
mostrando le 1000 lire che 
mi ero guadagnato con poca 
fatica... 

PRESIDENTE (ironico) 
— I testimoni partoriscono... 

Avv. CASSI NELLI — Se 
lei ha detto la verità... 

DE FRANCESCO — La 
verità. E a Venezia me l’han¬ 
no pagata 300 lire (alluden¬ 
do alla diaria stabilita dal¬ 
l’amministrazione della Giu¬ 
stìzia per la trasferta di un 
testimone n.d.r.). Qui hanno 


Mozione comunista 
per gli enti lirici 

Si chiede il riprìstino del precedente contributo fino 
al 30 giugno e la presentazione della legge sol teatro 


I dcput.ati comunisti Luciana' 
Vivi.ini. Gianquinto. Alleata. 
Cerbi. Barbieri. Floreanini. 
Gorrcri. Scotti. T.trozzi. Ci.an- 
ca. Cogpiol.i. Rosini. di fronte 
alla situazione dctcrnùnatr.si 
ncjtli Enti lirici, hanno presen¬ 
tato ima mozione nella quale 
si sottolinea il gravissimo tur¬ 
bamento portato nella gestione 
degli enti dalla decisione del 
ministero del Tesoro di ridurre 
di un miliardo Io stanziamen¬ 
to a favore degli Enti lirici e 
concertistici, c ciò non soltan¬ 
to a causa delTincsplicabile ri¬ 
tardo con cui questo grave 
provvedimento è stato comuni¬ 
cato agli interessati (alla da¬ 
ta della comunicazione, infatti, 
erano già stati predisposti i 
programmi artistici sulla base 
dei precedenti stanziamenti), 
ma. anche perchè, l.a prevista 
decurtazione ha come conse¬ 
guenza inevitabile il ridimen¬ 
sionamento delle attuali strut¬ 
ture degli enti e quindi una 
riduzione del programma e de¬ 
gli organici. -Considerando — 


prosegue la mozione — che an¬ 
che re.stando ncirambito dei 
precedenti stanzi.imenti. di 4 
miliardi compirssiv i. it governo 
Italiano spenderebbe per il tea¬ 
tro cifre inferiori a qucHo ni 
molti altri pacsi europei che 
pure non vantano le tr;,dizioni 
artistiche doiritalia; li Camera 
impegna il governo a predispor¬ 
re gli opportuni provvedimenti 
affinchè: 

-1 ) siano devolute im¬ 
mediatamente, ai vari enti, le 
somme a copertura del prece¬ 
dente stanziamento, ripristinan¬ 
do in tal modo il contributo del 
15 per cento anziché del 12 co¬ 
me attualmente previsto, onde 
assicurare la normale stagioni 
artistica di ciascun ente fino al 
30 giugno, data di scadenza 
dcirattuale legge di proroc.',; 

-2) a presentare, entro la 
data del 30 giugno, il nuovo 
disegno di legge sul teatro che 
dia finalmente un'organica e 
definitiva sistemazione legisla¬ 
tiva a questo importante setto¬ 
re artistico e culturale-. 


il coraggio di dire che sono 
stato pagato da Piccioni... 

De Francesco minacciava 
un’arringa prorompente, ta¬ 
le da oscurare la fama del¬ 
l’avvocato Cassinelli, per cui 
opportunamente Tiberi ha 
tagliato la corda facendo di¬ 
rigere la sua 1400 verso il 
canale di Ostia. Il pretesto 
era quello di compiere un 
sopralluogo nel punto in cui 
venne rinvenuto il cadavere 
di Celttstina Monici, che si 
tolse la vita nell’ottobre del 
’54 e che X'cnne rinvenuta 
con le calze parzialmente sfi¬ 
late (il «caso» era stato 
prospettato dai difensori, 
d’accordo con il professor 
Gerin. deH’Istituto di medi¬ 
cina legale, per avvalorare 
in qualche modo la man¬ 
canza del reggicalze riscon¬ 
trata sulla salma di Wilma). 
Ma il punto in cui la Mo¬ 
nici venne trovata non è 
stato ispezionato. E il la¬ 
voro del tribunale si è li¬ 
mitato alla lettura del ca¬ 
lendario per stamane. 

Nella caserma dei carabi¬ 
nieri « Pastrengo », ai Pa¬ 
rioli, verranno interrogati la 
signora Aldemira Marti, ex 
padrona di casa di Anna Ma¬ 
ria Moneta Caglio, che do¬ 
vrebbe deporre sul famoso 
testamento della tnilanesina, 
la figlia di costei, Lola Mar¬ 
ci Procopio, i giornalisti Er¬ 
manno Contini e Renzo 
Trionferà, e i portieri dello 
stabile di via Tagliamento 
76, Adalgisa Roscini e Sil¬ 
vio Passeri. 

A. P*. 


Una rissa a GeMva 
fra cinquanta persono 

GENOVA. 3 — Una ris.«a 

fra Una cinquantina di perso¬ 
ne, avvenuta nella zona del 
porto, è stat.ì originata da quat¬ 
tro individui, venuti alle mani 
per motivi campanilistici Men¬ 
tre. due contro due. i conten¬ 
denti si picchiavano a pugni e 
.1 calci, è arrivata dai vicoli 
adiacenti altra gente che si è 
buttata nella mischia Ben pre¬ 
sto fra i contendenti sono spun¬ 
tati coltelli, bastoni e tassi Due 
guardiani, in servizio nella zo¬ 
na. che erano accorsi per cer¬ 
care di dividere i rissanti, sono 
stati sopraffatti Estratte le ri¬ 
voltelle i due h.anno sparato 
in aria alcuni colpi All'arrivo 
della p,ilizia. però, la piazza 
era de.^erta- anche i contusi era¬ 
no spanti In un vicolo gli 
agenti hanno poi trovato, te- 
riamente feriti, due giovani; U 
21enne Giuseppe Truppe • il 
22enne Dante Trabucco, tm- 
trambi da Brindisi. 
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UNA RACCOLTA IN OTTO VOLUMI DI BARBIE R E VERNILLAT 

La storia di Francia 
nelle sue canzoni 


PAHlC.l, aprile. 

€ In Francia — dice mi 
Rntichissiinu adagio — liiUi» 
finisce (e comincia) con 
una canzone », 

Una volta tanto il prover¬ 
bio non è stato smentito (lai 
fatti: anzi, come sta a pro- 
varlii la « cantilena della 
verftinetta l'nlalia », il pri¬ 
mo documento « volfiare », 
cioè l’alto di nascita della 
linf^tia francese, è proprio 
una canzone, l-’d è la can¬ 
zone, nel XII secolo, a de¬ 
terminare il primo provve¬ 
dimento di « censura » che 
fa assoluto divieto « ai can¬ 
tori e inventori di ballale 
di cantare rime o strofe che 
parlino del Papa, del He “ 
dei Signori ». 

Onesto, Ira l’altro, ci dice 
che la canzone, nata jier di¬ 
vertire o celebrare, in un’e¬ 
poca priva di «iornali d’op¬ 
posizione non aveva tardalo 
a diventare un’arme eli criti¬ 
ca e di denuncia, un'impla¬ 
cabile frusta a.i^ilala dal po- 
l)olo contro i soprusi dei 
potenti. 

Al tempo della Ruerra ilei 
cent’anni, per esempio, un 
povero contadino, stanco di 
battersi, perscRuitato dai 
Franchi Arceri del re inca¬ 
ricali del « mantenimento 
dell’ordine c del recluta¬ 
mento », inventa questa can¬ 
zone diffusasi poi in tutto 
il paese : 

Il Franco Arccre è andato in 

[guerra 

E ha fallo teslamcnlo da buon 
[cristiano 

Ha lanciato la tnnplfc ni vicario 
K le chiavi di cri^ii al sacreilano 

Tre secoli dopo, incolleri¬ 
ti dalle follie dtl re jier la 
Marchesa di Pompadour, i 
pariRini si mettono a can¬ 
tare : 

lì* Luigi di Francia più non 

[renna 

Ire e pianti di popolo ha .^cordato 
Fra le braccia di una donna in- 

[degna 

Due studiosi del folklore 
franco.se, Pierre Barbicr e 
Franco ’CVrnillat, attratti da 
questo parallelismo fra sto¬ 
ria c « commento » c.'int.'do, 
hanno pensato di raccoRlie 
re. dal materiale RÌà seie 
zionato o addirittura risa¬ 
lendo a fonti non ancora 
sfruttate, il mcRlio della can¬ 
zone popolare francese dalle 
sue orìRini ai nostri Riorni. 

Ne è uscita un’opera in 
otto volumi — due dei quali 
me.ssi in vendita in questi 
giorni dall’Editore Gallimard 
— che Rluslamenle è .stati 
intitolata Storia di Francia 
attraverso la canzone perebe 
ogni avvenimento saliente vi 
è ■ raccontato da anonimi 
poeti c canzonieri qua.si a 
provare che il canto è na 
turale all’uomo come la pa¬ 
rola. 

« La vita politica — han¬ 
no scritto i due autori nella 
loro premessa — si Rioca 
.sempre .su due piani: quel¬ 
lo di una certa miloloRia ri- 
.scrvata ai Rrandi capi c 
quello di uno sforzo costan¬ 
te del popolo per sma.sche- 
rarc il coinportamcnlo deRli 
eroi ». 

ImniaRinatc quindi le vi¬ 
cende dei crociati, le Ruerrt^ 
di reliRione, i tradimenti di 
corte, i re, le reRinc, i car¬ 
dinali c i Rcncrali spoRliali 
del drappcRRio storico « uf¬ 
ficiale » c presentati co.si co¬ 
me li vedeva, li odiava o li 
amava il loro umile contem¬ 
poranei». 

Ma l’antoloRia di Rarbier 
c Vernillat è qualcosa di più 
ancora: è un luminoso pa¬ 
norama della .storia non con¬ 
sacrata dai testi e non per 
questo mcn vera, c una rac¬ 
colta di quella poesia Ira- 
sme.ssaci dalla tradizione 
orale, a volte altissima, più 
spesso soltanto aneddotica, 
però sempre ironica c fre¬ 
sca. ed infine è una viva 
testimonianza della sensib'- 
lità popolare che diven.a 
maturità culturale e politica 
man mano che il popolo 
cresce di statura, 

SeRuendoio a passo a pas¬ 
so, il cammino della canzo¬ 
ne popolare francese comin¬ 
cia a delinearsi netlamenle 
con le crociate: la sesta s'è 
appena risolta in un disastro 
militare davanti a Gaza (nel 
1239 non c’era l’.America a 
consiRliarc prudenza ai cro¬ 
ciati del re di Navarca) e 
Ria nelle città di Francia i 
cantastorie pianRono rIì inu¬ 
tili .sacrifici. le « dure di¬ 
partite » dalla donna amata 
c i tristi ritorni con la mor¬ 
te addo.sso, come nella bel¬ 
lissima lamentazione del re 
Itenaud : 

Il re Henrrud ritorna dalla guerra 
Con ìs xue budella in mano. 

Sua madre é salita aU'alta torre 
Per vederlo arrivare di lontano 

Renaud. Renaud. sii fiero di te 
Tua moglie ha partonto un re - 
» Hon posso esser fiero ri» nessuno 
Chè nella morie ormai ri» con- 

[stii-jo . 

Ma qui. evidentemente, 
.siamo ancora nel clima l.'l- 
terario della Chansnn de pr- 


i canzonieri che mottcRRia-’ 
no la sua « dolorosa im|)o-j 
lenza » e lo stupore delle! 
folle alla luiseita di uu Del¬ 
fino — il futuro I.uìrì .\1V 
— dopo veutidue anni di 
sterile matrimonio. E sieco- 
mi; il popolo è sbriRativo 
nei suoi Riudizi, lo stiH)ore 
è di breve durala e in caia» 
a una settimana a l’arÌRi si 
(.Ulta il «miracolo» come 
frutto di una « missione di- 
|)lomatìca » die Riusto nove 
mesi prima il Duca di Hi:- 
ckiuRhnm aveva com|)iuto 
alla corte di l'raneia men¬ 
tre a Heims o Mordcaiix la 
stessa caiv/one soRRerisci' i 
nomi (M almeno dieci vesc,»- 
vì e ma’ » liesi come di al¬ 
trettanti « res])onsahiIi » del¬ 
la inaspettata nascila : 

Finalmente c’»> il Oclfino 
Felicità di Francia. 

Cantiamo c con il l’ino 
Riempiamoci la ixiiiriu. 

Perché Dio ce l'ha lionato 
Con l'aiuto dell'Fpiscopato. 

Passano pochi anni e, alla 
morte di Hichelìeu, fiorisco¬ 
no decine di ballale che —■ 
rievocando i venl’auni 'ti 
dominio del Cardinale • - di¬ 
cono la Rioia del popolo di 
Francia liberato da (|uel- 
l’ineiibo. .Sarebbe inutile, in 
queste canzoni, cercare un 
Rrano di pietà per il de¬ 
funto: Richelicu vi è chia¬ 
mato « F'IaRclto della terra », 
« furbo e scellerato cardina¬ 
le » e addirittura « favorito 
di Satana »: 

Richelicu «' sceso all'Inferno 
Per viverci in eterno 
Ma non si sente in penitenza 
Perché lo trattano da Eminenza. 
Il Sovrano Infernale 
Cavalcava davanti al Cardinale 
E i suoi magnifici diavolclli 
Lo seguivano con picche e »iio 

[schetti. 

Giunto a metà del cammino 
Caronte gli fece un inchino 
*■ Voi siete il più grande Monarca 
Che mal sia salilo in questa 

[barca ■ 

I tempi sono ormai ma 
turi per la rivolta: da que¬ 
sto momento nascono 
primi canti rivoluzionari, 
esplode feroce il ira che 
accompaRua « Ics aristocn 
tes à la lanterne ». ripren¬ 
dono le lamentazioni dei 
soldati stremali dalle cam- 
paRue napoleoniche e la 
canzone jiopolarc entra nel¬ 
la storia moderna con i suoi 
|)octi-operai fieramente eret¬ 
ti sulle barricate del ’IS, sul¬ 
le barricate del ’70, sulle 
barricate della « Comune » 
abbarbicale al dor.so ruRoso 
della «butte rouRc» di Moni 
marlre. Di <|ui alla terza re¬ 
pubblica il passo non è lun 
Ro: allora il vecchio canta¬ 
storie, pcrseRuilato dalla no- 
lizia .sempre più ferocemen¬ 
te, è os|)itnto nei primi 
« café » che fioriscono sui 
« Grands boulcvards », uiu 
orchestrina si incarica di 
acconqiaRiiarlo c diventa ilo 
« chansonnier » che ancor 
orrì potete trovare in tulli 
i « cafi* - concert * dì PariRi. 
con la sua satira politica 
puiiRcnle, la sua fresca c vi¬ 
vace vena popolare. 

Quattrocent’anni fa. per 
esempio, un soldato diserto¬ 
re cantò la sua storia in 
questi alti c dolorosi ac¬ 
centi : 

Ai miei vecchi compagni 
Toccherà di darmi la morte j 
Ma lo faranno piano / 

Per non farmi male 
Coprendomi gli occhi 
Con un bel fazzoletto. 

Da allora Ruerrc c Rucrrc 
si .sono .succedute, centinaia 
di canzoni, di ballate, di la¬ 
mentazioni sono nate [»er 
condannarle: c le alibiamo 
ritrovale in u'.ie.sla antoloRia, 
filo conduttore di una sola 
e diiri.ssima lotta che ha da¬ 
to i .suo; frulli. 

D’un tratto ci siamo ricor¬ 
dati che mesi fa circolava 
in Francia una bella « coni- 


plainte » del caulaule nord¬ 
africano Mouluudji intitolii- 
ta — continuando la seco¬ 
lare protesta — Il disertore. 
.Su un’aria piena di auliche 
risonanze la canzone denun¬ 
ciava « la stupidità della 
Ruerra », i massacri, c con¬ 
cludeva cosi ; 

Non andrò a fare il soldato 
Non sono ecMiito al momlo 
Per ammazza re gente come me , 
Padri c fratelli jiartonoc muoiono 
Le madri restano sole mi allea-1 

'dcre ' 

Se il sangue deve scorrete ancora 
Che sta il "ostro, signori della, 

[terra 

.\i « siRUorì della terra » 
la caU'/one, naturalmente, 
non è piaciuta. IC come ipial- 
c!ie secoli» fa re I.uìrì aveva 
cliiuso nella HastìRlia Rii au¬ 
tori dell’irrivcreule ballata 
eonlro la marehesa di Pom¬ 
padour. cosi un decreto pre¬ 
fettizio tia fatto sjmrire re- 
eenleineiile da lutti i locali 
|)ulildici il disco « disfatti¬ 
sta » di Moulouiiji. 

Il che è mia prova della 
vitalità di una Rraiiile tra- 
di/ioiie che nessuna eeiisura 
è mai riusi-ila a soffoeare. 
t-’ Rii sforiei futuri del fol¬ 
klore di Fraiieia, riseoiircu- 
do questo « disertore », iiou 
[lotranno elle aRRÌu::Ri’re 
Molici alla lista nera deRli 
sciocchi jicrscculori della 
canzone e della poesia [lopo- 
‘are francese. 

AFOUSTO l'ANCAI.ni 
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Il verbo superare 


La borghesia proclama « superato » lo Stato nazionale, e c*è chi proclama 
K superati » i sindacati e i partiti operai — Pericoli di certi « superamenti » 


« 'l’ulto ciò i-lie vuoi |»er‘"isU'- 
re noi «Ilo i>-ere, c ilr-tin.ilit a 
! (lUnrciiarsi nel mitl.i •>, itii-eva 
,, . 1 pocla-filo-ofo, iii.ii’- 

.«■Irò (li (lialctlii-a. l.a \ita non 
I può mai t'>«.i‘re upiianaiiu’iilo ilei 
1 lii.'i raj:piuuto, (tot pre-i'iile: l’in- 
/ I M-guamciito (li‘ll'iuipiit'to I',iu-t 


sciulir 


dui 


l-'IIUO. »• 


foiiil.i 


It» 

I.’Kilitori' Giulio l'.iu.iuill Im offerto ieri sera. ii(‘llii srilc rom.iu.i della ('a‘..i rdllriee. uu 
cocktail in onore di tre emiiieiiti persunallià dell.i eiiltiir.i sui letica o'•pili del uiistru 
paese: rarcliitettii e roiiiaiiziere V. Nokrnsov (di cui i lettori il.iliaiii eoiioseoiio il roiuaii/o 
«Nella sua eit(à«) l'.Veeudemieo delle scienze .-V. (Ipariii (di cui aiielte al );rosMt piilililieu 
è nota l'opera « I.e ori}:iiil dell.i \Ha«) e 11 direttore del ('onseri .ilorii» di Mosca. .\. V. 
Scestiilkov. Niiiiiorosisslinl Rii iaferveiiutl ut rteeviinciito; fia rII allri Kltillla .■Meiaiiio 
rcrriicclo Parri, Allierlo Moravia, Kduurdo Ile l'IIIppo. farlo I.evI, Alberto faroeel. 
Poti. Alleata, Poli, Giolltti, Poti, narbicri, Carlo neriiarl, Giancarlo VlRorelll, Danilo Dolci, 
Ernesto De Martino, Ilaniero Panzieri, Carlo Miiseetta. Niccolò Gallo. Giovanni Pirelli, 
rappresentanti di ainbaseiatc straniere c ancora iiiollissiiiii scrittori Riornalisli. urcliitclti, 
eritiei, che n Iuiiro e eordialniente si sono affollati ulloriKi ukU ospiti. Nella foto; a 

sinistra Oparin, a destra NeKr.isov 


mentale, non solo (u-r l'imliii- 
duo, ma per i iiioi imciili polì¬ 
tici, pii Stati, le Correnti di peii- 
-iero. Il :'Oci.di'<uio moderno, pi.'i 
nel (.lUIO'O Maltifedo elle seiiu.i 
-e non l.i d.da dell.i sua u.i'cil.i. 
certo ipiell.i della r.ippiiiiil.i et.'i 
ilell.i iiipioiie. ha \i\.i l'e-ipeii/.i 
« f.iii-liaua II di‘l continuo « -iipe- 
i.iuicutoii, l.i coscìeii/.i dialetti¬ 
ca dcll.i iiupossili'dit.'i del ilelìni- 
li\o. I.'esipeii/.i, permaueide. di 
riniio» .imeiilo e a snpcramenlo ■>. 
eouiialurala al >«oci.disluo -cieil- 
lilieo, è oppi fortemeule seiilila, 
dai socialisti di tulio il iiioiido. 
pei le leceuti e'peiieu/e ili«lli« 
doloro-e, pr.i\ i eou-epuenze por- 
t.de ,d moiimeiilo -oi'iali-l.i d.i 
il riizidiiiieuii, «I uhi II. dopm.i- 

ti'lUÌ. 

Oti e-le I oii-ider.i/ioiiì eeue- 
tali non (".luri'i ouo peiò uu di. 
-cor.'o '111 xeiho h supeiare i-, 
ma aii/ì scmpli,cmeule h, apro¬ 
no, Infatli, il verini o .-uper.ir»’n 
i* oppi di pi.in mod.i; le idee 
<'he .stanno dietro ail (-"o sono 
laide, e così alirtereiili i« coulr.i- 
slanti, da renderlo, possiamo ben 


pipifvoeo del voealiolario italia¬ 
no. Nei ei arruntenteremo ili 
isolare, se ei riuscirà, solo due 
o tre (lei sipnilìeati elle ;is'Utue 
oppi il verbo superare. 

i « superamenti >» proclamali 
dalla liorplii’sia più Icnarementc 
coii'crvatrice attirano per primi 
la iio.-tra allenzioiie. Si insiste 
p.irlieotarmeiite. in ipie-ti gi»»r'ii. 
.'Ili < siqu'raiiieiilo dello Sialo 
iia/ioii.ile ». sulla rniiiunità eu¬ 
ropea soprana/ioiiale della «pia¬ 
le Mercato eoiuuue ed F.uraiom 
xenpouo pre-eidali coinè premes¬ 
si', liileies'.iide ci seudir.i sullo- 
liue.ire pii arpomeuli « iiiteiiia- 

/iouah'sii » dell.» liorRlii-'i.i ”11- 
ropcisl.i, teiiacciiicnle coli-i-rv .t. 
trice per quel che ripuarda i 
rappoiti di ('lasse (lenirò le pro¬ 
prie frontiere, ma » sprepiudì- 
eat.i ». Il propressi'i.i », addirillti- 
ra a -no dire ieouocl.ist.i per 
quel che eoiicerili' il « siipec.i- 
lueiilo depli .*'l.di u.i/ion.di ». 
Taulo è m:duro. nelle co-e e nel. 
le eo-eien/e, il soi {.disino, che 
1.1 horphe-i.i l'oiiserialrire. liell.i 
'Ila prop.ipaiiila, arTernia di por¬ 
tare .IX .Ulti i-ss.i qiiepli iile.di ili- 
teru.izioii.di'li 1 he sociali-li e e<i- 
mimi'ti iixrehhero ahhauilou.ito. 
ilixeiitanilo letrixi ilifeu-ori del¬ 
lo a sl.ilii quo ». \ i è, in qiie-to 
Usi) propapiiiidislieo del xerhii 
Il superare », la sotl.iriiil.i ìpote'-ì 
elle qualsiasi siiper.imrlllo di 
istituti, situazioni, rapporti are. 


dire, il teriuiiie piò inilelìiiito eil tradizionali, e sia pure inveì-. 
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Perchè gli operai erano scontenti 

Vìsita a Zeran, alla prima fabbrica automobili polacca - La teoria della ^^geiite inutile - Un piano 
gigantesco per creare una base industriale e ìe sue difficoltà - 11 problema della produttività - La classe 
operaia dopo la tragedia di Pozfjian - Iai ricerca di una via di uscita e la nascita del Consiglio operaio 


(Dal nostro inviato speciale) 

VARS.-\VIz\, aprile. 

La fabbrica di Zeran di¬ 
ventò celebre nei giorni di 
ottobre. Furono i suoi ope¬ 
rai, allora, ad assicurare 
l’ordine a Varsavia: qui si 
venne maturando entro il 
gruppo più vivo dei lavo¬ 
ratori l’idea del Consiglio 
operaio. Erano i tempi della 
delusione e dello sconforto: 
quando, soprattutto dopo la 
tragedia di Poznan, la pre¬ 
sa di coscienza che qualcosa 
dovesse cambiare portava 
molti — molti operai anche 
— nlln rinuncia e al pessi¬ 
mismo. 

A Zeran, come nltropc, il 
gruppo più solido dei co¬ 
munisti non cedette: forse, 
avevano maturato prima 
degli altri la convinzione 
che molte cose non anda¬ 
vano; se ne erano cercati 
autonoir.amcnte una ragio¬ 
ne: Facevano trovata in al¬ 
cuni gravi difetti politici ed 
economici (c non importa 
ora se vedessero in tutto 
giusto o solo in parte). Per 
questo si mossero prima de¬ 
gli altri, animati da slancio 
riformatore. 

Per arrivare alla fabbri¬ 
ca si esce un po’ fuori del¬ 
la ciffà; s'attraversa uno 
dei due lunghissimi ponti 
sulla Vistola che uniscono 
il centro alla sua periferia 
industriale. Di là si lascia 
la città vecchia, i palazzi 
monumentali: c, se ei si 
volta a guardare, il ricamo 
degli antichi tetti, dei cam¬ 
panili, delle cupole appare 


lontanissimo nella bruma:! 
quasi una striscia sopra io 
orizzonte: la torre del jin- 
lazzo della cultura è la so¬ 
la cosa che si stacchi rial 
/oiirio: iiitirio e. massiccia. 
Ma dall'altra parte del pon¬ 
te si lascia, anche, quel sen¬ 
so più acuto della guerra — 
quegli spazi vuoti, quelle 
case ancora diroccate, quel¬ 
la fatica immane a rifar 
come prima, a riedificare 
stille rovine — che segna 
Varsavia di una tragica so¬ 
lennità. 

Qui. è quasi un’altra cit¬ 
tà; la guerra non incise co¬ 
sì a fondo (* Potevo guar¬ 
dare dalla finestra — mi ha 
detto uno che allora abitava 
da quelle parti — Varsavia 
che bruciava») perche 
([Uando arrivò l’esercito so¬ 
vietico i tedeschi s'attcsta¬ 
rono oltre il fiume, e di là 
accadde la catastrofe. 

Ecco la strada che porta 
a Zeran: sulla sinistra un 
tratto di desolata campa¬ 
gna, dall'altro lato il nuovo 
quartiere che sì costruisce 
per gli operai della fabbri¬ 
ca — in gran parte abitato 
— e poi la bianca clinica 
a loro riservata, clic mi la¬ 
sciò interdetto quando la 
visitai la prima volta che 
fui qui: sono tutte stan¬ 
zette per due persone, e il 
cibo, l'assistenza, gli im¬ 
pianti come si trovano da 
noi in una clinica di alto 
prezzo; un contrasto inrii- 
cativo con il tenore di rifa 
non elevato. 

Venni a Zeran .‘^libito, i 


LE MOSTRE D’ ARTE ROMANE 

Siij^hi e la città moderna 


Appen-a iin anno fa si poteva 
ciirc di Alberto Siiphi che il 
siovanc pittore emiliano era un 
artista dotato, un narratore in 
potenza di autentica sensibilità 
mo(ìcma. ma che bisognava la¬ 
sciare che lo studio e l'espe¬ 
rienza maturassero quelle prime 
frammentarie intuizioni che 
erano nei suoi quadri II suo 
nome non avrebbe comunque’ 
.sfigurato vicino a quelli di altri 
giox.'ini pittori della vita urba- 


dei pittori della citt.i moderna 
e deircdificnzionc industriale 
americani, sovietici, francesi e 
inglesi, non sempre sono facil¬ 
mente c dirottamente accessi¬ 
bili. Esiste è vero nella grande 
trr.dizione realistica dell'Otto- 
cento europeo un filone impor¬ 
tantissimo di pittura della vita 
urb.xna che fa capo alla per¬ 
sonalità gigantesca zlj Daumior. 
come esiste in quella pili lon¬ 
tana del Seicento it.-iiir.r.o. sp.a- 


-:a; Ronzo Vespignani. l'EO z\t-!enolo e olandese; mi non 
Tardi c'Marcello Miiccinn Dal ' 

Muceini anzi egli dipendeva e 
per la tecnica e per la scelta 
di certi soggetti 

Oggi, con questi quadri espo-- 
sti alla Galleria del Pincio di 
Roma (piazza del Popolo 19 ). 
zMberto Sughi non solo mostra 
di aver bruciato Io tappe di 
una maturazione che sembrava 
cosa di anni non d; mesi, ma è, 
diciamo così, p.issato in lesta 
al gnippo rivelandosi un r.ar- 


può certo costruire una moder¬ 
na narrativa con la mente volta 
a una nostalgica riesumazior.e 
del passato (anche se questo 
passato è il grembo s'e.'so da 
<ruì è nata l'arte moderna). So¬ 
no. questi, problemi che il Su¬ 
ghi. nella misura in cui riuscirà 
a penetrare i caratteri dei tem¬ 
pi moderni, non potrà non sen¬ 
tire sempre più in-.p‘'gnal;v.'i- 


mente 
In fa 


con la forza di alcune itnina- 
gir.i bellissime. E' escinplaro 
tutto quel inondo di giovani 
donne che sfil:tno. tr.asemando 
la loro malinconia di provin¬ 
ciali borghesi, nei musei, nei 
cinema, nello strade, goffe c 
come inxecchia'e neH'esibizio- 
nc di un .abito e di un cappel¬ 
lino alla moda Altrettanto si 
dic.a di quella luce al .neon che 
splende orrida r.rl v.i=to squal¬ 
lore grigio-violaceo de! 5o"o- 
passagg.o. c di (pieiratmosfera 
cupa e .spietata della Borsa 
valori dove s'..ggir.ino. automi 
ottenebrati e impassibili, azio- 
r.i.s‘1. agenti d'affari, impiegati, 
come iossezo belx'e i.nguair.ate 
nel gngio-noro d-’gli abiti 
Hanno un grand? fascino que¬ 
ste immagini di Sughi, anche 
se a una seconda visione pos¬ 
sono apparire in (jualche parte 
.ancora generiche e approssi¬ 
mative. Tr.nto più affascin.anti 


ti nella sua 


pittura ce 
fra la 


iitrirìiilc. 

M' a partire ihil regno iti 
Francesco I clic la ciinzone 
n'impadronisce ifogni moti¬ 
vo c il popolo intero — ron- 
ladìni. mereiai ambulanti, 
soldati c arlìRiani — comin- 
ci.T a commentare la .storia 
nei suoi poemi. 

Il di-sa-stro di Pavia, la 
prìRÌonia del re a M.idrid. 
l’ass.a.s.sinio del duca di Giii- 
•sa. la morte della marches i 
D’E-strèe, avvelenala da Ma¬ 
ria de’ Medici c perfino « la 
ronlrall.'i 


[quanto più il pittore h.'» inte-»o 

cf,. zitndro itell-i noesialrcalist.i. il quale già|contraddizionc .a voTe fra la ed espresso la bellezza moder- 

sS/r. nel quadro ilell.i a fondo con la sua fan-!profnnda intuizione di aspe»ti|na. rie.’^olata spesso, che e negl: 

..^. » se\f II V. d>i!ce nel co-'’.in'e;<» per.-o mggi tipici della \;*.-.j.ibi''.. d. cu: rionnii n'oicri.o! 
Idei;.! xit.i di provirci.'i La su,-., n'.odorn.'i. e il Iingiiagg >i r>pris-|fi xrste :.e; luoglii c nelle .-.z.o 
tr.'.d.i è certi» ,'<ss-. impegna-Uivo nc.-i sempre arcìit» con c : ni quTidn.re 
tix.'i. SI trova inf.ntti il pittorejTemi che tratta, a-.zi _ spessoj D. M. 

nell.ì posiziono di un r.ariatorejinvecchi.ato rispetto alla mo-j 
geniale che abbia dato alle jdemità delle cose che" t di vuo’ 
stampe aleuni racedr.ti promot-jdire. Cosi, pur avendo di rnir.-; 


enti e dal quale tutti non pos¬ 
sono non attendere oim.ai il 
rom,anzo 

Difficoltà ne incontrerà ad 
ogni nuovo quadro, perchè un.» 
grande moderna tradizione nar¬ 
rativa italian-a della vita citta¬ 
dina non e.siste: c se dei forti 
narratori ci sono, e'si riescono 
» fatica, per cause oggettive ri 


.strana malattia 

dalle tninpe francesi in Ita- s'» 2 ce.Tivo. 

(i.iiii. I I I roixerlorin 'tronaca o anche la stona 1 

lia. entrano rc|mrlon^ oppure la 

cantalo, dixenl.ino maler . resta chiusa 

dì poesin c di saiirii. 

Apprendiamo così d^i una 
relazione amoros.a fra Mari.i 
de’ Medici c il Concini, dei 
furori di Luìrì XIII contro 


Daumier o Degas, egli finisce 
per scivolare nella minuzia de- 
scrittiv.-.. net sospiro c nella 
lagrimuccia di Toma 

Ma è una contraddizione che 
in mimerosi quadri è già ri- 
solt.a: La borsa valor:. Sotto- 
pa.ssaogio. AI ciriCTna. Fipjirc di 
donne, .Al mii.seo Qui il liti- 
gur.gg.o è crudo, pox’cro di 


levarsi oltre lai aggetti-, i. x-ol.i, a lasciare chi 


locale 
loro 

perienza resia cniu.sa nella 
polemica deU'avanguardia (Boc- 
t'ioni); o ancora essi dipingono 
la città per negarla con Ironia 
o desolazione (De Chirico. Si- 
roni'. Quanto alle esperienze 


coso e luoghi e pers.ire si rix'e- 
lir.o per quello che sotio nella 
loro realtà quotidiana. 

Nella sua severa, scabra nu¬ 
dità. il racconto di Alberto Su¬ 
ghi è malinconico, tetro spesso 
Ma si tratta di una malinconia 
scoperta nelle cose e rivelata 


Interrogazione comunista 
sugli Enti autonomi d'arte 


I deputati comunisti Alleata c 
Gianquinto hanno rivolto la se¬ 
guente interrogaiionc al ministro 
Paolo Rossi: 

■s I sotto«criffl Interrogano l'en 
Ministro della Puhblii-a Istniz.o- 
r.e per cer.osccre i motixi per 1 
quali, rolli Commissione inter- 
mini*-teria'.e istituita per lo stu¬ 
dio della riforma degli Enti auto¬ 
nomi d espo«mone d'.irto. r.oi. 
sono stati inclusi, come s.irebbe 
necessario dato il carattere e le 
finalità dell'Erto Biennale di Ve¬ 
nezia. I rappresentanti delle ca¬ 
tegorie professionali del cinema, 
del teatro di prosa e della musi¬ 
ca. 1 sottoscritti chiedono rispo¬ 
sta scritta. Alleata, Glanquinto 


jirimi giorni che arriviti, 
per conoscere la risposta a 
certi interrogativi che mi 
ero portato con me dnlVIta- 
lia: erano i giorni delle ele¬ 
zioni; giorni di (’iifimin.-uiio 
e di fervore. Ci sono ritor¬ 
nato, dopo qualche settima¬ 
na quando è stato un mo¬ 
mento duro per la fabbrica: 
quando già la azione del 
Consiglio operaio incomin¬ 
ciava a luostrarsl più.nrritKi 
c a far conoscere «011 più 
solo la gioia dei successi, 
ma le asprezze e le ama¬ 
rezze di una lotta diffìcile. 

11 quadro della realtà 

Le questioni che posi la 
prima volta che venni qui 
erano quelle che avevano 
rivolto a me. prima che 
partissi, in una sezione co- 
tniinisla della città dove vi¬ 
vo: perché gli operai po- 
lacchi erano scontenti:' Co¬ 
s'era accaduto negli anni 
passati nelle fabbriche'/ Co¬ 
sa si fa ora/ iXcUa stanzetta 
ove ha sede il comitato del 
Partito operaio della fab¬ 
brica stavano alcuni diri¬ 
genti comunisti c alcuni del 
Consiglio operaio: uomini 
giovani, non credo che nes¬ 
suno di e.'-.'ii superi i 35 au¬ 
lii. Ma Ir personalità rii 
maggior rilievo, quelli che 
conducono la conversazio¬ 
ne. sono ini operaio. Zìizan- 
kit'U'ic, lire segretario ricI 
Partito c un ingegnere, Gii- 
retski, senza partito, un di¬ 
rigente dell'azienda, mem¬ 
bro del Consiglio dei lavo¬ 
ratori. 

Dalle loro parole, usciva 
— senza abbellimenti e 
senza sconforti — il qua¬ 
dro della realtà: le cifre e 
i dati di una vicenda che. 
espressa in quel modo, da¬ 
va il sen.'^o di una grande 
avventura umana: la fab 
lirica sorta, in pochi anni. 
dal nulla, ni mezzo alla 
campagna, come la gran 
parte delle officine polac¬ 
che. L” la prima fabbrica 
di automobili della storia 
della Polonia. Perche que¬ 
sto era un Paese contadino 
afflitto dalla teoria ideila 
gente inutile »; un polacco 
SII tre era dichiarato in so¬ 
prannumero, fuori della 
pos.^ibilirà di trovar mai iì 
suo posto nella vita, come 
accade anche oagi in Italia^ 
con i nostri due milioni r 
mezzo di disoccupati. Milio 
ni di < acute inutile >: so 
prattiitto contadini senza' 
terra o annrappali ad un 
fazzoletto di terra insuffi¬ 
ciente a sfamarli. 

Il dato di fonrio ero qiiol- 

10 di mutare la struttura 
del Paese: utilizzare in Pa¬ 
tria le materie prime che. 
prima, .si esportavano sol-' 
tanto; creare una base in-i 
diislrinle: ingommo inrrri »-1 
r<’ il rapporto tra popola-1 
Z’one anncolij e industria-i 
le. strappare fa mano d'ope-l 
ra in sovrappiù alla cam-] 
pugna e inserirla in un pro¬ 
cesso produttivo, distribui¬ 
re le terre in modo da con¬ 
sentire a ciascun contadino) 
di poterci vivere. l'n piano'^ 
gigantesco: in un Paese che\ 
usciva come uscn-a dalla' 
guerra, e sì proponeva ron^ 

11 piano dei sci anni (1950- 
1956) di fare quello che in 
.secoli non era stalo fatto F. 
l'enorme sforzo, in parte, 
riusci: la produzione indù-, 
striale aumentata più di frej 
volte r mezzo: quella del¬ 
l’elettricità c dell'accioio 
quasi rii cinque volte, A 
Oriente, a Sud. a Nord sor¬ 
gono nuovi centri indu¬ 


striali: a Varsavia, che pri¬ 
ma era capitale solo ammi- 
iiistrativa. .ti creano trenta 
fabbriche. 

Ma, ecco l'inizio rirllc 
riijflìcolfà; («Ili sono pii ope¬ 
rai, t fecniei, i dirigenti 
di questo nuovo cuormc 
patrimonio/ l.a più parte 
degli Olierai viene dalla 
campagna, recando un co¬ 
stume c una mentalità ar¬ 
retrati, che renderebbe iic- 
cessario un lungo periodo 
di assimilazione; i tecnici 
sono improvvisati perché 
— per produrli in scric — 
talora si trascura una istru¬ 
zione iirofessionalc adegua¬ 
ta. l dirigenti — .spe.tso — 
sono itieompeicnii: né può 
supplire il pur ampio con¬ 
tributo sovietico. !/iinica 
industria clic, ad ogni co¬ 
sto c imjiicgando mezzi di 
emergenza, riesce sempre a 
compiere i piani i* quella 
estrattiva: le miniere di 


riiggiali a produrre di più. 
.SI fanno eonsumatori del 
loro poco prodotto. Sear- 
seggiiino. cosi, alcuni gene¬ 
ri alimentari. iXclIc fab¬ 
briche tu proriiiltioifiì bos- 
sissima non consente, per 
impedire ulteriori aumenti 
dei l'osti. che la via d’usci¬ 
ta del basso salario; ma 
questo — a sua volta — in¬ 
cide sul ritmo di lavoro. 

Ecco Zcrnn; il cottimo 
raggiunto pur da operai 
scarsiimcute capaci era rie/ 
200. 250, persino 300 per 
vento della norma. Segno 
che le norme erano bassis¬ 
sime: c che qucll’opcrain- 
c'Onfariino che avesse avuto 
anche un pezzetto di terra 
e avesse riamine interesse 
a tornare a rasa senza aI-1 
eiin dispendio fisico pote¬ 
va toccare la paga-base /a-| 
forando in misura rcra-| 
mente esigua. 

L’officina di Zeran c at- 



V.\RS.-%VI.\ — Errni.xla d'aiilobiis siiBa Noxxv Sxx iat 


carbone non cc^.'^ano di an-J 
mentare la produzi'TiC. an-j 
che .<e — poi — .li dovrà cri- ( 
t'fare il triodo con cut tate 
aumento è stalo ottenuto 
l.a centraìizzazionc accani¬ 
ta. se da un Info c inrii.’fpi’n- 
sabile in un avvio cosi fa¬ 
ticoso. daU'aìtro ostacola 1 ! 
formar’!! di una mentalità 
pili intraprendente da par- 
t,' di tatti I prodiitlon. e 
lì manto deì’a biirocraz'r 
s iftorn j)»»j:s'!/>!li inrzuil'- 
re. tentai'ri. t’.tprrtmcnf ' 
nuovi. 

Un errore capitate 

I grandi piani di inve- 
st'mento necessariamente 
Tcstringono In porte di rcil-j 
dito destinata ai consumi e. 
i costi elevatissimi aqaro-] 
rano la sproporg* ine. /* 
prezzi delle merci indù 
slrinìi ùisnnn ad un /i 
vello troppo olfo; oH'inrir-; 
ca ì'eqiiivalente rii ritie .«n- 
lan mens:!; medi è il prez¬ 
zo di un mediocre vestito 
In tal modo i prezzi sta¬ 
biliti per le consegne agri¬ 
cole obbligatone divengo¬ 
no troppo poco remunera¬ 
tivi: i confodini sono jco- 


trczzala per una proilnz'o- 
nr annuale di 25 mila auto¬ 
mobili e ha crea 6500 ri’- 
prndeiiti. ha jirodotto lo 
scorso anno 6000 automo¬ 
bili. poco meno di un’auto¬ 
mobile all'anno opnt di¬ 
pendente. .-l parità di con¬ 
dizioni tecniche in un'oi- 
ùcina (ijitomobilist./'a det- 
r Ftiri.pa orcidentcte che' 
C'irnp’e le slc.^-e operazton’l 
della fahbrira d: Zeran 
produce una i citnni delio 
ste-'^o tipo fimi o ri, no une 
Fiat * 1400 > I con crea 20 
giornate di un opcrr.ot. Il 
raffronto del ritmo di la¬ 
voro è grave e impone di 
meditare sulla questione 
capitale della produttivi¬ 
tà. E’ una questione eco¬ 
nomica, ovviamente, ma 
affonda le sue radici in un 
problema politico e uma¬ 
no. Le esperienze di ip.ic- 
sli uomini con cui parlo 
(c i dirigenti attuali ricHni 
Polonia l'hanno inteso) ci 
che SI commise un capitale 
errore presentmdo la pro¬ 
spettiva socialista da un la¬ 
to come una facile, quasi 
meccanica acquisizione e 
dall'altro enne un richiamo 


cliidti e logori, debba ei-crc sen¬ 
z’altro approvato come progrcj- 
-ivo; che tpuihinsi negazione, 
nel iioitro c.oo, dei x incoli, del- 
i«- remore, degli impacci coii- 
iiesfi a dogane e frontiere «ta- 
tnli, .-iu rivoinzinnaria. Or.i, la 
negazione dello .^t.ito nazionale 
1(1 opera dei iiioiinpoli soitr.-ina- 
/.iniiali c co-’a ben dixer-a (bilia 
Irasfornuizione dello .^talo n.izio- 
nale in ima feder.i/ioiie di pn- 
puli affrancati dal predominio 
del grande c.ipilale; rinlern.izio- 
nali-niii dei lavnralori, in paro¬ 
le poxere. non è bi 5 ir"a 'o-a 
dell'ililerli.i/ioiiali'ino (li‘i » pa¬ 
droni ib'l x.qiore ». Il fallo è ctin 
■r .-operare » è un xertio liifron- 
te; .-igiiiru.i in-ieme ne».ire e 
affermare, re-pingere e .ii'celt.i- 
re, (li>trngger(> e cosirnire. K-'O 
implir.i poi, (pia-i sempre, nii’.il- 
Ir.i diflimltà, elle volia per volta 
x,i e-i.iminala e cliìarìla in ron- 
crelo; bi negazione del vecctiio, 
di ciò elle si vuoi « f operare a, 
non è liliale, iii.i p.ir/lali‘. e per¬ 
ciò siiper.ire è, «piasi sempn'. an- 
he coii-erx.ire tra-formaiiilo. 

tl no-tro xerlio. in-iinima, (IÌ- 
xeiit.i eipiixoio «in.itido $i den- 
ni-i'i-, si illtimin.i, -ido ima del¬ 
le -ne line f.iece; qiiatiilo ri prr- 
ri-a s(do in die co-.i consiste 
il xeccliio die ‘i X noie » :iipe- 
rare » feii/a dire poi die co-ia 
sìa il niioxo die si intende so- 
«liliiiri’ al veediio. Laralterisli- 
co ci semlir.i l'esempio die ri 
viene dalla ili-russione «ni « su¬ 
per,imeiilo delle urgaiiizza/ioni 
tradizion.ili della ebis«e opn- 
r.iia » (sinil.iciitì e partili .ipc- 
r.ii). Lasciamo pure da parte i 
c.isi e-treiiii, iiideEiii forse an- 
die di ineii/ione: ea-i come 
quello, ibixxero <1 iiisiiperaliile », 
di lina recentissima rediila del- 
bi si.imp.i bnrglie-c die ci con¬ 
fessa c.indidameiilc di avere di- 
Scns-o ilei modo migliore per 
« superare » (!gil c l’artìto co- 
niiitiis|.i a Torino, «cdnto al de¬ 
sco di due dirigenti dcll.i Fiat. 
I.asci.iino cioè ibi parte le po- 
si/innì «lei « padioiii «lei vapo¬ 
re ». e di'i loro ('oninieii-.ili. per 
i ipi.ili. come è exideiite. 11 sii- 
per.ire » le orgalliz/.i/iolli (radi- 
/ion.ili e>'c. vuol dire semplii't'- 
nienle liipdilnrc p.irlili e -ìndii- 
c.ili antoiiomi. di d.i-se. non 
soggetti .iirinfliien/j padronale. 

b. i eriiica Ili partiti e ai sinda- 

c. iti tradizion.ili non è infatti 
xo/o mi ma-i'ln'raiiiento della 
altretlanlo Ir.idizion.ile offensi- 
x.i di da--'’ «lei p.iilronalo; c all¬ 
eile nn.i giusta esigenza della 
classe operai.i d’cf.ime coraggio- 
-o e .s|ircginiiiraln delle organiz- 
za/ioiii di cui di'|ione, per ope¬ 
rare le Ira-formazioni n«r. «tisarte','’" 
e procedere piò speditamente e 
siciirameiile. Ciii.-lo .indie discu¬ 
tere dei parlili e dei sindacali 
e-i-li'iilì diìedeiidosì -e C"i non 
«Icbb.ino es-ere » superali » da 
allr*- org.iiiiz/azioiii ; gi.icdiè, 
«piale die pos-a ««"ere il nostro 
allaceameniq .'cminieiilale vcr*o ‘ 
un partilo, (|nalì die (lussano 
«•"«■re i 'iioì nii'rili storici, c be¬ 
ne non diineiilicarc die un (lar- 
lilo. im.i orgaiiizz.izinnc. è (iiir 
seiiqire limi striimenlo, e come 
tale (iiiò es-iTc « siqicrato ». 

Nella legiiiiiiia, giusta e nc- 
re-,.iri.i ili-ciis-ione Ir.i soriali- 
-li, Ir.i btvor.ilori. fiigli .-fru- 
iiienli della lin-lr.i lolla (lolitiia 
e ili d.i--e. il xerlio « -uiicra- 
re » (ino dar luogo (lerò a un 
craxe eqiuxoro, derixantc da 
iin.i imìbiter.ilìlà n(i(in-t.i a qiid- 

1.1 di mi si è (irini.i ili'ror-o. 
K-i-ie il (lerieolo le fi mani- 
festa ogni giorno I di guardare 
-iill.mtii al iiiioxo. a ciò die .si 
xorrclibc die fii--e. scil/a e-a- 
miii.ire come «(iie-to aiis(iiejto 
nniix,i (iiiò ii.i-rere dal xcrchio. 

d. il lr.idi/innalc, da quello ibe 
osci <‘è. Non ei intcress.i ora 
aii.ili/z.ire in d>-ll.izli>> atcìine 
lidie formule die sono stale 
(iro|io-te p'T il I' 'iqier.imento » 
delle orz.mìzzazioni tradizionali 
ilelbi da--e operaia: « associa- 
zifiiii (lolitidie fimzioiiali u. ('o- 
-liuientc ‘iiri.ili'ta. grande par¬ 
tito iinoxo. nnirirazione. <• sup»- 
ranicnlo di’! fronlì-mn e del 
renlri-mo » ere.; nè ri intcre*- 
-a «(Ili dubitare della sincerità 
-01 i.ili-1.1 ilcll'.iiitore di «(tijlcn- 

11.1 lidie (ornmie ricordate. 
noi -enibr.i 1 he il |iericr»|o 'ia 
nel cjr.inere iiitellettii.ili'tv-o 
delle (I -«diizioni » (iropo-te. che 
non -ono, in -è. nè buone nè 
c.illixe. die m .i-tratlo. anzi, 

I olltetizono tulle qilalco-.i ili 

Iniono. c cioè l'e-irenza di nna 
-Iriilliiri pili moderni e dì una 
maiziore am(iiczz.i del niovì- 
iiii'iilo -ori.ili-t.i, die in coiicre- 
lo però dìxeiilano tiitle (le-si- 
me. -e indeli.ilisrono le orsan'l- 
/a/i*tni tr.oli/ionali e di-tralia- 
110 d.ille b'ile IradiZ'onalì senza 
realmente 


a fattori soggetti vi e mo 
ridi. iXclle coscienze piu 
semplici si confuse tl so 
cinìismo con il regno del 
hengodi: c gli ajqicili alla 
i’(li/icnzioii(’. fondati s 11 
f/ai’.<!fa base, cadevano nel 
vuoto. Da una parte non si 
chiari cosa significasse co¬ 
struire il socialismo, dal 
l'altro non si interessò ma¬ 
terialmente il laroratore 
alla proritizioiic. Ci fu. tiri 
confronti degli operai, un 
atteggiamento pedagogico; 
come dell’iniziato che spie¬ 
ghi all'inesperto, anziché la 
franca esposizione delle 
diffìenltà. delle asprezze e. 
insieme, la individuazioni 
rii un metodo che desse il 
senso di nn miglioramento, 
anche piccolo, ma costante. 

ImpuLso delle idee 

L” .stato in tal modo chi 
il malcontento si diffuse (’ 
trovarono possibilità di sitc- 
resso parole d'ordine sov¬ 
vertitrici c provocatorie. 

M i. nei nuclei pin pre¬ 
parati e coscienti della 
classe operaia e prima di 
tutto nel Partito, andava 
niatnraiiilo iirin via d'uscita 
alla di.l/ìcile sitmizioac; la 
osservazione degli errori 
non faceva smarrire il sen¬ 
so delle eoiiqiiiste fin li rea¬ 
lizzate. Fu in tal minio chi 
mentre — in alto — matu¬ 
rava la possibilità di in¬ 
tendere c accettare il pro¬ 
gramma rinnovatore che in 
Ciomuìka trovava il piu ef¬ 
ficace assertore, nel seno 
stesso della classe operaia 
si sviluppava, dopo la ter¬ 
ribile tragedia di Poznan. 
la ricerca costruttiva clic 
faceva centro siiìl'idca del 
Consiglio operaio, l.a lotta 
per far rimuovere timidez¬ 
ze, esitazioni, «i.ctaculi fu 
vinta. Forse, gli stcs.’u ope¬ 
rai di Zeran che mi raccon¬ 
tano iiiiesle enee, non han¬ 
no il senso — arenilo smar¬ 
rito il ricordo, o non aven¬ 
do mai cono.nnito il mon¬ 
do ca}jifalt.':fic«) — di quan¬ 
to sia enorme il significato 
di una società che e rapa¬ 
ce di mnover.<i per l'impul¬ 
so che le ricrii’ dalla volon¬ 
tà e dalle idee degl' itom:- 
ni che la comjiongono Pen¬ 
so all'Italia, in (juc.-ra jitz- 
c'i'a stanza ri’ Zeran. jun- 
so all'intnienso palr-mon; 1 

di idee costrutti: e chCjjwi.ire realmente a nnoxe. e 
escono dalla classe djicriita iiiù eltirari. forme di orcanizza- 
C dagli latellettunU .'''ini’-]/ione r di lotta, rapari di ri-ol- 
cifi rie! bene del Put'se. ria’ixrre i tacchi problemi, che «f^- 
coniadini piti avanzati c a tono pure C'-ere ri-otti. Ocror- 
qiiailta piccola parte rii) re pur ilire ormai, chiaramente 
questo patrimonio viene e lealmente, che molti j-trati! 
messo a frutto ver la re-‘c intellettnali-tn i «'iipcramen* 
sistcnza di .’itrutture chiù- li ., hanno recalo in qiie-ti me*i 

non (iic< oli» d.inno. h.mno rre.ito 
eqnixoci e illusioni (>ericolo«e^ 
hanno d -toll,, energie e inte'Iì-J 
lare del poti’re e dello .Sra-1 sen/e «la una loro (lai'cnte e .ir¬ 
to. (ii'ìo’ grandi ijne.'l’otv dita .iii(>li[ a/ioii'- il -ii(ieramen- 
deHa rifa socalc eo"ic ehiiio rcile, e que-tj xolta -en/a 
ha }ì liuto e può coniare in xirzol.u-!. di errori, difetti. 
r.'.SiI." .sparo che — uoao- ìmi'.irri. (a'-e (iro-(ieltixe delle 
Stante ogni amarezza — la i>rzau«//j/ioni e-i-tenti, indiriz- 
loro fifa ha un sei <0 aoi’t/andole al facile c inutile gioco 
dico migliore <1 delle trandi < -olmioni « a-trat- 

jxiù bt'IIo o più bruffo. per -1 tamerrte conlàti-.raic «le quali, 
rfip non si tratta di (jtio- poi. non n-igono neppure atto 
sf<>, ma qualitativamente' urto di (i.i.-he ctezic.nì comunali 
diverso. I fuori st.iiionc'. Su(>erarc: ver- 

E. aneor p:u. quando rti:; ho diifìnle. Difficile è I idea 
riicrontarono le fi»ro ir-o-'die c "0 e'(»rinie; (liù difficile 
(irr.'-p c I loro jiriipojifj ancora it (irocC "0 reale del *u- 
siii'i't'S.'^ (' Ip spixfirtp ri' ('ctamerito. che implica ardire 
qapsfi affimi mesi, ai ver::' di pen-icro ma non utopica fu- 
che la loro stona mi i.n «•» di id—. tenace opera quoti¬ 
li e s o iiiriippiiripnfpmpafp diana di militanti e non exasio- 
riai su«»t immeriiaft risai-Ine « teorica ’ dai difficili e Re¬ 
tati. Ma qapsto richiede nn '•''■ttiinann problemi che ci sUn- 
discorso a parte. no dinnanzi. 

Al.no TORTORELI.A jl.l CIO I.OMB.XRDO BADICB 


’^p. impcrineab'd: al jiro- 
gres.'O. .Iseolto i;;iest! ope¬ 
rai. (j!«p''f'i ingegnere jnir- 
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, il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 


L’UNITA’ 


Telef. 200.351 ■ •200.451 
nura. inletni 221 -231 -242 


VOTANDO UN ORDINE DEL GIORNO DI TUTTI I GRUPPI 


La Provincia chiede all’unanimità 
l’estensione della legge speciale 


Piena adesione alla posizione del Consiglio comunale •* Approvato anche un altro o.d.g, 
per la sollecita attuazione dell* Ente regione - Le conclusioni del presidente Bruno 


CAi»Anifa nPAUa Con unn votazione imnninio, Riiinta ha somore mostralo nione dei capi-Knippo, infatti. 

OCbUlllla |JlUva salutata da un caloro.so applau- al problema di pailitolan tutti oidini del giorno prc- 
- so generale, 11 Consiglio prò- piovvidon/e per le popola/.io- .sentati in piccedcnza sono sta¬ 
li voto iiiKiniriic drllu prò- vinciale lui concluso ieri la ni provinciali sollecitando c- ti ritirati iier dar luogo al do- 

rincin rappresenta obiettiva- discussione sulla Legge spe- nergicamente. nello stesso cumcnto poi approvato. 

mente un nuovo volpo al prò- Roma c sulla csteti- tempo, un più amiiio svilup- n Consiglio ha quindi ag- 

getto (li loppe spocuilr prò- {;,f,ne di essa ni tenitori eir- po delle autonomie locali. Al- gioinnto i suoi lavori a data 

FJnnre 1 ^’ Stato approvato hnehé si discute di lillà legge t.,,c sarà comunicata: nume- 

Icvarc, innanzitutto, (lUCUa „„ ordino del giorno, llimato siiocuile per Roma non si pos- = consiglieri n-irleclnernn 
parte dell'ordine del pionio da tutti 1 gruppi, il cui testo .sono dimenticare i ne.s.si esì- con.sigiicii jiai itcìperan- 

approvato, nella quale si ali- leca: stenti fra gli interessi della ji^^'dti. nei piossiml giorni, 

spira che 1 controlli previsti , ì| Consiglio provinciale, a Catiitale e quelli dell’enlro- •'‘1 Congresso deirUnlone delle 
dallo legge sull'operato del conclusione del dibattito in ^ i.-, complementarità piovlnce d'Italia che avrà luo- 

Cotijsipllo comunale rimanga- merito alla legge speciale per di essi l’mllosto che di uo.i » Venezia. 

Tio iicll'nmbifo co.slitiizioaalc.* Roma: condividendo lo ossei'* loggp speciale per la Capitale, —--- 

il riferimento al progetto vazioni e le prouoste iinani- perciò, sarebbe piu opportuno » r_ nnnS 

approntato dal governo è tm- niemente volate dal Con.siglio p;,rlaie di pailicol.iu piovvi- A Jdll LOlGllZO OQQl 

plinto, ma non lascia possi- comunale di Roma nella sedu- denze intese a sanaic la con- j-„i| 

bilità di cqaicoci. Del resto, ta deH’S marzo 1957: auspica tlizione ilei tutto straordinaria loJifl uGyil « AlTIiCI » 

tulio il documento, conile piò sollecita emanazione di una di Roma e della sua provili- - 

quello approvalo dal Consi- legge, che tenga conio della eia, OgcI alle ore li> :il). nel lo¬ 

glio comunale, accetta so- particolare situazione di Ro- r presidente ha concluso ri- cali della sezione i diffusori si 
stonzIalniCTite t principi prò- Capitale, no risolva coni- levando con soddisfazione che riutilraiiiio per discutere come 

pupnati da unrii dai comu- piidnmente i problemi e co- la discussione neirassemblea organizzare meglio la diffusio- 
nisti e confenufi nel propello ordini le esigenze ugualmente ha superato 1 limiti della ori* ne della stampa: si premteran- 
comunista, respingendo la legittime della Capitale o del- ginaria mozione per un più no inoltre i eoiniiagni che da 
gretta c parziale impostazione provincia nel quadro delle vasto esame, e augurandosi lungo tempo si dedicano alla 
governativa, che ipnoro la m,tonomie sancite flalla Costi* d'c 11 Consiglio potesse csprl- difTusion»' del iio.stro giornale, 
prouincia. Su queste lince a R,j,jooe Mentre fa voti perché, mere un volo unanime sul vi* Alla manifestazione sarò pre- 
Palazzo Vnlcntinl si cammina pij,òo delle provvidenze di t»*® argomento. sento il compagno Ciamil Ro- 

piò da due legislature, da ò.-,u,in linanziario. anche la Al termine di una breve riti- dari redattore deirCnità. 


I testo .sono rlimcnticarc i ne.ssi osi* ^ , •, , 

stenti fra gli interessi della ''«. juLilti. nei piossiml giorni, 
bile, a Capitale e quelli dell'entro- «l Congresso deirUnlone delle 
ito in terra e la eomjilemciitaritò PTOvlnce d'Italia che avrà luo* 
ile per ui essi l’iullosto che di una ** Venezia. 

ossei'* legge speciale jier la Capitale, -- 

iinani- perciò, sarebbe piu opportuno » Iaaa! 

ni.siglio parlare di paiticolau luovvi- A 3311 LOrCflZO OQQl 

1 sedu- (lenze intese a sanale la con- Ia»!*. JaaII 

lusplca tlizione del tutto straordinaria IGSIB uGQII « AIHiCI » 

di una fli Roma e della sua provili- - 

) della eia. Oggi alle ore l*».')». nel lo- 



A QUESTO SI RIDUCONO LE VOCI SULLA RIFORMA 

Do leii portali o 350 l poliiiotti 
che puiiugllono le città di polle 

E’ ancora di là da venire il « policeman » alFangoIo della strada con il 
fischietto e la colonnina del telefono — Mancano mezzi e uomini adatti 


già da due legislature, da 


sul piano delle provvidenze di 
ordine linanziario, anche la 


Scarno'a/”c^.rsiff Su'?»: n^ 

cialc; attorno a queste linee ‘ ‘ 

Ieri si è stabilita ruuaaimitò. ‘nnm^oén 

Il , 1^1 (-«...ìaiu, ..ta- che le derivano dal coinpien- 


AKIA PASQVAI.E — Mnncniio due scltlniuiio n Pns(|ini c 
già le vetrine sono t-itliiic di uu\u di tutte le niisiire. 
Itiigiu/e e lilnihl le giiurdano e .sognano la sorpresa 


Il voto del Consiglio pro¬ 
vinciale prova, dunque, au¬ 


tiere nel suo territorio la Ca¬ 
pitale dello Stato; nflerma la 


in. z;: 

con la volontà di affrontarli nudli prevl.stl 
nel reale interesse della po- gioruo nel di.segno di lejtge al- 
polazione, quando si sgom- tualmente all esame della Ca¬ 
bra il terreno dalle tliscriml- mera dei deputati, rilevando 
nazioni preconcette, dalla come — in ragiono dell Intcr- 
apriorisfica faziosità. Ed è un dipendenza tra I economia dei- 


voto che acquista tanto più 
valore in quanto d stato 


la città c quella dello zone che 
su di essa gravitano — ne 


espresso da un'assemblea al- tierivcrebbero benefici co¬ 
lo quale, nell'estate .scorsa, munì ». 


NEL POMERIGGIO DI IERI IN CORSO VITTORIO 

Arrestate tre abilissime borseggiatrici 
che si servivano di un bimbo come esca 

Avevano tentato di derubare un’anziana signora — Un altro borseggiatore arrestato all' in¬ 
terno di una banca in via Tomacelli, dopo che si era impadronito del portafogli di un cliente 


si era dato l'assalto al fine di 
annullarla per motivi di 
parte. 


fi ol fine di Subilo dopo l'nsscmblca ha 
niotii’i di approvato, pure oH'uiianimità 
un nitro ordino del giorno unl- 


La battaglia democratica torio che, richiamandosi al 
contro lo scioglimento del precedente, dà mandato alla 
Consiglio ebbe ragione di presidenza di iioiiilnaro unn 
ogni arbitrio c l’assemblea commissione consiliare che 
fu reintegrala nelle sue fun- esamini. Insieme ai sindnei 
zionl: la votazione di ieri del comuni provinciali, lo csl- 
prouo non solo quanto fosse gonze che dovrebbero essere 
tn mala fede chi affermava soddisfatte dalle provvidenze 
che il Consiglio non avrebbe speciali raccogliendo unn adc- 
mal potuto funzionare, ma guata documentazione. 
riconferma la possibilità di Un terzo ordine del giorno, 
«•■v^a collaborazione che dai auspicante la sollecita attua* 
banchi dell'opposizione de- zione dell'Ente regione secon* 


tnocrisfiana è stata più volte do quanto è previsto dalla Co- 
negata aprioristicamente. Il stituzlono, è stato Infine pre- 







St è diffusa ieri negli um- 
bicnlt della Questura, ed un 
giornale della sera l'hu rac¬ 
colta, la notizia di un viutu- 
mcnto dei sistemi di preven¬ 
zione dei furti e della crimi¬ 
nalità in genere, che t dirigen¬ 
ti di S. Vitale SI appresterebbe¬ 
ro ad operare a breve scaden¬ 
za. ai tratterebbe tu sostanza 
di creare net quartieri della 
nostra città, uii'organizzaztoite 
di tipo inglese: * policcmuu • 
agli angoli delle vie con il 
compito di controllare uno o 
due isolati, muniti di fischietto 
e di telefono collegato diretta¬ 
mente con la centrale per chia¬ 
mare il pronto intercento in 
caso di bisogno. Inoltre ver¬ 
rebbe costituito uno speciale 
reparto che affiancherebbe 
l'opera del vigili notturni. 

Ogni rione sarebbe control¬ 
lato cosi da mia cinquantina di 
uoiiiini, muniti dei più moder¬ 
ni sistemi per la prevenzione 
e la repressione del delitto, 
pronti ad operare pochi minu¬ 
ti dopo la segnalazione dcll'av- 

10 due sclllniuiie n Pnsqiiii c venuto reato. 

11 uu\u di tutte le niisiire. La realtà invece ò un'ultra, 
ino e .soRiiano la .sorpresa .S’i tratta di un rafforzamento 

dei normali pultuglionì notlur- 
" ni — composti all'incirca di 

log uomini — che percorrono 
torio rlellfi clltò Òlio squa¬ 

dre per complessivi 50 uomini 
al comando di sottufficiali c 

__g _ ■ _■ _ ■ alle dipendenze dei fuitziona- 

gUggOgiggVirigli ri responsabili dell'operazione 

apagogi vivi ll^l noUuma, sono stati aggiunti 

4ÌV tìV u{ 300 che da qualche tempo 

a questa parte istituiscono po- 
blocco volanti nelle zone 
ligggiS gS^AI^gg ritenute nevralgiche — per la 

prevenzione dei reati — della 

- città. Come si vede, siamo an- 

, 1 1 II» • coro lontani dall'organizzazio- 

tOrG SrrGStGlO 3ll In- «c capHlarc necessaria ad una 

, f .. ■* 1-1 polizia moderna. Come si 

rt3t0gll di un ClIGntG sa attualmente il servizio di 

_ prevenzione viene effettuato 

dai - pfittuglioni notturni - che 
compilare un apposito inodii- ogni sera partono dalla Qncstn- 



rife. 

uai - paitagiioni notinrni - me rvr>r>ii«fi-um r. . ■ <. .. ... 

compilare un apposito inodii- ogni sera partono dulia (,?nc.-;lu- ‘ r”**!*! del 

lo. .si c .sentilo sfilare da una ra centrale. Uomini montati controllano con naia di n...ceti n,-. Il 

delle tasche posteriori dei cal- sulle ' campagnole -, con cani /**' ■"“c, per una Kraiide nictropoli come Roina. ra 


dclle tasche posteriori dei cal- sulle ' campagnole -, con enn 
zoni il portafoglio. poliziotti e comandati da sot 

Il Tedeschi si è girato di tiifficiali, perlustrano nel cor 


sulle - campagnole -, con cani ,.i-r una Krunue ini-iropoii come lioiva. ra i;irc- 

poliziolll c comandati da sot- «Il prcvonzioiie In Bran parte superalo, 

tutelali ucrlustrano nel cor- II lampione a gas rispetto alla lampada a fluorescenza 


scatto, c ha gridato: < Al la- so della notte le vie (jeHa città spostamenti che spesso vengo- l'altra l'organizzazione del com- 
dro! Al ladro! Il brlgadio* con la speranza di incappare „o decisi sul posto, ma quando missuriati dovrebbe e,sere 
re La Monica cjic_ si trovava m qualche banda di ladri in sanno che un pattuglionc della siicnitn c vivificata, funzionari 
a pochi passi SI e messo ad fuga o all opera. Le macchine polizia — c ciò ovvicne ormai ed acfcnti non dorrebbero occu- 
mscguirc il ladro, che, vistosi ro.ssc della polizia sono colle- quasi ogni notte — sorveglia parsi di questioni emmini-ftra¬ 
scoperto, si era dato alla fu* gate fra loro a mezzo rodio e i(j città, .si fanno più guardin- live che tolgono tempo e in- 
ga., riuscendo ad acciuffarlo due o tre o piu •Alfa mo • y/,,'. più osfutl. chiodano dietro la scrivania 

prima che avesse avuto il sulle quali trovano posti | fun- solo il caso può spingere i centinaia di persone. 
tempo di eclissarsi zlonari che dirigono l’intera ladri nelle braccia della poli- Come si vede da quanto ab- 




recente dibattilo sul bilancio 1.sentalo dal consiglieri Moran* 


ga., riuscendo ad acciuffarlo due o tre o piu •Alfa 1900* ghi. più astuti, chiodano dietro la scrivania 

prima che avesse avuto il sulle quali trovano posti | fun- solo il caso può spingere i centinaia di persone. 

tempo di eclissarsi zlonari che dirigono l’intera ladri nelle braccia della poli- Come si vede da quanto ab- 

Quindi il brigadiere ha in- operazione, fanno da spola da anche se questa sorveglia biumo sommariamente acccn- 
timato al ladro di seguirlo agli un posto di blocco ad un altro, passaggi che possono apparire nato si tratta di una vere e 

uffici del commissariato di I risultati di queste operazioni obbligati: da qui il limite che propria riforma che, allo str.t > 


ha visto molti oratori demo- ut, repubmicano, e Kiccarai, 
cristiani opporsi alla giunta .soclnlaemocratico. In favore 
non da altro mossi che da di esso si sono espressi tutti 
spirito anticomunista; il rap- i gruppi, tranne quello missl- 
prcsentante soclaldcmocrati- po e il rappresentante libo* 
co e repubblicano si erano rulc. 

riflulati di aderire a questa Prima di giungere alle vo* 
impostazione. E ieri la cor- tazioni accennale il preslden- 
lina che si era cercata di te Ilruno aveva concluso lo di- 


rcpubbllcano, e Riccardi, 


limato al ladro di seguirlo agli un posto di blocco ad un altro, passaggi che possono apparire nato si tratta di una vere e 
uffici del commissariato di I risultati di queste operazioni obbligati: da qui il limite che propria riforma che, allo stc.t i 
Campo Marzio ma, por la non sono ovviamente sempre hanno i pattuglioni nella pre- attuale delle cose, appare som- 
.strada, si è accorto che questi soddisfacenti. A volte l’abilità venzionc c rcpres.tionc dei inamente lontana. 
tentava di disfarsi di alcuni dei ladri stiverà l'organizzazio- furti. I lettori ricorderanno la Una ventata di sana nioderni- 
avvisi di pagamento, intestati ne della polizia, anche perchè avventura, occorsa una decina tà nella polizia italiana .mrebbe 
al signor Alessandro Borgial- non bisogna dimenticare che di giorni fa, ad un gruppo di auspicabile, dato rhc non ba- 
ti. Interrogato 11 ladro, che uno città vasta come la nostra ladri a bordo di una • 1900 * stàno le ‘Alfa 1900 - per su- 
é stato idcntifìcato per Iole potrebbe essere pattugliata cf- grigia: tre volle essi hanno ten- pcrare i muri di srartof^e rìf 
Marisn AnloiiangcH Enrica HI Porto Fausta Marzi Santo Spala, di 28 anni, resi- fìeacemente solo con un cnor- mio di assalire tre divcr.ii nc- si accnnrulano ogni nìnrnn nei 

-dente a Catania, e di passag- me numero di uomini. Sopratut- gazi, ma tutte c tre le volte commissariati. Ma tutto ciò pa¬ 
tina che si era cercata di te Bruno n'vèvn conclùso la di- Due agenti della Mobile so- La Binaco si è fermata e Spala, che aveva borseggiato gio a Roma, ha confessato di to però, in queste operazioni sono stati respinti daWappari- |r»’bbe c.ssvre fatto so'o s" 
elevare a dividere artifìcio- scusslonc replicando ai diversi no riusciti, nel pomeriggio di si è messa ad accarezzare 11 del portafoglio un cliente del- aver rubato poco prima gli nofinrnc. gioca In sua parte re dei vigili notturni. Quella tcnc.sse presente che }t - n-i’t. 

samcntc il Consiglio è ca- oratori, ultimo del quali è sta- ieri- u mettere le mani su tre piccolo, chiedendogli allo sics- la banca. avvisi di pagamento, ad un preminente il fattore fortuna, notte cosi è accaduto per i la- cemnr. - che snrì'cnlin uno ,cf-- 

duta: è augurabile che ciò to nella seduta di ieri il con- aliali borseggiatrici, colte in so tempo, cosa avesse da R signor Gianfranco Tede- signore negli iifRci della Bau- Le camionette vengono sca- (jri in - 1900-, Altri invece bile non è qunfeo^a di «rtuee,:*-» 

apra la via a nuove intese silicre democristiano Fran- flagrante, nientro in corso niangere. Nel frattempo le tre schi si era recato, verso le ca Commerciale di piazza glionatr nei rori punti nrvrat- hanno potuto tranquillamente — e talvolta nemico — delle 

nell’interesse delle popolazio- cini Vittorio Epiaiiuclc. tentavano borseggiatrici si sono avvici- io, nell'istituto di credito per Sonnino. pici della città e da qui st spo- portare a termine la loro cri- famuihe che abitano in n -el- 

nl amministrate. Bruno ha ricordato Innanzi di impadronirsi del denaro, nato c. mentre una armeggia- effclluare un pagamento, al- Lo Spala c stalo associato stano continuamente. I mairi- minosa impresa. l'isolato, ma quasi un r>ni-'\ 

K. e. tutto rintcressamento che la contenuto nella borsetta, della va intorno alla borsetta, che lorchè. mentre era intento n alle carceri di Regina Coell. venti non conoscono questi Du queste considerazioni è „ I, 

signora Lucia Binaco, di 72 l'anzinnn signora teneva ap- _ nnin Vesini-iirn rh un - rnimun- 


Enrica Di Porto 


Fausta Marzi 


are a dividere artificio- scusslonc replicando ai diversi no riusciti, nel pomeriggio di si è messa ad accarezzare il del portafoglio un cliente del- aver rubato poco prima gli notturne, gioca la sua parte re dei vigili notturni. Quella tenesse presente che il - n-i’t. 

;nfc il Consiglio è ca- oratori, ultimo dei quali è sta- ieri- a mettere le mani su tre piccolo, chiedendogli allo sics- la banca. avvisi di pagamento, ad un preminente il fattore fortuna, notte cosi è accaduto per i la- remar. - che .snrvcolin uno ,cf-- 

: è augurabile che ciò to nella seduta dì ieri il con- alidi borseggiatrici, colte in so tempo, cosa avesse da R signor Gianfranco Tede- signore negli ufRci della Bau- Le camionette vengono sca- (jri in * 1900-, Altri invece bile non è qualcosa di sturct;'-} 


ni amministrate. 


risolato, ma quasi un eini • 
Da queste considerazioni è pi, 

nata l’esigenza di un • ramino- 
dernamento* dei servizi di .. 

prevenzione. Furti, purtroppo ANNUNCI ECONOMICI 

ec nc saranno sempre, ma è **”******^ 

evidente che una organizzazio- roMMF.nriM-l !.. I 2 

nc poliziesca piu efficiente può --- 

dare risultati di un certo ri- '''' apphiiH i I a I fe Gi.iiKiii.-d 
ligffO svendita mobili tutto stili* C.intu 

Piirfronno nerò — e ciò ci •-* prvòuziono locale. Prezzi sh.t- 
\ lonlitivt Massime facilitazioni 

è stato confermato nella .tessa pajjnnipnti Sama Gennaro Mi.mo 
serata di ieri in Qiie.sfura — via Clilala Zt3 Napoli 

l'agente con il fischietto e la __ 

colonnina del telefono che sor- sTIVAI.ovioomma - Cappotti 
veglia instancabilmente il -suo* impermeabili lavoro - Elmetti 
isolato, è ancora un sogno, protettivi - .Antinfortunistica - 
qualcosa di molto lontano e, per Prezzi fabbrica - INDART Via 
ora almeno, di irrealizzabile. 17-25 - \ ia Palermo 

Gli ostacoli che si dorrebbero ' * 


Dichiarazioni sui voto 
di Perno e di Andreoti 


Edoardo Perno 

(Capo del Eiuppo comunista) 

Il voto unanime del Conti¬ 
glio provinciale di Roma sul 
problema della Legge speciale 
ha, mi pare, un duplice va¬ 
lore. E’ particolarmente im¬ 
portante, in primo luogo, che, 
come è già avvenuto In Cam¬ 
pidoglio, tutti i gruppi politici 
abbiano sentito la necessità di 
assumere una posizione uni- 
tarla e di farlo non per avan¬ 
zare rivendicazioni formali o 
di prestigio, ma invece precise 
e concrete richieste rivolte a 
promuovere decisamente il 
rinnovamento civile e sociale 
della Capitale e del territorio 
circostante. 

Particolare rilievo, poi, as¬ 
sume il fatto che il Consiglio 
abbia voluto esplicitamente 
sottolineare l’interdipendenza 
fra i problemi di Roma e del 
suo avvenire con quelli delle 
zone vicine, proponendo l’ado¬ 
zione di provvedimznti ana¬ 
loghi a quelli attualmente in 
discussione alla Camera per 
il Mezzogiorno e quindi, in 
pratica, un indirizzo nuova di 
politica econon.ica. 



anni, abitante in via Amerigo pesa al braccio, nel tentativo 
Ve.spiicci 4L di aprirla e rubarne il conte¬ 

si tratta di tale Marisa An- mito, le altre due si erano 
tonangcli, di 23 anni, abitan- unite al coro pietoso, intorno 
te al vicolo del Cinque 22, al piccolo Luciano, distraendo 
Fausta Marzi, di 28 anni, abi- co.sl l'attenzione deUa Binaco. 
tante in via Prlscìmuln 34 ed j^j-, Jq strattagemma esco- 

Ennca Di Porto, di 47 anni, dalle abilissime borseg- 

^Itante alla clrcon\allnzione eh,, avevano usatoli 

xrii, tj piccino come esca, — che fra 

GII agenti, l’altro era stato ricoverato 

e Alessandro Distante, di oei- madre ncU’Istituto di 

vizio nella zona, hanno nota- beneficenza «Carlo Scotti, e 
to, ad un certo punto, le tre , _: • # ■ 

donne, alle quali si nccompn- 

gnava un bimbo — il piccolo s\entato 

Luciano di quattro anni, figlio agenti che, interve- 

della Marzi — passare per uuti a tempo, hanno provve- 
corso Vittorio. Le donne ave- auto ad arrestare le tre donne. 


Alcuni allagamenti in periferia 
provocati dalla pioggia di ieri 

I vìgili del fuoco chiamati al lavoro a Ccntoccllc, a Cinecittà e al 
Tiburtino III - 2 gravi incìdenti stradali provocati dalla pioggia 




corso >:RUodo.“'Lo‘’do'^^^^^^ aVe- duto ad arrcTtare le tre‘doùnc: . Le. .sferzate di pioggia che incidenti. Alle ore 9.30 in via dei servìzi dj ^traspmtp^jiello occamoni 

vano una cerfarìa sospetta c Tradotte agli ufiTimci della 1?" nro1?ocnlo° aliaci VeCdromo°'%cssVndro^'Ac‘t^^^ convegno sonVinviUR^f*diri- dini. Primo, gli uomini, c qui iiKAi t iAi.i Coiune. ecc Oro 

l due investigatori, vestiti eie- Questura le borseggiatrici ^.auno provocato «*«?,?,?■ m o-r m v*^ roiinin. rtMia «Ttf non et vogliamo riferire solo <iiriott..k«ri.ii. ««-irt-nto Un- gram- 

gantemente tn borghese, han- hanno confessato tutto e sono nienti di sc-aiUinatl in alcune di _7 anni abitante in Ap gMiti delle cellule della STE- numero^di agenti necessari :n.» ur..|oi;i m**iqUo. lire 3000 
no cominciato a pedinarle. state tradotte al carcere deUo zone pcnfcrmhe. sopralutto a pia Nuova 407 o stato investi- FER e 1 thrigenti delle sezioni rendere efficiente un simi- •Motii.-tn-ii,. ■is 

Arrivate a piazza del Gesù. Mantcllate. mentre il piccolo CcntoccUe. dove i vigili del lo da una « giardinetta . che di Appio. Appio Nuov^ Cap^ Fr Wrri^ ma anche alla loro . 

lo tre donne si sono fermate Luciano Marzi è stato nuova- fuoco hanno dovuto accorrere c salita sul marciapiede dopo nelle. Quatlraro. Cinecittà, ^j-oìnfrlo nella ma- _ 

ad un cantone, mentre il pie- monte affidato allTstltuto per pompare acqua o per n- aver paurosamente .sb.indato Torpignattara. M a r r a n c 11 a. più consona alla nimra ANNUNCI SANITABI 

colo Luciano si c .staccato c. • • • attivare il Iranico di qualche sul piano strad.ile viscido di Centocellc. Casihna. Erede. /«limerebbe il I po- 

con un santino in mano, pia- Il bngadiere di P.S. La Mo- strada pioggia. AcUia^ Uceman * ì.a polizia italiana. r*nr\rrMW W%rr\ 

gnucolando. si e avvicinato nica e riuscito ad arrestare A Lcnlocflle vasti allaga- L’Accti è stato ricoveralo sarebbe assurdo dimenticarlo. Studio L Vili HI lAIlì 

alla signora Binaco. che si ieri mattina. aU'interno della menti si sono verificati in via in osscrv.azione all o.spcdalc y* -«w è cresciuta e si è rinvigorita più medtcc ILz11 f U11 

trovava a passare in quel mo- Banca Impalare Romana, sita dei GMcini. m via delle Robi- del S. Giov.anni. f 1 come una potente forza al scr- ^ 

mento, per la via. in via Tomacelli. tale Santo me. in via degli Olivi cd tn p,„neriggio alle LS 15 V ^«"VOCUZIOni ■ j. politica a! VENERkE 

via dot Lauri, iirosciugati dal_ _ ,TS x _ governo che come preminente pnni,<triini-iilali 

servizio pubblico creato per di- DISFl'N7m\I SESSUALI 


per pompare acqua o per ri- aver paurosamente .sb.andato Torpignattara. M a r r a n c 11 a, ■ ■ consona alla nuora 

attivare il Irafilco di qualche sul piano stradale viscido di Centocellc. Casilina. Broda. H rt««ntnerehhe il * no 

strada. nioBcia. Finocchio. Borghesian.i. Ostia T*»® A 


ANNUNCI SANnABI 


ESQUILINO 


mento, per la via. 


lin via Tomacelli. tale Santo me. in via degli Olivi cd in j- , nonierieeio alle 15 15 I. ^ 

=====================— una. iSrciff: é 

del fuoco I tombini di suirasfnllo bagnato in via Sa- 



Giorgio Andreoli 

(CasKi dri gruppo drmo,;rUlUnn) 


Una bambina precipita 

nella tromba delle scale 

Stava giocando sul pianerottolo del secondo piano 


.scolo erano stati intasati dai jaria aii’altezza d» piazza Ve- 


fendere il lavoro e la tran- 


pi< m,<triini<nlall 
DISFFNZIOM SESSUALI 
di ogni origine 


detriti irasportan dalFacqua. Sergio Bastianini di 30 . T ò’nliifà dei cittadini. La figura E.ABORATUItlU 

ì^^^lto da? [VgdTin piazza'^Ti- abitante in piazzale Ciò- .‘'ortr'AurrlW: obo oro i) Como- dcU'aqcnte. in Italia. n'?n è po- ANALISI MICROS SANGUE 

nccittà * ** ^ sì trovava alla gui- gno doirattivo. rmo l’aniccio pofarc nopiinfo per 

T da del moto.scootcr c stato Marte: domani ore 17, col- antipopolare che i rcn govcr- Alberto <1 ___ 

Le pompe idrovore sono cn- - ^ mifomohilisti Drto. Angm’o .vtarroni. ni SMcrcdnfisi nel nostro paese ISUztone> 

trate in azione per far defluì- “ÌÌ! Rronoslino; domani oro '.V. Comi- hanno fatto delle forze di po- ■ Aut. Pref. 17-7-53 n. 31711 

re Facqua i bbondantementc c trasfwi tato al . 3,0 ,i,rr„ivo. Aldo Rord.n _ _ 

precipiUata negli .scantinati. veràm in” e oro li. Comitato Si tratterebbe dunque di mu- ^ 

.Min allagamenti sono stati '«^zato gravo stato '^‘pMfl'’’viaiX?o-'‘^t"mini orr r radicalmente, una con- 1?All? 

.segnalati ai vigili a Pietraia- -—- i':*-^ UVe T D. rezwne ehe finora è stata alla |1|N | il II iC | IN |* 

l.n, ai Tiburtino III c a! Cam- DAITIAni il rnnVPflIffl r.-ti'r* tfrHa polirla ìfnliana r 


I precipitata negli scantinati. 


Policlinico dove c stato rico- 


Domani il convegno 
sui servizi STEFER 


d.rettilo, \nton;o I.ceni. 

P(»rfa Maggioro: d.imani oro 1 *. 
iv‘o.rSci ,;ri-fr.ii'' \T VC, F Di 
r,-Ti' r> 


x;™ e;™*- 1 - Tr"" 

ni succedutisi nel nostro paese *'* **■*'10 Alberto, 43 (Stazione) 
hanno fatto delle forze di po- ■ Aut. Pref. 17-7-53 n. 31713 
liria. 

.Si tratterebbe dunque di mu- Mmwvv 
tare, r radicalmente, una con- 1^ I Ra 'IB | Aj Iv 

-“ -’ . . ’ " ~ lu.-i"T,'b,T;u:,'„'"iii-cVrc:S-i Dunan! il tomeiiiiii '' "■ 

po Parioli. Qui. quando ieri [ i/wiiioiii 11 vwilicyiilf CWirdiani: d->m.,ri or* 21 romita erudirà, resa legar, durante il studio cr n. .s*v 

ruppo drmo,;rKtiano) Ieri ser.i un.i grave discrazi,'» spiegai a ehe si v.tlcv .i ueeidorc. pomeriggio Li pioggia ha au-• earwìiì CTfFlD dro.tiv,'' toiiro-ì l C, C !. •a.scismo. per ridare a questo e »,i|e » ' dUfunilòni e «letmior/r 

il giorno appro- è avvenuta rollo stabile con- e finita ieri. ir.ontajo di_ intensità, gli abi-| ad fili jiuar Sindacali corno la sua vera funzione- ir»uali di origine nervosa. r«i- 

Imità dal Consi- tr.vsscgnato con il numero 40.i L'uomo e rientrato ::i scrat.» *antt delle baracche hanno do- ~ quello di tutore dell’ordine chica. endocrina «Neurasteni,». 

ile dimostra, an- della via Flaminia Flora Civi- ,, (j-^ j ni.^nti c "li abbracci ha rafforzare le deboli strut- Domani alle 13. nei locali lerroilerl: Ceoicd- 4 apr. e. «Il" p„>>bìiro deflcienie ed anomalie wesualii. 

la, la sensibilità tclll di 8 anni, ospite dei nonni. n-,rr.tn di abituri per im- della .sezione Marranella (via eje is s; ri'.:n «cc pre.^ la «ede r fecondo ostacolo è di ca- *’■ 

falle popolazioni stava giocando verso le 19 sul o ql . a- che il vento cd il fango Benedetto Bordoni. Torpignat- Y*'ratiere organizzativo e f.nan- V 

a per 1 problemi pianerottolo del secondo plano ^ sconquas.sassero lo baracche, tarai si terrà un convegno per cht “ ifTrov^è/i r^mìV.i do^rìntli diario. Da'una narte l’installa- is^is in^?\pnuntan^-to - Tel 

!. L’adesione in- dello stabile quando, ad un .critto quel biglietto per A causa delle strade bagna- discutere del rniglioramento e ,vo'c*re p<t ott''n»re 1,V rrp’da con- rione delle colonnine per gli lefoni - 34413 I (Aut Com* 

le oeecrvazicni c corto punto, si è sporta dalla niciioro paura alla moglie, te sono avvenuti due gravijdclla sistemazione definitiva cIim mv? k>11,ì \rrffnjj. apentì conterebbe mìFfonf, dal- Roma 1 ^ 4)19 dei js otft^tìre 


.Altri allagamenti sono stati gravo stato 

segnalati ai vigili a Pietraia-) --—--- 

t-n. al Tiburtino III c al Cam- nAmani il AAnwai 

po Parioli. Qui. quando ieri [ UOrnflFlI II COHVGl 


L’ordine del giorno appro- è avvenuta rollo stabile con- e finita ieri. montalo^ di_ intcnsitn, gli Jwlllil Albi AH 

vato aH’unanlmità dal Consi- tr.asscgnato con il numero 40.5 L'uomo e rientrato ::i scrat.» (ontt delle b.iracche hanno do- 

gllo provinciale dimostra, an- della via Flaminia Flora Civi- ,, (r^ , n,anti c '’U abbracci b.a rafforzare le deboli strut- Domani alle 13. nei locali 

cera una volta, la sensibilità tclll di 8 anni, ospite dei nonni. di r« 5 o'’r«i *‘’*’*’ abituri per im- della .sezione Marranella (via 

degli eletti, dalle popolazioni stava giocando verso le 19 sul .' ” “ , \ au pcdire che il vento cd il fango Benedetto Bordoni, Torpignat- 

della provincia per I problemi pianerottolo del secondo plano iu’*5 Kua c ut sconquas.sassero lo baracche, tarai si terrà un convegno per 

della Capitale. L’adesione in- dello stabile quando, ad un scritto quel biglietto per A causa delle strade bagna- discutere del miglioramento e 

codizionata alle osservaztcni e certo punto, si è sporta dalia paura all.a nioglte. te sono avvenuti due graviidcRa sistemazione definitiva 

alle proposte votate dal Con- nnghior.i precipitando nella ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

s'glio comunale di Roma co- tromba delle scale. _ 

la premessa tonda- 

urla barn- 

il quale giustamente auspica bina, h.a soccorso l.i piccola 
che la Legge speciale a Roma Flora T.a bvmbin-a. è s'.it.a .ida- 
sia opportunamente coordina- data sui cuscini di una ir.ac 


lapenft costerebbe milioni, dal- Roma iaot9 del 23 otfo.’ìre imvm. 


. ta alle esigenze del suo - in- 
terland • e che sul plano delle 
i provvidenze di carattere finan¬ 
ziario si tenga conto che le 
stesse ragioni che militano in 
favore di particolari provvi¬ 
denze per la Capitale militano 
anche, sia pure in diversa 
misura per la provincia. 

L'ordine del giorno sottoli¬ 
nea in particolare la necessità 
già affermata dal Consiglio 
comunale di Roma che alla 
provincia siano estese le di¬ 
sposizioni previste per il Mez¬ 
zogiorno nel disegni di legge 
che è all’esame del Parla¬ 
mento, f a c e n do opportuna¬ 
mente rilevare come, per la 
interdipendenza delle econo. 
mie di Roma c delle zone che 
su di essa gravitano, dette 
disposizioni potranno recare 
un comune beneficio. 


china di passaggio c tra.'portnt.a 
aH'ospodalc di S GirtConio d<n r 
I s.anitan l'hr.nr.o imnicdir,’.-- 
monto soitopost.i ad un.a r.,d:o- 
g rafia 

Flora Civitolli. nella caduta, 
ha battuto posantomcnto la to 
sta cotitro qualche ostacolo cd 
I sanitari del nosocoimo temono 
ohe ella abbia riport.ato la frat¬ 
tura del cranio 

Ieri sera le condizioni della 
ferita porrr.ar.ovano gra\i 

Riirovafo l'uomo 
che voleva jiccidersì 

L'ansia angosciosa che l'altro 
giorno ora piombata in casa 
di Antonio Di Giacinto, il qua¬ 
le. come si ricorderà, si era 
allontanato da casa lasciando 
una lettera alla moglie, dove 


<«« 4 s«aMELETT 


sempre deliziosa 
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V UNITA’ 


UNA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELL'ORDINE 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


I msdici chiedono la modìtica llìiuinzì ai »iiiflif:i !<li amanlì 
doi loro rapporti con le Mutue si hìrinmii in un Kanniilii 


GLI SPETTACOLI 


Drima all'Hnora l ii hih» ili 1 ir.iin i-, i.iu J ti.iriK'ii; X t oih r.uioiii,- (lliiamil'', 

rlllllCl all upcid sir^.ifl lon | IJocro 

rioll* n Plicir rl'amnro Vl'dlln; Sdln (ut ir Imi.i (ilnv.iiu' lra%lr%frf; Noti e h pollo 

UCII LIIjII U QIIIUIC " A|i(i|ii; 1,1 ir.i\i r'> it.i ili l'.irii;l. toii (n r Pi ^(loso. ioti I*. I.aiirir 


I if.iiii r, loii J ti.iriK'ii; .X t o[h r.uioiii- (llliailiil'', 
con I lloiro 


htcrodìlnlc sontrnsa contro un cominizilo inili- 
lùduato come « ra/tro espiatorio » </<■//<• accaso 
contro Von> Uononii, in un colantino ritenuto 
calunnioso ilairaccnsato. 


e* f r ^ i i , , . j 7 ~ Il . Questa mjittlMa sur?! rievocata ^ incredibile sentensa contro un compatino indi- 

Si vuole che l molotl obbtono uno tnoooioie llbeiio di scelta ” Assise clApnello ima seoii^. ili • • 1 II 

M iw Miiw inuyyiyrsr ui mena ci'itante vleemfa che culminò. vtduato Citine « capro espiatoriit » delle accaso 

Le prescrizioni dei medicinali - Gli svantaggi dei sistemi in atto sfoVani Solmn c c«>c«-<> l'on. Ilonomi. h, un i „/„«t/nn ritnnntn 

. . -:--- mimwìm,, dalravvimm,. 

I rapporti dei medici con «h base a determinati Indici sta- alla astensione I dinendenti laro (lato di »---- - - 

enti mutualistici sono assai de- biliti daRll Istituti. delle ditte Pischiutta. SAGAS una pistola a pochi passi di di- ^ 

licatl e importanti: oltre ad m- i\ir tiueste ragioni li Con- e Rinalduzzi. 1 dipendenti del- stanza dal loro corpi. L'arma afferma incidentalmente) dal di reclusione per gli atti osceni 

teressare rnigliala di professio- sigHo dell'Ordine dei medici si la ditta Continental Urunt non mancava di pochi colpi (quelli Maddalena. e a 5 mesi di arresto iier la de- 

nistl, infatti, ossi interessano ^ rivolto alla Federazione na- hanno partecipato allo scio|)e- che avevano raggiunto l due Mariano Antonclli. Invece, tenzione abusiva delrarma 

i*iii I *|ho fruiscono zionalc degli Ordini, affinchè, ro avendo ricevuto, prcceden- giovani) e teneva ancora, nel oette una opiiosta versione. Duianti- le indagini risultò 

del) assistenza delle mutue c j,| ii„np della esperienza e del temente, dal Direttore azienda- caricatore, alcuni colpi. Disse clic la donna, nel canne- che la l.eli c l'Antonelli elibem 

«n ^“*11 denunciati voglia Iniziare le, assicurazioni deiraccogll- La ricostruzione del fatto di }“• aveva tolto la pistola di intimi nqijiorti jier ciic.i sette 

gii stessi assurdi contro l qua- decisa azione rivolta ad mento delle seguenti rivendi- sangue impose Indagini lobo- l“scn e minacciandolo con 1 .*r- anni e si .sarelibero dovuti s|)o 

iLnr^Si ^ 4 *i*^«°**^**^P°'ISPT ottenere: cazioni: 100 lire al giorno per riose al carabinieri, per via aveva ammoni- sare entro |■.'mllo lltiriri* 

f.J?n?, ^ ^' I) p 1 ,p I-, cppit-i del medico l’indennità sostitutiva di men- delle diverse versioni che del- * 9 , P^^nsare ad uccidersi l n altro paitlcolare pietoso 

vene.! fatta* ner èlclo di ma- sa. la distribuzione di un se- tero via via 1 protagonisti della i ..‘‘"' iV.V 


'•('"'•n l'Ti.i a N..I.'.II. celi I. IM Il 11.,,.tot • 

1 n i' ‘ ,7 è .V . . ^ II’ 1 - *lt^\ .l<n.iiil (ii.lileii; AiiiM.iU.i. con I. Ilorgmari 

II' ir*ii -j l " 'm* ' if " . l'i Arniiila: Il gr.iiiili’ tu l i. con Kirl (iii.i(l.iliipr: INposo 

, ■ i ;"i s .1 . I>'>'>gl ..4 Itoli)no, ,I: ,M III,.,noiscllc IMg,,Ile. con 

■ ; ,.n iV , 7 ..''’ Arici: Aviontnr. ..(rli.in, e GII nor II ll.inlel 

I ..'I, .11,,,^'I , I i.-i .. s. 7 i, ralori (III Min,- liidiiiio; Aiiasl.inla, con I ncrgman 

lire iiilli'il \l.. ri Irl 11,11 cìii' ‘ ,|iilin l.'nl.i'iii.i Joiilie. .SCUC3 lr,-giM 11 P >rk and roìl 

lln M.inllnl .M,,..vlrii .lei Gl i- ,x,,,or,;,. An.'v, , . ,n I Ilcinno, Iris: l'na l.cr.- ilcln lon U, Bn- 

. 111 . lini, i;,.!,., , 1 , AiU « || ,„,t.,|u,. i A ente 

' 1 I t c I <„>(iitii> llulLi: ( 'iittiMi I vu '1 I Gic viiji Pr* 

n-.iiu'in'.i In ..IiImmiimh'I»!.» -liJiTn'* lot.y |». [.iitn . f I fiioiiirtct;. tini, con V. 

rn.l.i . 1 - 11.1 . ..nii.m, , 1.1 MianU.-: |<„.|i.|f„ \ ,,l,I .. I>nlcr: I glr„i.,i:l.l 

; ! I' .1 ^ 'l-■l-.ln- «' l'I ,\tl„j|i|,\; ( Olili* l>‘ (o.:l.c al venir) le,K'Iiir: Nt.intiiil, i .n E. l'lynn 

.ni. -t.l., . 1 ,. M.,,:,l.; (l|,i,ro. I.,M, I tibia: Kipo-n 

' " ' , e II MIO, II) ,11, Iti ,'1,1 ,;„| 1 ,011 J.iiii,* l.liorno: Mgriiirln.i i n’vho)!. con John 

", - )■ ma n ‘f r ‘ y , NIIHiHI 1 ) 111 * 

; I 6 fi f R i''■ ■■ ' ' ''' Aiifcllii* 'IGiiiiiie Miiiii)'.) 11)11 l(i lux: I ini ixl.i .mini,il.i .M GkM. 

')>. 'C . f ili.inl Wiilin.iik Man/Diil; Il loniiuiil ilotc, »on Jotin 

Aure,): I .1 illl.’i il-l ii'.o. mn G.in Wiyiic 

)\Itl.l i l.IlIN(l. (.1, Siii-in Si .1,1 i.i (ir.rni Miiri’,)iil: Senni éI.i (h r l*. tilcimle. con 

Gi.niilniil Alle l,•,l,•) l.nnil e .M. H .\iir,Ha: In |il.„clo. , ,in W ( lil.vl G. Vlll.i 

iiMjMi.ii* « Il -^Ij^iiuro \ .1 .1 (..uu.i * (.»ti \'. Di' Sr* di **»prrlri'» c P.it* 

z\vriilltui: \ .t tipcfii/ninr diiiitintr loJuliHt di \V. l)i**noy 

API I: c,iii,*,|., SI-, I .,11.. "I (iiiin 1 t.ii, I M.u/lnl: | .1 luU.igli.i ,ll Pio ,)ejla 

|urM*i»l <tl * \r»n %i Si in.it» Avlii. | i .l,.i fun V' IM.tt.i ton .1 Grni'son 

ili <1 11 ShiM |ir,*srnl.,l.i il.i 11 s .,1 ||,,|,|,.|, ’ Monili,tl: 0,1 III!.:.) (( Si,i|i< ). con R. 

lini, mn 1. Ililiulli. W ll.-iiliw » , .,i , - ,, I leiiiine 

h ... <■) |■|l„l.,,l.. I) ^ N..‘iC: ll-pieP.i lilr.iit.. 

'4.0^ iieii.oi..in.) ki,i ,i .hm,. ,gm.i„i . > ‘•l'.'/i"" 

' ' " ‘ 'Oli 1, I 4 ' I .1)1 < ( 111,,,11 ) Nonienl.iii,): I liln'o lon |). NIven 

i.i'7gi)lpViVu;i nriie A,sin.,0. , 1,11 1 ) 1 '''.■rT-M,',;;,,,';”' 

k'i.i l'.iliin \.ni.|il, ., 11 ,. Il, .(In, '''' ■' ‘ Nnm,,; Miliv l)u'. n l'i l'-ck 


J G dilli 


(ìlullo r.evare: l.a s|Hiia troppo bella 


nisu. inraui. essi intere.ssano ^ rivolto alla Federazione na- hanno partecipato allo sciope- che avevano raggiunto l due , 

1 * 11 * * clttaalnt che fruiscono zionalc degli Ordini, affinchè, ro avendo ricevuto, prccedcn- giovani) e teneva ancora, nel dette 

^ ^1 li”nc tifila esperienza e del temente, dal Direttore azienda- caricatore, alcuni colpi. Disse 

ou ^“111 denunciati voglia Iniziare le. assicurazioni deH'accogll- La ricostruzione del fatto di R’ 

h I li* ^1““' una decisa azione rivolta ad mento delle seguenti rivendi- sangue Impose indagini lubo- ‘“sca 


li l medici protestano. Il Con- 


m 1.1 „ 1 I J i ottenere- cazioni: luu lire a g onio per 

sigilo direi ivo provinciale del- i-, scelta del modico l’indennità sostitutivi di mln- 

l'Ordine del medici ha ieri ema- u elio la sccit.a nei mcciico distribuzione di un se- 

««ém. __ vpni»A fntln iipr olrln HI ***» uiiuiuu/;umL ui un St* 


razioni: 100 lire ul giorno per riose al carabinieri, por via .V' pugno io aveva animoiìi- 
rindennilà soslilullva di men- delle diverso versioni che del- ^9^ , ‘*9 ucefders! 


nato un comunicato del massi- |’.f.VP condo ibitò‘“(iT"lavoro a "111110 sVa^atori.V'ieV^annita'Li«'iriO: '"mia lilen/ione ci,*l proièViii;: 

mo Intcrosse suH'argomeiito n L’ il porsonnle. ed una tantum di mi (Lell Maddalena) dichiarò s' avvleinò lentamente, mn y i e . 1 s s 1 m o al em.re del- 

«Il (Lonslgl o — dice il co- T m’? sH'fatto*^^ a* " iiotu lavoiutore che l'uomo (Mariano Antonelll) ‘jonna lo fermò a mezza a doima (i.r ciré:, un :m- 

municnto — ha esanimato nel prestazioni sin l.allo a noni- ,,,. 11 .. n,. voleva togliersi la vita e per strada con un secco eolpo di no lima) j,d isirailo. eon un i 

giorni scorsi la situazione dcri- la ", per tutti ' t settori dogli ^ i a- .j.,^ iiomiuanle pensiero an- pistola. Prima di .svenire vide oi),>i.,/i,m,. rlelicatis^ima. il (n,). 

vaia dalla applicazione delle assistibill. in lutto il territorio Tx ,V||7 Ji i, , V.„^ dava in giro portando sempre che ella rivolgeva |•arm;l eon- (•■.'-m)i Gì,iv. inni Hizz,, dell o*.|),*. 

ronvenzioni con gli Knti mutila- della provincia, con abolizione 1 ,,, .Lr ,ii ‘con sè la rivolteli;-, (quella degli ‘ro di sè e la faceva esplodere d.,1,* .s G.,i„iilo n 1 ,., 

listici al lume deli-esperienza della quota capitaria, ove esiste: luti rn.i di s ipu a e '* L:ieei:mo) Si orano H 'J'2 febbraio '.'ir,. I.i Corte di ‘■•.m. .1„,,.. m cmrni ,li 

degli ultimi due .anni. Da quo- ^-he sia riconosciuta In 1'," Tf. ■'i‘' iiuàn.tnili iiercaiineto. lui ave- Assise giudicò i du.* giovani. ••1 ;• H d.,!,* ,* .li 

sto esame li Consigli.i iia eon- Htiorlà di proscrizione farina- Il nirlgcntc della Continenlal ...strallo l’arnui, avev.n ten- In donna lni|uit;it:i di tentato -* 1.1 m.dtina. ‘-i iiu'vcl., 

eluso che la scelta del modico i-outicn. secondo l canoni fon- rimangiata la paro- i,s.,rin contro di sè. la omicidio e atti osceni, lui di V 'l'fei>s-<iii ,i,-ii., 

cosi detta a ciclo dì lUliicia (liimpKt.all del liliero esercizio , •' tale atteg- j,ii si era rovesciata ad- .itti osceni e detenzione alnist- ■'L‘z/iici*.i e Aicidi;ii*,)m) .lii,*- 

(scelta a tempo indetermimito) professionale- glamenlo 1 lavi.iatmi si sono jjpsso. Nella eolliittazionc era va d-arma da fuoco La Leti era ‘•'-'•■mno I ;iss,)ln/i<me per insuf- 

ha portato i seguenti inconvc- a)',.),„ J., nhniu-, in iir..! riuniti ieri sera per decidere partito un colilo c l’uomo era difesa dagli avvocati'ritta Maz- |>‘-" iiza . i (iroyc e. .sidmi.I ìm:. 

...x LlìC Siti HDOllia IH linil- i,^ ...^.ii.ix*.\ ,i. ...... i.. . *i _ , ii_ .i; __ a..*....:.. a .. !m fniiflMi».»-. . i.... 


liti regolare accordo nzicndalc, 
il dirigente della Continental 


IM.xt.i ton .1 Grci'^on 

Mondl.tt: (( s.Mpc), con R. 

t U'iiiiint 

tl Ir-fr nil'* 


COSI uei.a a ciei. 01 iiuiiei. (lamcpt.all del 
(scelta a tempo indetermimito) professionale’ 
ha portato i seguenti inconvc- ‘ 
nienti: 1 melici più anziani. 


abolita la limi¬ 


stante la loro esperienza e pre- -scrizione comunale: 
parazi me professionale: cosi di- 5) che sia restituita all'Or- 
casi per i giovani laureati 1 dine professionale la sovranll.’i 
quali trovano il e.impo della di giudicare la eondotla deoii- 
miltualità quasi complct.amente tologiea c professionale del me- 
bloccato, dalla scelta fritta in dico, secondo la legge istitutiva 
precedenza degli Ordini •• 

Si potrebbe a questo riguar- - 

te di lavoratori possano f IVcd Eletta la Commissione Interna | 

dere la loro scelta sui medici n_.__ .mLUmahIa 

più giovani, ma in realtà que- a KOma'SmiSiameniO 

sto non si vcriftea. perchè i la- - 

voratori neo-immessi nel siste- Si sono svolte le elezioni per 


per tutta la giornata 


to eia sialo s|iiiito (lei aff.-rmò>clusionei. il s.'e.nid.i a sei nu*si 


(icifii/a di (ir.ive e. .** 111)01 .lina 
t.imcnti*. la condanna |)4*r *. i,*.. 
lato Olili.*idi.i .i.*) .*onsi*n/i.'n 
II* * An.*ti.* s.' f.)';si> ;i(*(*olt,i Mil.) 
I.i II. -Ili.-sta di ii|)i,*g.) (1;. s,* 
«•ond..i la (loiin;. tornei.-1)1).* m 
lilicit.i La .'-l'iil.'M/.i .SI .ivr.i 
l'i <‘-limiliilmenti*. oggi sli'ss.i 


ina rieonfeminno. di norma, le il rinnovo della CommissioneI 


scelte già precedentemente ojie 
rate dal capo f;miiglia 

La prescelta non 'iiliisci* re- 


Iiitcrna degli olierai e dei ma¬ 
novali del deposito locomotive 
iìomH-Smìstamcnto. l.a cun- 


vochc. in quanto l’Istituto |r 1 sultiizinne 


avvenuta 


EPISODIO DI DELINQUENZA IN VIA MACEDONIA 

Quaiiio lodi! 0 bordo di un’auto 
tonlo no di strap p arle In b orsotta 

La donna era in compagnia del marito — Il violento 
strattone T ha fatta . finire in terra rimanendo ferita 


o.steggi.'i (ler r.igioMi :iminim- Ini.so di una lisi;, unica azienda- 1 ' V»-. 4 '*i 44 «i tiwlv-n 

sirative. per cui. pr:itic:mi<*iit(*. le. e.sjircssa iliretlamcnlc dai Strattone t Ila tatta • tinire in terra 

viene ad annullar>i la iio^silii- l;ivoratori. ed lia segnali» un --— 

lità di cambiare medico a nne signillcativo successo per l’uii!- ... i i 

mal-itti'i •» e »' prestigio della Conimls- Da ijualche tempo a iiuestn un auto, cui a bordo quattri 

I a reensazione "cm motiv:i- sione Interna. Infatti, il 90 por parte i cosiddetti « furti con individui. 

7 Ìonp- ria narto dell’assislito cento circa degli operai e dei strappo - si susseguono con ima Uii.i di (picsti. improvvisa 

mette il modico nella as.surdn manovali ha partecipato alle corta frequenza Individui a mente ha allungato un hrac 


Da ijualche Uuiipo a iiuestn im’aiito, cui :i bordo quattro Cnrluccl, sono riusciti att ar 
irte i cosiddetti « furti con individui. r.*stare uno si>(‘cialista . 1 .* 

rappo - si susseguono con ima Uii.i di (picsti. improvvisa- furti con strapp.) **, tale .S.*i 
rta frequenza Individui a mente ita .-dluiigato un Ijrac- gio Giampauli di 19 anni. ..lu 


mente 


situazione di essere pulibliea- 
monte giudicato dall'assistibile. 
fornendo .-ill-Istitiito una inesat¬ 
ta ed arbitraria valutazione del¬ 
le capacità profcssion;ili del mo¬ 
dico 

L'Albo dei nu-dici convenzio¬ 
nali -"con sc.Kienz.-i nmiunlc" 
priva col-.iro die. per un nmli- 


elczionl. 


bordo di veloci moto, o auto eio dal finestrino c lia afferra- tante in via Moroni 39. 


vo qimlsiasi. non hanno potuto ‘ ‘ ... - .IràÀri 

iscriversi in tempo, del diritto o Art. d 

di esercitare la profes.sione nel- ^‘dorc c Silvio r . 


Ecco il dettaglio della vola- alrtettanto potenti, si nvvlcina- 
•ziono: operai votanti 141 (pari no. con perizia d;i provetti pi¬ 
ai 9.à per cento); manovali vo- loti, a bordo del marciapiedi 
tanti IS.-i (pari all 3.5 per cento), fjoyp cammina, tranqiiillameii- 
Sono ri.siiltati eletti, per gli ignara di quanto le acca- 
operai. Lueelnni, Ugo (joima e. cui violenza 

Marmi. Isidoro Fornigo.sti. Al- jnaiiftr,,-.. - strajipano-• <l:il suo 
f.ins.) Amendola e Pericle La- , . . . 

tini. Per i manovali M(,no , 

Bernardini. Mario Isidori. Sai- buceode che il piu delle vol¬ 


to l.a liorsotta della donna, daii- Come si ricorderà l'Il niag- 
dii imo strattone 11 manico del- jii., del '.‘ìG, il signor Ameiigo 
l.a l)(ir.s:i li.a resistito e la Delta Nardi venne deniliato di ima 
<■* (ìnit;i in m;.lo modo a l<‘rra. liorsa, contenente assegni jx-r 


f.-reiulosi 


ni.alvi 


Il (milito Ila .-.'r<-:i1o di ac- venti* a l>ordn di una iiioto. Il 
(•Mitrile il lir.'iceio del m;isc:d- Nardi riu.scl 11 |»rt*levai(- il mi¬ 


di esercitare l.a profes.sione nel¬ 
l’ambito delia mutualità in mol¬ 
to zone unic.i e sol:i fonte dei 
lavoro medico. 

La quota capitaria: è da re¬ 
spingere perchè: trasferisce tut¬ 
to lo respons,abilit:i ficl rischio 
assicur:itivo d:dl’Ente al ■ Me¬ 
dico: costituisce un vero c pro- 


inaurtua. -sir;u)pano~ n.-u suo i riuscii vi l.-;m-.o 

liraccio la lior.setta ,1,., .Malfattori si è dilegiml.a 

Succede che il inii delle voi- -, tutt,. v<*iocit.a l.a Delta, rec.a- 
tc la Figimr.a. d.at.i la \i<)lenz:i tasi (liii lardi all’ospednl.* di 
dolio strattone, cada ni;ilanieh- San Ciovaimi. è st.ita medic:i- 


to in terra ferendosi, oppure ta di vani 
OqQI prOS6QU6 che rischi addirittura di finire (-ontusioid 

, . I • I II I • sotto lo ruote della moto o 

io sciopero deqli istallalori donauto dei imusoaizonì. Snecìalista 

-- r.a cosa si è ripetuta ieri. 

ieri, i lavoratori dipendenti verso le ore 23. in vi:i M.ice- arrCSlatO 

dalle ditte a|>paltatrici della doma. La signora Susanna Del — 

Komana Gas lianno iniziato il ta. di GG anni, che stava per- Dopo mesi 


e*:.’ori:izioni 


mero iii targa (Iella moto e. 
gia/ie a ((liesto |)ie/Ì0'0 eie 
mento, la Mobile e iìiimi’:. .1 
mettere le inani .sul Giampaoli 
il (piale, ogni (pud volta veni- 


UN.\ INCItKDlBII.l-; si;n' 

I l'.N/.-X — l.a III .M'/iiiMe (leiia- 
I(* de! Il iliimait* ila eim*''S.) una 
ms|)iega))ili* ‘-enieMzn di con- 
diinna. per dilfamazione. :id 1 
^ anno di reclusione e L. IIKI.OOO 
I di niiilla. contro il eomii.agno 
^ Kniiio Mnrgiotta. dell’Aiipaialo 
tecnico del Centro DilTiisione 

I -Sl.imiia Niizlonnie del P.L’.I. 

L-.ui. Ilonomi. nella ;:ii,i (pi:i- 
lit.i di presidente dei (’onsoizi 
-igi.iii, si (|m>ri‘l.-i (x-r il coiiti''- 
’Mil)) di un voI.imIìmo .st.’>m|).'ito 
•• difflls--) d.■|||•.■^il,•.•|M/,l N.I.'M) 

;i ile dei t"oMt;idiiii. CDM .1 .pjai, 
vi-nivatio mosse si'ven- .■e-cii-,- 
'i-ile.i r*)i g:,MÌ/'.'i/ioMi- ed il (mm 
I .'lOM.lllll-lltlI (Il i (■|)M'- 0 |/Ì .’lgl.i 

jii e il loro (Uesideiite 
ar-| il iMargiott;i non è risultali, 
d,*i Mi- ;inlore. ne diffusori* del vo 
. laiilino .stesso- egli .- inlerv.'iiii• 
,1,1 to sol., nei i.t|)j)orti amministi .1- 
livi con la lipogi:.fia. Tntlavi.i. 
il tribunale ha creduto di sod- 
*i)"o disfare il* p.etesi* dell'on Bo- 
nomi, individuando im c.iiiro 
ix-'r '‘•’^l''atoiio (* i-olix-ndo. soltanto 
come tali*, il eompagno M.ar 
Il gioita, senza che ri foiose (x. 
ini- ni-nimeiio f.ir luce sul .-..m 

teli.ito delle :i(-,-|i*i- imo'- a* d ,1 
y- eolantÌMo. jn (piant.) il M.ui;iii| 
t;. tioii |)i,ti- ;ivv.i|i'i i di-lla - f;, 

• •' eolt.à di (irov:.-. non e-eendune 
oli ,>gli l’autore' 

■ni- Quest.'! inerediliih* si>n!en/;, 


OtiGi ri-.'czliuinlr « Priiini • al (’liiem.i 

IMPEKUIE-MODERNO-SNENDOilE 


LU 

PISTOIA 

iSEPOlTA 


Komana Gas lianno iniziato il ta. di (.G anni, che stava per- Dopo mesi ,n lanormsc 

prio cottinu.smo profussionalo. quarto sciopero, astenen- correndo la strada in conipa- cerche l sottufficiali della 

per CUI viene .1 '[{'"Y' .losi compatti da! lavoro. Al gnia del marito Giovanni De liile. Sandolla. Morselli e 

^ "'d P*’’' hatiiio partecipato Angelis è stata avvicinata da Lucia, agli ordini d<'l d( 


Specialista dello « scippo » 
arreslato dalja Mobile 

Dopo mesi di lalioriose rl- 
erchc l sottufficiali della Mo¬ 
lile. Stindolla. Morselli e Di' 


va arrestato, riusciv.'i a sot- li:i spinto alctini giorii.'di go 
trarsi airinlerrogatorio. rt-ii- vernativi a eonii>iacer.si coral 
dendos'i lo vcm* del polsi. mente di'll’assnido >>|)ilogo di 
----- (piestiì pr.x’.'sso, contro il quale. 

Picchialo dall'ex fidanzala f;er(’(;Sg;g:;o'^:;^^?;t(l:.^';;;rT 

e da unojluolo di parenli 






qualità delle prestazioni. 

Il mancato adeguamento del 
compenso alla qualità o all:i 
quantità delle prestazioni, in 
contrasto con l'art. 3G della Co¬ 
stituzione. porta inoluttal)il- 
mentc ad una pianificazione del- 
rcsorcizio iirofessionaie verso 
un livello sempre più basso 

La limitazione imposta da al- 
euni Enti alle prescrizioni far- 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 4 (94-271) S isl- 


. .. . • — nrri Ciovedl 4 <94-2.1) a ISl- ix'i. p.irx-uux-i,, i, 

maceuliche costitiiisee una era- Benedetto. S..le. om. iii.-zz;. giorn..t... 

ve mcriomazmne della lil.crt.i .,(((. 5 . 53 . tramonta alle vi SEGNALIAMO 

del modico di prescrivere se- ,gLima, primo quarto il 7 tfxthi* . n.,.. st s i 

/•rtnHri cr«ir»n^ra o __ — « INOiI m 


condo scienza c coscienza. 1 
tutto svantaggio del mnlatu 
11 frazionamento del tcrrito 


BOLLETTINI alfe Arti; « Il medico .f.-l p.-.z/i s 

— lirningraficn. Nati: maschi 4fi. .airEH.seo: « I tromboni i, al Qui- 


fommini* 42 


mnsclil 22 , fino. 


rio comunale in più "circoscri- femmine 2.'». dei quali 4 minori 


1 la siraua in conqia- verem- i .•xiuuh.l... i. nvi... ,, d,.n’A’l’Af’ fl-il- - - - 

1 marito Giovanni De l.ilc. Sandolla. Morselli e De " ^ ClII DIFFONDE *• LUNITA’* 

è stata avvicinata da Lucia, agli ordini del dottor CircOnvaìlazione 

22 si è fatto medicare aiciine R sbidimle Edgardo 

* contusioni al Policlinico giudi- ' «’lh'griiu, figlio del noto re- 

ente gunrihiii In 14 giorni gista eiiieniatogrnfieo (Flaiieo. 

il O 1^" Strlngonl — .^eondo y -** ''■•'J""" 

1 . 1 -Cl.l.^Cl. quanto egli .stesso ha dichiara- n"norennl per un reato. 

, to — sarebbe rimasto vittima <’he agli occhi ((* .'il r* agende» 

__ y di un complotto. Poco prima. "‘‘K" agenti di Pubblica slcn- 

egli è stato ciiinmnto dalia .sua rezza r»o'i riveste ormai nessii- 

chc senz.i 1 oix-ra stia, pr.itic.i d( Ila statistica, indagini ...x fidanzata Fina lamella nl>i- originalità nonostante la 

L-bbor« diir.itl neanche di mercato (.Marlicilng) »; cd .al- .nme nll.a rireonv.allazinne S.a- stravag:m/.:i del eonle.starl(>. 
za giorn..t.i. le 19. Il prof. Enn'Eto U. Ora- . • . quale riin invitato ‘’O'I come, d’altra parte, non 

MAI lAMn in.azin. su: «Corso di "Compie- ' .‘a ‘ susciterà certamente motta ini- 

MALIAMO vitale’’: GII Stati Uniti di m casa perchè la madre di lei ilm n 

■III: «Non si sa nini» America alia ricerca del compie- voleva parlargli. Lo ‘ "Y " 

; «Il medico d.-i p,.7/i s listilo vitale i. Ingresso liliero. o entrato nell aliitazionc della « messo, in b.iso a (|Uoll,a deniin- 
: . I tromboni v .al CJui- TRAFFICO SBARRATO fanciulla .senonche. apiy-na è"T ' nrhm. 

»IA: « I..a liatl.iBlia di — Vicolo d’Asc.aiilo. 1.1 dipeiiden- "" nel corridoio, • 


non sarebbero diir.itl neanclie di mercato (.Matlrciing) »; cd .al- 
una i.u-zza giorn.it. i. le l!i. Il prof. Eniesto U. Gra¬ 
vi ^FGNAI lAMO in.azìo. su: « Corso di " Compie¬ 
vi btliNAUIAMO vitato Glt Stati Uniti di 

— TKATIll: « Noi. si sa mal » America alia ricerca del (-oniple- 
alle Arti; « Il medico .lei p.az/i s tismo vitale ». Ingresso liliero. 


zioni sezionati" e l’obbligo im- 


.aniii Matrimoni; 21. 


— CINEMA: « L.a lialt.iglia di 
Rio delia Pl..ta B all'.Mce. Cine- 


posto agli assistibili di sceglie- — Mplror.ilnglco. Temperalur.a di Star. Del Va^ceilo. M.izzmi; La 
ro il nronrio sanitario tra auol ieri; minlm.a 13.2. m.assima 18 1 traversal.a di Parigi» .all’Alcj-o- 

iV .L"..;r7„ri*X;,oo co^ion.Io un aneddoto appio. S.avoi,.; «II mago del- 


li iscritti nell’elenco sezionale 
rostitniscc una patente violazio¬ 
ne nell’ainìiito dello stes.sn Co- 


TRAFFICO SBARRATO <anciuiia .senoncne. appena —*•*■•• •-■;*•—•' 

- Vicolo d-Ascaiiio in dioe.idcn- "‘vs.so Un piede nel corridoio, “-rin.. qu. si.a man . i,i prlrn.i 

\ icoio II Asc.aiii,i. ni .Ilptnncn c»->tn as<-.alit(i dalla madre """ S'hrà I ultima sentenza 
7.1 de. I.avori .iella fogna, h.ir.à ' SUilo as. alilo "'•"a mauro -.ssnliirionf a nronoslto di 

sb.irrat,) al traffico per la d.i- dvlla rag.az/a. dalla ragazza assoinziom .. proposiTo ui 

rata di giorni 15 .a decorrere d.a '■tes.sii, dalla Sorella .11 costei -erimini-* (Il quest,» gener.' 

oggi- Crocifissa c dal fratello Giu- , ' . *^V‘do contestato all.» stil¬ 


la pioggia» .all’Arlston, Imperl.a- UNIVERSITÀ' 


- Sebbene Enrico Ibsen, il gr.an- j,. Quattro F,,nt.,iie, Mi¬ 

lle .auliiri* dr.amm.atico norvege.se. gnon: « La città del vizio » .,1- 


— Mercolc.il IO c venerdì 12 eorr. duramente, 
alle or.* IO. nell'.aul.a dcll’lst.tu- Il Comm 


d .« Iti !•« «si _■__ -wi: ■«ijii- irli- IV, JiViltiUi»! iivniriHLi* 

I residenza della libertà Combattesse eon ardore per l'di- j*;^urpr,. «Mezzogiorno ili fifa i t„ qj gloria moderna e contem- 


di seelt.a del medieo noi quale ritti della donna, tuttavia noi. g) B^.|g{tn; « fi momento |iiu bcl- 
l’assistibilc ha più fiducia. aveva una buona opinione del , m Capltol; «Orizzonto per- 


_ . . . poranea della facoltà di lettere 

l’assistibilc ha più fiducia. aveva una buona opinione uii , m Capltol; «Orizzonto per- f. filosofia (Città Universitaria). 

Il trasferimento dei poteri V’.sso femminile. « Non vi e una , „i Capranicbetla. .s.neral- p,T„i ii,-,n;in. professore all’Uni- 

disciplinari. riguardanti Fatti- ! "rV.’7,n‘ qhro’d^ eucmi ‘*n ‘V. L’olosse,,; vetsilà di LIegl. terrà due I,- 7 |,.- 

..:*A .ini —.nAìAo vere un libro ni cucln.i. aa ai « jj p,-.I|nncin,i rosso» a) Corni- s.ii «eBiu*nli temi- 1) «Dan* 

professione e m . t.-n-rare 1 bottoni, m.-i non sa far Massimo; «Pietà per i giu- quelle mesure la presse, en B.-l- 

alla Commissione provinciale, nemmeno questo a dovere». In- m n,.g,| sclplnni; « Cervai- Jio.,o a-t-elle rontrlbi.e à la re¬ 
non garanti.see. sia nella fase f..tli. se gli cadeva un bottone j,,. , .all Europ.a. M.-tropolitan; ^. 90 ^ 0.1 (le ìà « 

"istruttoria’’ (fatta dai Comitati egli si chiudeva a chiave nel «Era di venerdì 17 b al Farnese; q,,,.]],. niesure p,-ut-on admettre 

provtnciaii degli Enti), che in l.mehi Mohy Dick » al .Nuovo; « Pap.V jnfiu-nce direct,- ,.u indl- 

•’sPde giudicante" attmverso im nuafi non facev . ' recte fr.a,.c..iso sur la revolution 

ri. r.'.rte r-iit preparativi, quali non lacev.i i.inza; «Morte di in. <-ommess>, ,|p 1330 '»,. 

Col eno 01 <nn fai-.io parte r.tp neanche quando doveva scrivere viaggiatore» al Quirinetta; «II ‘ oir-w/voAT. 

prr.sentanti di intere.s.si pnr'ieo- „„ dramma, si accingeva a rial- xisante » .ai nivoli- « K.nliioia » al OGGETTI PIGNORATI 


Crocifissa c dal fratello Giu- , " 

seppe, die l'iianno malmenato <ÌPnh* ' ellegrinl era riuello di 
duramente. .'.ver<- - esercitato abtisivamen- 

II Commissariato di zona ha */! " nii'stiere .'iinlnilante di v.'ti- 
iniziato le ncce.s.saric indagini. serMti .» disegni... seri- 


preparativi. quali non faceva 
neanche ((tiando doveva scrivere 


Pinza; « Morte di un <-omme«s>, ,|p ( 3 . 30 ? » 
viaggiatore» al Quirinetta; «II _______ 


Cofpiio affa lesfa 
da una jnartellata 

Ieri sera verso le ore 21.40 
Domenico F>Ii,-i <11 22 anni, abi¬ 
tante in via Mariano Forti 5. 
.'li è presentato al pronto soc- 


za previa iscrizione in un re¬ 
gistro apposito presso l'autorità 
loc.'ih* di pul)h!ica sicurezza - 

La denuncia fu spiccata in 
ba*-,* all'.'irt- 121 del 'Testo l'ni- 
e(» di PS dove, appunto, vic- 
n<* .stabilito il divieto di cui 
aliliiamo detto. 

Si e p.'.rli'ito (li stravagaii7.;i 
elp'a (jufsta denuncia (la inil- 


prr.sentanti di intere.s.-n pnrMCO- „„ dramma, si .accingeva a riat- gigante » al Rivoli; « F-atiiola » ai 

lari di Enti ammimstr.ativi. la t iccare il bottone. Era un lavo- .s,iiern,>; «Festival d. Cbarlnt » 

serena obiettività di giudizio ro faticoso die gli portava via .^) u,n. Macelli; « Martv » al Ca- 

Si è infatti eonst.atato che la molto tempo «Pc^. diceva, ades- i,f„rnia 

- co questo e un bottone eterno, «rtiuct 


OGGETTI PIGNORATI 
-- l.iiiirdi 8 aprile r erg..enti al- 


eorso del s Spirito pyr farsi leM,,,:.. fo.se. in orili..,* dt t.;n- 
medicare ... a ferit.a alla testa , -merce- pr.ii- 

Kgl. ba d.rh.arato che poco pn- e ,,„es!.-, volta, era 


ro faticoso die gli portava via .^) u,n. Macelli- «Martv* al Ca- 'e ore 9A0. avrà lungo alla De- ma in pi.izza Montevecchio era (-{.^,(,1 


Commissione provinciale adotta ^ CONFERENZE 

a maggioranza prav\edimenti . «.nn durava un glor- — AITUnlverslià 


r-ositeria Urh.ana (via Bixlo 89). venu’o a ri'verblo per via di 
la V, udita all’asta di oggetti pi- ragazza con un tale che 

gnorati a contribuenti morosi conosce di vi';*..-.. 


“ f'*”.fjiia moglie, non durava un gior- — AITlinlversllà popolare roma- consistenti in mobilia, macchine r’nctul -iH t.o enrfn n»r,tn .. ..‘ 

arbitrari di ordino economico no!». La moglie. Invece, diceva na (Collegio romano), oggi 4 ed oggetti vari. Esposizione al Ir* V* * 11 ”’ ndarlii;re, aveva prelevato un 

sul lavoro dei medico non in j.^e essa aveva t’ahitudine di ri- aprile, parleranno: .alle 18 . il pubblico il 6 aprile dalle ore 9 ^ atterrato un inariello po’ di copie del giornalr, aveva 

base a precise contestazioni del- cucire sempre, in segreto. 1 bot- prof. Fernando prdronl. su: .die 12 e dalle ore 15 alle 13 cd vibrando un colpo sulla tosta cominciato a diffonderle Due 
le prestazioni stesse, bensì in toni, già cuciti dairillustrc scrii- « Nuovi campi di utilizzazione .i 7 dalie ore 9 alle 12. del Felici agenti di P. .S. gli si avvicina- 


FMg.'.rdo Pellegrini una do- 
menic.'i m.'ittina si era recato 
nella sezione comuni.sta del suo 


•die 12 e dalle ore 15 alle 13 cdJ'-’ihrando un colpo sulla tosta cominciato a diffonderle Due 
.1 7 dalle ore 9 alle 12 . del Felici agenti di P. R. gli si avvicina- 






Oggi alia 1 If 

G’orna'e rad.-); 13.45: Il c.-)ntaK">c . 

(*: Rista i:n di musica. 13..'5) 

11 fi scoSoIa; 13.5Ó; Campionario; ' ■' ' 






Va I 


PROriRA.MMA NAZIO.NALE 


H"*’ Schermi e ribalte - Ras«e. 
eoa degli spettacob: 14.45: Manno 


Ore 6 4V Pre.is del terrpo per .Marie., e il suo complesso; 15; Gior- 
I pescatóri; 7. Giornale rad o -Mj- n»ie radio Canzoni presentate 
siche del mattino ■ Prl al pari.»- al VII Festival rii Sanremo ISz?. 
mento n: G-ornale rad o Ras‘e* o'ch«Mra della canzone d retta da 
gna d«i;3 Mamp-a itabana; '.45- Angebri; 15 G- Concerto In m ma 
aiG- Las 0.0 bal ano nel m-indo; t-ra. soprano Carla Marta Rossa 


II La ra-J o per le «cunle, 11.5".; 
.sifiSTca operist'ca. I2.!'t O'c'es.ra 
.iella canr-.-'* d rr;*a da A- 
cantano Ciri* (V ni. Grò I a’ ..a. 
I uar.a Sacc-r* e d D.)-' Fa-a.". 
|*'»>' « AseoiTa’* Q-JCs’a «era »; 


s«»p.raro Carla Marta Rossa- 
runle. Ibi'.; n go. Io « .Ma!e d’ vl-.ere ». com- 
) O'c'es'ra re-'» 'O tre at’l di S'ro .Angeli. 

A- -re'.--.'. 1.' 4'. Dor.» S'.'M ; —er. al r-''noto-- 

i-o I a’ !!a. le. 1= G -irna'e rido (’.>i. prò 
I.)-' Ts-a.-. rrin^^-na r.ei t ragazzi; « ^tcr-a di 
•1 sera •; P P nj, i-alo se.-ch-o e -r-.r'o ham- 
M«d-i de'Ie h no » rarc.o-.") fia*evr«,, 1430 Or- 




valute - Previs-r.-i del ler-p-o; 13 
Alb-arn m .s-ca e; M, Gorr.a!e r.i- 


r-rs*ri d re*ta di B Can'ora; 13; 
C’i«s» un c,i; A'Ialer.a m;i'ì- 


dio L'Siiro Borsa di M laro; I4.IV de; S3- Radiosera: 23.33. La voce 
14 30- Novità di teatro Cronache eh- ritorna, concorso a premi • 
ci--cmalogTa*che- 1*2(3; Chiama'* • Arri-ederci a Napoli»: fatti, leg- 
marittim.i lór.: Previs del tempo frer.de e nn*! d' Napo!! a cura di 
Mr I pe«&ator,; Ió,30; Le cp rioni .M chele Gatd eri 
degli a’tn- lòG; Caler-dario di se;- 2I.3fl: • I concerti del Secondo pro¬ 


ctite carront; 17; l.a con'7'r's'a de. 
deserll: K..'33 ; Vita mu-.----'e -n 
Amerfca; 1« 15; C;:esio nostro ten 
PO ■ a-petti. cos'um' e ter.!er.-e 
di oggi. I«.V P-.-rerigff=o m;.s(- 
ca'e- n 15 Carr-ri Ir verrina, re-, 
te órc'-ès-re ddì c,-’r, r-. 
s:na. Ff-esto N .-e':i. R-i-'-o C’o 
fora e G-no F i rp ~ ; 1 * 4 • I ■’• 
incito d, l',•t'■. -•> m :s ca'- 

01 3 'i. G .orra'e ra ■* n Rad "«r'rt. 
CI: La voce c' e r t«.-ra • II cm 
certo di domar-, ?l I5' « l-a c’-zo 
re de! liuto», radodrimm’ d' U’ 


gramma ». direttore .Mario Ros¬ 
si • Ha)dn: Concerto In re_mag¬ 
giore. per violoncello e 'orche¬ 
stra: a> Allegro moderato, b) 
àdagio. c) Allegro (ed. origi¬ 
nate ): Dvorak: Danze slas-e ope¬ 
ra 7? n » e T: a) Grazioso e len¬ 
to. ma non l«oppo. quasi tempo 
di valzer, b) Allegro vis ace. Vio- 
loncetUsla Enrico Mainardi Al 
termine: Ultime notizie 
C.r. «11 m.jseo d- Scr-.itarl 3 ird » 
d) Ira .Alari.m • Pr'mo ep-sc-do- 
« L’impermeib-*e »; CV II g-.nrr.a> 




:- :T 

17.39: La TV del ragazzi • Dal Tea¬ 
tro del Con-egno di .'-tiLino. 
« /urli del giovedì ». q i:z 

televisivo per ngazzl. sotto lor- 
ma di fcntas'i tra'rale. a c-ura 
di Cin Tortore la. 

19,**") Alaggi in p>)Ilrnna. a c-:ra d, 
1 ranca r^;,r i , e G.iherto 
veri, D -ci.-m* - *aii gmgra'-- 
S ai-vi a: .-cri •: Ls’ren o Or:«r.'« 

C'h.'v)- Telegiornale, pr-m ej z or * 
Carosello. 


^ r,»tio, lo fnm).-»rorio. bloccarono 
j la (liffijsiono. .spiccarono la dc- 
J nunci.T 

I n triliunalr- dei tnizìorr-r.,*-;!. 
r!i>j /0 la ru hif-.-’.'i .li as',jlu/,ir>iir- 
'ia r^rto d*-l l’M r- difes-'. 
firJ! .,'.'v Arri .'.i-do Fr-i.cr* ipor 
rii - Soljijr.rif-!.'. tl< :iiocr',- 
’ica ha ;iss',I’o il r.ostro gin 

I v.'ini^.^imo conìpri^ro pf*rrho il 
fritto non costituisco rrato 

1 preparativi per it Festivat 
delia gioventù a Mosca 

Il Comit.'ito provinciale per 
il VI Fc.r*.|-,-.al mor.riialo dt-II.-i 
gioventù e degli studenti per¬ 
la par-e r l';.iT,icizi'1. che :i! 
I 'erra z, Mo.rc.,, an.-.uncia ch‘-j 
j l.ror.o ufficiain.onte aperte ir- 
J isrrizio-,. e in’.'iTa t'itti . gio- 


*• . 11. .. . 1 , 1 , ivo: r.'iliv l)u. r' Il >1 l-'-CK 

:,',;v,b,..... iier..b.i: ... Me.,,,,,.; i:;!::':'';, 1.,’.^,1 

Dilli MliSI.: (Ili* ll.irbir.i. ,A\ Hxlln: I .1 ii-i;iiii )l)-:ii- Pir.iiiiill. i-m I .-'iii ‘ < ' -U k > . 

(.iiir.l,Mii f. « <: .1 ( olliii- Obinpla- 7’ (,,i\.ilirri 1 

lliil',lll vile 17.‘.9 I unii - * Se 1,1 llologll.i: \ I ()i'«i 1 *1111 i- iliii iiii'l,- .(.(c, | i|i ,1. , , m S Sli’ixirel 

, G;riMv .- h|ill/,r .. , . Orimi.-. (.,m I',.;,,!. Fred Ma,; 

lllSld: (.11 Ilio triti) I)f I il!|»po cm»; .1 «iiicr i ' (f.iir tliiirnitt '.\ijrr.iy 

z\llr I.’ d 11 imuiIko ifi'l *. tfi «on I Orlinu*; I If 

..Y;. Ililslol: I ■x.ii,.-,,, ,1. I (,l , , 1 , 1 , 1 ou.n|.i„„: Ai,i,l.,i, |•llllltIl 1 figlia 

Il IIIO: f. 1 .» (tifi 11 I (i.i S\ itrn.idw.!> ; Il re \ (fi-llf» / ir con | 

i.iii I :>tK.il.,rÌ All.- C.ililotiil.i- Kiii il i it Ur-tfiX Olt.nHI.i: Il i-r-fr-ti- > nfrn mn \nri 

I' f HM ' • • I S tfMl ili flMllirlt’l * X“n I' ll'iflMlMU* lllvtl) 

i']* C.ipiiiiMcllr: ( 'n.in.' i.^'m In nut.» V- li poi rinnrl 

lU (ilMII- ( 1 , ilifftti i! I f ( I *».n \V ( hi.ui InImì^uI cm \ l’ivnn 

If **'* ‘ • ’" f \ cr Iti' "f «' < I IM ♦ Al \ ,ir(t pinltn tr> r ir 4 II n Cfu l*«irloll' i ,i!I i ^ i l'in J irit^^ 

f I > )iM itii zillc t > |ii un ( dei 1.1 P im < I S*. *f t 

.'e.. J'"""'" t..islrllo- l,-),., 1 . ( ,„ i;,i, c.,,: 1 1*1 , 1 , luti H-l , . 11,1 S'erling 

PAI \//0 SISIISA; l.'ii,,,*.,- Il 17 ,b,l|,l, Scoli ll,,wl.,, 

ipiio- • f liii-i ini 1 ll-iliili\ • 1(1 ('.(•.ilr.ilr; Ibtinio ,1 ili i-li r oiM. fon |•|,| \ (loi,,' Gii..)- I i strada ron 

i'"'"'* «'‘xitliiii.il') A I kl'r.w r, M.imii.i 

PIK ANDLI 1.0 IN[-i-o II, (xrii.ira ( lilrv.. Nuova: l..i Mr i I... (l•ll (5lli PIjnrbirlo; Il pr.imle gioco, con G. 

zi,me *1 inoriol igtil > di Sli.ikr lii-lt.i M,isli). I «illntirlgid i 

s|M-iri*. In liigl,--.,- .-,1 In li ,|i,-,n,- (-.liif-SI.ir: la l.itt-.gli, ,1, pio dcll.i Piali,io- SLl.itnppf* .1 iiMrr, rnri Jffl 
Ionfi'inpnr.iiPMni» ntr IMiti.xiip I Orrti^dii r.li nulfFr 

QlilklNO: .illr IT'l'S rrplli.i .i Cltnlln* l.’.iltf)! cr.i p<'rftMtn. enn D iMliiliis; Atl’ornfir.i dri Kltfm^inKfviro 

prezzi limili.tri (!c « | Ifomfu.nf * Amlri'u^ (ifocntr» ) 

*!i li'ifcrun /\i t\\ ttfiu \it(i)ri(» (.nl.i ctl klcri/n: Aii.ist.osi.i rejn'Iriijrti! I*rriic\lr; >11 )r Ir'ti/i.o, con A. Mii* 

Anni .Miri» rinrcn» ilrrpiniii pn.iin 

IMDnilo ll.lSlf): (. 1.4 (III* Aincrl rnloiiitMi; In ipom Ikm 1 <!• M-rtn Pilui.i |N»rl.i: I niv Goifis.i, enn C. 

4 '» 1 » Ificiiir in UOMJI S. 4 Ì»itf> .«Mr rnnV Atìfnrr Hf'l'in 

*1 primi iti •( «npiti.o c.in C'nloniM: Sono un «rutlmml.ilf (ni» Prlni.ivn.i: (rut-r** r'i l’I*' (on p r’inr-^t 

if. I . » iti In; , IH»', il » A >t) D.i'k I' W Clil.’irf f 

( nliovvfo: H (oripp'»». i nn Ir.n'. Pinkinl: I ♦. u’-fi (felle nle!!#' 

" ' *.. " ..* • .." ......... ■ ' Pa'lllo"‘'l'nM,V‘(i‘ù’. ' M ini’.'! ! o.'l’ V ‘^l'««s 

OGGI rei czioiinlr • Priiiia > al (’lii(*m.i " ' ‘l“i-- ", ri',, cn Pti >ii,l i 

f l••nllln' 

m à m ^ A m ^ ____ PI.* Ito; I! rifu Ile n» 1 .ft'i rrin Phnmii 

IMPERUIE - MODERNO - SPIENDORE r : 

( >'llr!,-n 

R, i«): Oilnngo, ron R. Fleming 
KxIiIm,): |■.l•lrlr^)I,> rrimln.ile, mn S. 

l’rlin 

Sala I rlirra: N'.ipoll pl.inge e ride 
Sala (ìriiKiia: I i trag.-di-i ,11 llarleni 
Sala l’It-moiile: Q'i, sin me lo sposo lo 
Sal.i Krdrtibxr: M-indn c-ine. mn C. 
( Il ii'liii 

S. il.i S S),lrilo: I '.Il-.«iiliiriero .Ielle 
I iiiil)- 

Sai.. S.itiirnliio: .’-t ift.l ,to di cattura, 
,#in I W, Mi 

Sala S, ssoriana; Ibi.lii.ii'i'> d'Otlobre 

, -m (, I 'T-l 

Sala Trasponllna: Il nipo'e plrrlila- 
li-llo 1 . 1.1 I I r<k is 
Sala ll.iil.erlo: A.\,-nl-ir.i In Cina, 

, '111 I ' I bri. Il 

Sala VIgiKill: (.dis.i Inlern.i'". con 
II. I3ii8 

Salrrno: l',)li-'i'i. ,<in .‘-l -Alorgin 
.Sai.rippolllo: l’r'nhll'i. mn .M. Ferrei 
Savoia: Ir..ver*,.li di Parigi, con J. 
G.iMn 

Selle Sale: pii^iso 
-Silver (.lue: li ii'[*ili; p.i, Iilalello. 
mn J, l.rviiN 

Sladiuin: 7^ (òiv.illeria ■“ * 

-Siillano: La frustala, mn R. Wldmark 
Tirreno: AIl'FAt si muore 
Tiziano: l.a Inga di Tarzan 
Tor Sapienza: I siluri della morie, 
mi. R. Vallone 

Difello ca Pfodollod.i Trastevere: l'rIglonler.i n 27 

RUSSaLb-IUSE'CLAHEKCEGKEOJE Trl.inon; I . grande h.irrler.i blocum.) 
— - Trieste: l.islion. mn R. Mlllind 

Tusmlo; GII Invincibili, con Gary 

Data l'eri-c/liinalltà dell.» sprilncnio anno vietate le leisrre ed f'.ooper 

I blgllplll oniaRch» per I primi 4 giorni di programmazione. 1!!''.''^= Letizia ron A ALignanl 

Ulplano: I.r ivamo 7 [rateili, con J. 

..... • 111 ■ ■ 1111 II I...Ili Crai II 

....to.. , . . Vr.itiino Apille: Fsc.i per uomini, eon 

ROSSINI: ( la «tei Te.itr» ll.ili.iiio di Colutiibiis; II i.esr.,t<,re ,!■ Ila l.ulsla- F) Don 
iella da C. Durante. Alle 17.15 i.i- iva. lon ,\l. I.^nza Vrrba.io: Uomini e lupi, oon Silvana 

miliare e 21.1, normale: «I figli O>rallo; || parse di Paperino e Pai- .Mangano 

-lei ll nrilrn.,li ». 3 alti di .Salila loricirio rosso, di W. Disney Vittoria- La lerr.i contro I dischi 

l-llnita renlic.) Crisogono: Agenl? siiccialc Pinl.er- solai,il 

SATIRI: C 1.1 Carli. Villa, l’arrell». lori, mn R Scoli •—-—- 

.Sivlcl Alle 17 fimi * M'gilè Cristallo: Albi di fuom con Plner ClNL-M-A CIIF. PRATICANO OG- 
li-r .i,,« . .!) M R-.li. Regia ,M I .iir,.- Gl LA RIDUZIONE AGIS • ENAL ; 

l aiiloi,- Di',vii.)| Degli Silploni; i’i-*;.) prr | glusii. Ambra iuvintlll. Apollo. Brancaccio. 

VALLE: C.i-, ilei teatn stabile dr!la ron I-. Ì)o,iglas Colosseo, Cristallo. I.den. farnese, 

CUI.) (il (irno-.a- Alle 17 famil Del riorrntini: A'idio .ill'csercto I lanilnlo, Lu». Odescalclil. Orfeo. 

« <■,Udini ». di G. Giramlo-is lii', Del Plrmll: Rlpz,»,, Plaiirlirlo. Quattro Fontane, Rllz, 

'b.i). Della Valle: l_i vena doro, con .M Sala Umberto. -Sala Piemonte, Sa- 

■ ■ , ■ . Tor'.-n lerno. Sllverclne. UlpIanO. TEATRI: 

Dfllc Mascliere: Sangue inislo. cor, Arleccl.liio, CJ.alrt. Delle Muse. Hos- 

CINEMA'-VAIUE.TA;; . '‘"'• 

• - , „ ; Delle Terrazze: Il peir-ilore dril.i I ul ,,T- -i»»--Tir-,Tii T- 

s'-ina. (on .A). I.anza 

All.ambra* Il pistola non basic mn pHic vittorie: (| re vag-ibondo ■ HI BIH ■ 

R MonlKOmrry e t.vista Kong, |,r| Vascello: Li b-iltagl. . ,!, Rio ■ ■V ■ 

, , ,1 r ')«II-i Fiata, con J. (ìrrgson H H 

AlUerl: Il pad,e ,Jr!Ii sposa, ron S pi.ina: -.'odo -Vla goh. mn J Ste-c irt ■ ■■ Wm ■ 

n'* . , 1 Dori..- Le h«llr ,;.-IIa notte, con Gina IH || | 

Ainbra-JovInrIIi; An.f rrm tri I HH H 

gf'-l liiigman e rivist.i 0 ,,^ Allori: l.-ri per uomini, mn 1) 

Pilli. Ipe- I ■ scogliera i:',r'e t — 

" ' • One ÀCicelll: F'«t--..ìl di Char’o! 1111111111111111111111111111111111111111111 

Reale; I i r.igazza di Ma V-i-e'-,. ).,>i rdelsuelss; I>|io'r r, n !* (5a!-.o i 

\ .M (.agi:,) e risisi., I lii M,rMn., p.drn: G-o*.,;,*. r '.-elie. con G'nrge. | PDFA7inWI 

e n * Ul ì M I'' zTJ 1-Stk: 1 ^^prr^;l: Po^to rf i ror *jatMr::»n!o. tj'ji, DCD DARAniAII 

* I I d 'PER BAMBfNI 

. m ^1 g*r.sprro; FU'kr •! con K. 

‘ vbiV ''' : : VIA DEL CORSO, 34-4 :: 

„ . _ ~ ^ ^ Excelslor: Ana«l.isla (|•IlItl^^a figlia 4. 

PRI31C VISIONI dello Zar), mn I. f'almer 

Adriano: Zarak Khari. mn V. f.fature venerdì 17. c»n A. , Ajtaniriìmpnffl efltUm , 

dii- Il vj 1 ) 11 . alle 22 .V)) . ^ naaui Limeniu cum- 



e ri. I *1 1 .’•! I' )l! i Sile; 1 


■CINCMAi;-;?-:., 

. aTf L, Yf 5t ' ’X'"' •/ </ 


Ieri 

iiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiini 

C R E A Z f 0 N f 
PER BAMBfNI 

VIA DEL CORSO, 3L4 


Ameelca: Zari’K Kiian. ron V, .Malure Tacnesina: Fr*)- ,i m-ta. rn-, Red, 
rchimede: <,*-)allro ragazze -.n g.--r.; a j , . ! 

Arcobaleno; Itie rain mal-r (alle Is ^ '"*■ * '"-'r’o. c'-1 A j 


.'I: la-cia o radd-.pplj. pf->gt.i” •• < j [-'(^r.o ....iciàinion,(.- ópcr.O ir- 
di q nz t-e-e;;- *0 da ,M-e Boi J jisrrizio-;. r* .nvit .9 t'it!. i gio- 
g-o-no *>• pre se. -.la no a « La«cia I (Vr«;.i a f.ir fd*j-cpqjri> quó.'l’o] 
o raddoppia » tre n-.ovl concor 1 jprin.a là joro arìo.cjof.o " 

r-.o'i. due d--, 0.1.1 riri.-ati d,!- fi JJ FC'liV'il si propone un in- 
li scorsa —‘I mira. - eoe la f L-notrev Hr-l co,--.-.! di ...t»: i, 


s gr.orioa Vera Scarpeilin:. c! e 
st presenta per la mitologia gre¬ 
ca. e 11 rag I ulgt Loi-ez che 
terrieri nel teleqii.z or.i n-uov.» 
rr..i!eria. Fa'-’o-r-ibil.crco. I 1 
l«rza e*or,J-er.Te e la ugno-ma 
Mina Sinna. p' r-.a rappre-en- 
tari'e de'ia Sirdegoa a « ì.a'C.a 


Tar,*e rie .1 Szrceg-a a « i.a*c.a a - - # . j. 

o raddopp-a • La » gnor'-i Sao I * gU^AShl dì 0 (,r.l 

ni di ah*i a G'-.-'arzi f / " Ogni noZÌOn.l-i!,'. A 






Tre'chlirger; 22.15: Cnr-rrtn ^ 1 , 1 ^ scienze; 23.1V25.'k3- IV Pesti 


(iella piin-sta Ella Go'ds*e-n d-Iìa canzoriC s'ciiiana • Pr 

Scarlatti: Otre sonate- a) io re ««ntaziiee ("elle canzoni vincenti 
maggiore h) in la magg=ore.-_5c -rets-wn nnnz-B»».^ 

mann- Carnaval op 9; 22.a*- Or- TERZO PROCRA.AdwA 


TERZO PROCRAi»l#A 










» le ^.L. 


SECONDO PROGRAAIAAA . _ ym ^11 Cimento Beatrice Umbrlano. la nuova «stellina» di «Lascia o rad- zjone «ut mrpo umano 

Ore 9 F.àer-.eriJl ■ N't'ze d- -’erarmoMi '-^h'irs^nzi'^e » di doppia» entra in cabina jstasera per la prima volta. M 15- Sintonia, lettere a'! 1 TV. - 
mattino 9^; Orchestra direna da Anton o Risponderà, per 610.000 lire, ad ana domanda sol calcio. 

menw'VTe^'lec?;' 13 ^'canMni da Wiilinson'^ Uno scrittore *di^ iuc- *' s'onor Mario Barbadoro risponde invece, per I doemilionl 23 .W 1 Tdeglomale. seconda edi- 


-73 (^-. n'etto n 1 do . 

««re; 21 II g-orn-ile d«l terzo. 

2' Balzac in l’a'ii; 22 35 Do ' •-)««- 

c-rr.certi op Vili « Il Cirr.erto Beatrice Umbrlano. la nuova 


p'OMrr 1 d- (.'g -ir-, e .1 »i 
epprc*.» 1 r cp-- Vre «*il r* g'- 
ii*T pr'''«.«- •-,--) ! \T-,i al 

!''*3(. p»r t•.••« le ca'«gor e F-a 
gl* « inz a--,-» de; c-.'loo c'n- 
corrono r.»f !» dv—.aria d» c n- 
Gue miì..,r.:. ,ì d •T'.r Fra!, (O'i- 
z 0 ) e l'ind'-siatr’-e I ubi .•-'i- 
r-inl (Pol res'a) Per quella d» 
2-/irtffl0 lire Fattore .Alano Val 
demarin Istoria e film « ^e- 
«Tern »). La domanda in cab na 
attende anche per la prima sci¬ 
ta. Beatrice Umbrlano fca'crol e 
la s-ciHara .'-le!» .'-'or-.di (storia 
della S'cib'a) 

22- Musica In celluloide, ra-izo'* e 
m'ivi di fi'rrj con l'orchestra 
d'ircbl d,re*ti d» Carlo Sa.-r» 
r.»ntj“o Eru'o Pisettam. Nel!» 
Colo'n'r'o Achtl'e Togl-a-.i 

22.53; La macchina prr vivere, le 
z'one sul mrpo umano 

23 15- Sintonia, lettere a'Ii TV. « 
risposte a cura di Cm-lio Gar¬ 
roni 


tins steTia. canta N:!:a Pizzi; 13.33: 


e metro, tnlla vita di Cristoforo Colombo 


co.ilro dr-i eiov.-ini di Ditti il 
p.ìcsi. afifir.che attraverso la lo¬ 
ro conoscenza c lo scambio 
delle rispettive e.sperier.zc. pos¬ 
sano portare u.o contributo con¬ 
creto alla pace nel rr.or.do 0 
.siano stretti vincoli di amici- 
|zia fra i giovani di ogr.i ferie 
.e di ogr.l nazìon.'dità z\ que- 
!-!o scoro '•ino prcv.st: Di-rr.»*-! 
'ro.si ir.contri di carat’ere c.il-i 
'turale, ar'istico e po^iti^'o fz-'* 
■le varie dz-iegajior.i e riiimero- 
jsn n.ar.ife?tazior.i spor'iA’C c 
'gite turistiche s: siiìsoguirar.- 
ir.o per tutta la durata del Fe¬ 
stival 12 H luglio -11 agosto». 

La quota di parteciparior.e è 
di L. €0(Xi0 (sessantamila). In 
questa somma è compreso il 
viaggio, andata e ritorno da 
Venezia a Mosca, il vitto, l'al¬ 
loggio c l'entrata a tutti gii 
spett.'icoli. manifestazioni cd 
iniziative del festival Ogni 
partecipa.”te dovrà essere in 
possesso del passaporto e non 
dovrà aver supcz^to il 52 anno 
di età. Per l'iscriziorc o per 
avere informazioni più parti¬ 
colari rivolgersi alla sede del- 
I» FOCI, piazza dell'Emporio 
(tei- 5!>€259). presso <nii si tro¬ 
va proATvisoriamente il Comi¬ 
tato provinciale. 


.V originale Intrgral») 

Ar.iton: Il mago de.li pogg-a. Cor 
Il I zr * *»;«r 

Rarbcrliil: Ij i-ittro r-ig^/z» !n gam- 

!.. I :• « r '-.l?.") 2. 

(.apilnl; li r-.-.'r.cn’o p-u b«l!o. cor. 

(. Pilli (il'« Ivl 5 95 - 29 . 15 -/ 2 . 45 ) 
Gapranlc»; O ii'tro rag.izze In gjrr.b» 
(.apranlihrita; ( 3 ri 7 ror.;c perdulo. cor 
P (.-ilr-iin 

Cono; .SotT-in» di f«rn. ron H«pb*jrr 
(a’;« 1 - 1 -, OV:-'),! ,-22 / I 
Europa: n«r-.'»iie. con .'-l Sc-bc-l (alic 
I 5..^<3 17 .lV 2 r, 22.5.1 

Fiamma: ( rutto d ei'.a’« (j''e 15 .V>- 
I-i ' 5 I V 22 25 ) 

flammrtta: The fa-’'-! g';*! ' 

f .-, fj Ford e J. Cra ni*!? l'.i,- 
I • ',5 

G.illrri» Z.1T1V K‘in c V •.•.a’-j-c' 

Impcriair: I.» p , *<;'.•» j 

Alaritoco: P ■ in e rg:,. c-- 

*■'1 **’• ■ -r : • { 

AlctropoPtan: G'r^i'" "'•i Se’''!!' 

fili» ;5'>,-17,1 »/' //.^ ) 

Atlgnon: Il mago della piogg'a. Co- 
B L»n«ai’»t 

AAocJrmo; I i p'*’,’.a c*-;"';» 

-Mojfrno Salella: Soli r)«:i'!rfi-. ’o 
CC.P W, Holden | 

New York: Zarak Fban. ecn V-c*or' 

Mature j 

Paria: Il f—ago deb» r--gg'» I 

B Lao-i^-'r tip alle H j>). u ’ 
ipett » « /. '.■) j 

Plaza: l'a-j. r^~r:ì. — » r-'g « | 

e! -o I 

Quattro Fontane- !’ r~igo -d' ’i fig 
g-i c'-, B '.a"c»c’'r 
Quirinetta: *!■--*« ■!. . -r c'-r.*'-*- 

^ '^^-l’-ire ('1 f. •'.«-.1 (ir«- 


’.t rr- . 

„ flamini'»' I' r--.»."*'.'o r . 

frisltan»: I ,-o*i,..i »- —.iti M G.*l. 

.. Fontana- (''r".*'. r-- l* f »;-.o 

Garbateli»: 7 . .'-e d. t-T.-'-re. con J 


Assortimento com¬ 
pleto abiti da ceri¬ 
monia e le più belle 
creazioni per la pri¬ 


mavera 



'-r.-'-i- 

ì UT'- , 


moderafamenfe 


alcoolico 




Rivo!.: Il ci-,r*e c'n J.-ea D«.«, f'J -' 

III’» !<'»V17 V-21 V. i ■ r—i -, _ 2..2t_M -! 

Salone A4argherita: Padri e Égl*. con. 

M .At»«*roann' 

Smeraldo: Or.zzor.te perduto, c'n P ' 1 ■ 

0,1 m 1 -1 

MobRIficia llURAmTI 

Trevi: G:.-endiII-:a con J S»i*ar.d' ... »« /n . * . .... ...... 

d e 15 45 17 55 29.05-22 43 ) j ' *• f»*l* 15 (Ponte Lnogo) . Telef. 786571 

,, VENDITA STRAORDINARIA 

SCONTO DEL 20’l. 

Alce; la ’»rr» d*gl‘ Apac'-ei Vasto assortimento in tineiiia 1 

Alcione: traversata di Parigi cor. _ « .... 

Ali,,;;;:;».,... . u a a pranzo, camere leUo, etc. 

Ambasciatori li ribelle m città, qor LARGHE FACILIT.AZIONI 

R. r;'c-.-g _ 



MabilHiciaMJUMHOn 

via Gel» 15 (Ponte Lungo) - Telef. 786 571 

VENDITA STRAORDINARIA 

SCONTO DEL 20 ’l. 
Vasto assortimento in tinelli, 
sale pranzo, camere letto, età. 

LARGHE FACILIT.AZIONI 
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Gli avvenimenti sportivi 
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BATTUTA LA « STELLA ROSSA » NELLA SEMIFINALE DELLA COPPA DEI CAMPIONI (1-0) 


la Fiorentina vittoriosa a Beigrado | 
con Dna rete di Prini a 3’ daiio fine | 

- I 

L'incontro è stato funestato da incidenti a Jutinbo, Topine e Rudinski — Ai viola ^ 
basterà un pareggio nel « retour match » a Firenze per qualificarsi per la finale ^ 

..- ■ - ... ^ 

BELGRADO, 3. — I-ii Fio- | STELLA ROSSA: Krivokiiru; l’opovlc’, Zckovir; iMItIc, 1 :ij»ll(i iicvioliv.unoiilo sul no- ^ 


1 iraìjffa* ©©ia^ aiL g®©sa® 5^®!ì3©a^iLig ©a i 


rrnlina al ^ (laairiiroln »n’(;M .Spiiljc, Tuslr; Sckiiliirac, Topliir, C'iiklc, Koiitli', Kiidnlnakl. 
iillimi mimili mi'inroiilro. uri ITOIIENTINA: Siirll; IMaKiiini. (’crvalo; t'hlapprila, Orzali, pi-j;, n,,;, bcHji sduadr.i ll.i vìS 
quale era fiata diiln eouir ScRato; Julliiliii, Oraltiiii. VlrKlH, IMuiiliuirl. rrliil. jl,.llo mMImw, i'iì/i,„i/i,,-.iit>. „ ^ 

probabile prrdnifr. /.« .Sl.lld ARIUTRO: Alslni ilrlla |•|•(ll•rn/.lIlm• belKa. """ vifUmiiM i 

Roaaa, in/iilli, (ii’mi «limo- RETI: al 13’ ilrlla ripresa l'rliil. 

Strato nelle sur iilliiiie pre- NOTE: liiriiriiiiil ii Jiilliilio (ferito al elnoeelilo) To 


Siro inoi.ile L<i Fi()reiiliii;i <; 


probabile perdente. La Stella ARRITRO; Alsteii della l'edern/.loiie lielKa. 

Ros.sa, infalli, arrra diiiio- RETI: al 13’ della ripresa l'rliil. 

strato udir sur iilliiiie pre- NOTE: liiroriiiiil ii Jiilliilio (ferito al eliioeelilo) Toplae 
s(n. 2 Ìoni di caiiipiotialo di (trasportalo all’ospedale) e RiidiiIskI. Spellalorl 'IO mila eirea. 
onere troralo un ritmo posi- In Irllniiia d’onore II viee presidente ilei eoiislello Raiikovle, 
tino e rlsolulii'o, srpitautlo || nilnlstro deull esteri l’opovle, raiiiliaselalore Italiano {ìiildottl. 


numerose reti alle si/uailrr 
onnersarie e eon/ermiiiido in 
fai modo c/te, oltre ad mia 
buona difesa e ad mrottima 
mediana, poteva fare affìda- 
nifnto iiric/ie sul reparto più 
incerto e discusso. 

Le previsioni ilei tecnici e 
defili appassionati jutioslari 
sono Crollale, invece, e per 
la superba prestazione del 
blocco difensivo pipliatii con¬ 
tro il quale si sono inesora¬ 
bilmente smorzate tutte le 
puntale depli attaccanti hel- 
Oradesl, e per le menomazio¬ 
ni subite dalla Stella Ilossa, 
che, per incidenti alia mez¬ 
z'ala destra c all'ala sinistra 
ha concluso praticamente la 
partita in soli none uomini. 

dà nel primi mimiti del- 
Fincontro si rivela lo schie¬ 
ramento adottalo dal riolii, 
impostato su criteri ripida¬ 
mente di/ensini. L’azione di 
contropiede, nflìdata a Juli- 
Tìho, Virpili e J’rini riiramen- 
fe riesce ad impegnare se¬ 
riamente la retroguardia di¬ 
fensiva (leli'tindici belgrade¬ 
se, che conduce rincontro 
con leggera supremazìa, par¬ 
ticolarmente a centro campo, 
dove Mltic c Spaijc svolgono 
un incessante lavoro di coor¬ 
dinamento c di propulsione. 

Il pericolo miippiore niettc 
corso, tuttavia, dal portiere 
jiiposinno, precisamente ni !)'. 
per una fuga travolgente di 
Julinho sulla linea laterale e 
conseguente centro, all'altez¬ 
za del disco del rigore a jior- 
tu libera; sulla iiallii Afon- 
ftiori si lancili con qualche 
attimo di ritardo, consenten¬ 
do cosi il recupero alla di¬ 
fesa belpradese. Successivo 


alternarsi ili azioni, con pre¬ 
dominio della Stella Hossa, 
fino al ,'N', quando in uno 
i-contro con Cervato, la mez¬ 
z'ala destra 'i’oplafc .s'infor¬ 
tuna .seriamente e non pm) 
piò rientrare in campo. Da 
questo momento la squadra 
belgrailese gioca fino alla fi¬ 
ne dell’incoiit rn con dieci 
nomini, /lerdeiido in c/iiarcz- 
zii ed in autorità 

S'el secondo tempo il gio¬ 
co assume mi andamento jiiiì 
equdibrato. I viola si spin- 
gono più facilmente e i>iù 
jiericolosamente nell'area av¬ 
versaria. Prima Julinho. poi 


dralton e Virgili portano lo ,!>>• , , 

scompiglio nelle file arretra- riseorìtrata la commozionr 
le avversarie, 'l'unto le azioni rebrale 

italiane, che quelle jugoslave _ 

non presentano perù il segno 

dell-irre.sl.stihilllà e il gioco AnnUllalO dal C.O.G, 

Ttiit/liorr rirrir ciTU'oni .sroHi) t\ ^ * it 

Il centro campo Roma-Cus Torlno di rui 

\'a smorzandosi anche l'en¬ 
tusiasmo del pubblico, ormai , ‘'''VV.''" ‘■>i;' ;"i/r.tt<>ie 

rassegnalo ad un risultato di ‘ ri 

imrita. Poco dopo la mez- ^ gunm-Cim 

z'ora, mi duro scontro tra mi. ò enurso clie laibllro li 
JMiipnini e lludnisnki costriii- reitn riiu-milni lo hI.iIo <11 
ge quest'ultimo a lasciare il iKMiiiirlime ilsle.'i. ii.i iIoi-Iho 
campo jier rientrare, imiti- iiiillamcnio <l<‘lla p.irllta 
lizzato, rerso lo scadere del vamloHl di Hlalilllri' l;i data 
temilo. L’azione decisimi per ‘‘"''V' 

le sorti della partita nasce lì ‘V,nVlin^^ 

al -13': Virgili raccogliendo a mìi.oZ. } 

l'olo mi piissiippio dalla si- ia. S. ip.mal. T.imai:m> (Cu 


sopridtiiUo mi è pincitila la 
dlfe.sa 

All'ultimo momento si ù 
iip/ireso che alla mezz'ala To¬ 
pini;, infortunatosi in uno 
scontro con fervuto, è stala 
riseoiitrata la commozione ce- 
rebrale 


Annullato dal C.O.G. ^ 

Roma Cus Torino di rugby ^ 

Il <'«11111.do <iiR.ini/r.it«l<‘ K.il<' 
lU'll.i E 1 II , <'«ii‘.ldi’i.Ilo <'li<' il.<l- 
r<'h.aii<‘ <lel diK'uiiU'Mii r<'lallvl ysS 
all.'i K.ii.a A. S |{(iMia-('uH T'<>ll-S^ 
no, e enuTso i'li<‘ l'aibllro lui di- 
r<'lt<i riiu-fitdro III «lato <11 me- SS 
iKMiiarlone llslea, lui ilei-lHo l'an- 
iiiillaiiientn <l<‘lla p.irllta riscr- 

.il ..4 ..ft.ll I !.. .I..4.. ....il.. 





Germania-Olanda 2*1 ^ 

AMSTEkDAAL 3. - Allo ^ 
sUdlo ollmplro di Amslrrdain oN 
.di fronte i 64 mila spclUtorl 
la tallonale di calcio della 
Gemaala Ovc.st Ita ballato 
oggi l'Olanda per 2 a I. SS 

La prima reto è stata rea- 
lizzala dalla Ciernianla con Sn 
l'ala sinistra siedi che ha 
sorpreso II bravo portiere 
olandese Ile Atunck. Al 2U’ 
della ripresa la mezz'ala de- 
stra Wllkes pareggiava per 
l'Olanda, ma la mezz’ala si- 
nisira tedesca SchmIdI dlerl OCS 
minuti dopo otteneva II pun- 
to delta vittoria per la sua SS 
squadra. 



PRINI 


ge rjnest’nltimo a lasciare il mimiizbitu' llsle.-i. lui iIoi-Iho l'un- D Hogno flell’iiigteso, nal Dower o ili Juek SoIdiiiiiiih cito si rlproniottevu avcvii tolto II titolo nella sua NIttliiKliam per K.O. alla terza ripresa. Il 
campo )ier rientrare, imiti- milbmiento <l<‘ll:i p.irllta riscr-SV molli ■business* ilall’ultlvltà del ano protetto, è diirnlj poco più di duo vero sfidante logico di Perez C|nlnill doveva essero II piigllc di Avernin 
lizzato, ticrso lo scadere del s’aii(l(iHt_ <ll Hlabllln- la data nella iiiliitilE Itn eolpii ii freddo del campluno del mondo dei ■ mosca *, Pnseiinl o non l’Inglese. I,o pressioni e.sercitato dal nolo organizzatore loiidlness 
tem)) 0 . L'azione decisiva per 'laale I liicunlrn <liivrA eHser<- ri- Co porez. Io ha fiiliiilnato ni tappeto. L’ex campione europeo non Ita avuto erano riuscite, però, ad avere la meglio sulla camlldutiiru del pugile 
le sorti (iella partita nasce *'Vu*«V *''•'***“ ^^ nemiiieno II tempo di niostruro agli spettatori argentini del Luna Park di Iberico. (’oniuni|Uc Dal Dosver ha pagato caro l’c.sercl/.lo ■abusivo* di un 

al -13': Virpili raccogliendo a ,."(«rl "peiiHlnM ('mIuiiko' f’otgar Huenos AIre.s la sua buona tecnica che già era Iliiuldato dcfinitivainento. diritto elio pugilisticamente non gli sarebbe spellato. Nella foto: DAI 
polli mi passaggio dalla si- iX. .S. it«in:ii. 'l'.imagno (Cim To-SSs Hawor non fosso ini buon liienssatorc era già nolo negli ambienti DDU’ER 6 al tappeto mentre l’arbitro gli scanillsee a gran voce 1 dieci 

ni.strii riesce a porgere a rliml <■ ll.issiì (Ctis (;<-ii(iva). pugilistici. Infatti ii<iii va dimenticalo che lo spagnolo Yoiing Martin gli secondi regolamentari ni termine del i|unll lo dichlarer.à battuto per K.O. 

mezz'iillezza a Prini, che da _ __ 

dodici metri insacca impara- - 

.. i-.t i>ii 4 .ìii<is'ri<).\ i>i irki mrii.i a .tiii.aao dalla federazione di calcio ungherese 

flermirdini. tra le l'spre.s.'Jio- -—— ---- - 

ni sodilisfatte dei giocatori e • ■ 

Duilio Loi batte il tedesco Bick 

liuti u llolgrado con la spc- 

rairza di coiupii.sliirc un pa- - ■■ A- 

per arresto del combattimento 

che ci periiietler.’t di gioenro | 

con maggiore traniiuiltit.’i nel- -— . 

l’iiiconlro di ritorno, a Fireii- ait-. • -r-.i-i-i .nn 

zo. fra iiuindiei giorni -. Per Alichc BuiTUlll G PollClori haiinO .SUpcratO bCVCllG C 

il direttore tecnico (Hacchel- n . • i < i- v-»- -i • • o 

li mpiiro di particolare COVI- fiUCK pl ima cicl limitC - iMnilcttl piCGU BOWil ai plinti 

piacimetifo è .slido il inaili- *____ _ _ 

scolo comportamento di 

Chiappella, riuscito a iieii- MILANO. 3 - Al (ealio sticiinienle cindo; « il li.i :is- link (Clernianla) ( Kg. .■>7..'>00). 

(ratizzare il pericolo.fo/vo.ilic. na/.ioiuile di Milano la seta- sorliito anche ili-i durissimi PESI I.Enoi'.RI (10 rlpre- "f 

Diplomaticamente evasivo ta pngili.stica Inlerniizlonali* colpi leagendo r:il)liio.s;i- se): Duilio Eoi. C'ampione di 

si 6 dimostrato invece il Imperniala .sul confronto tra il mento. E.iiropa (Kg. «:$) batte Karl 

commissario tecnico della Na- campione d'Europa dei pe.sl a lu •«><-nfi<li u <1 i<>riniiu> Heinz Rlek, campione di CJer- 

zionalc italiana, doli. Foni, il leggeri, Duilio Lui e 11 cani- ,i < .-omh itliir.enici loi con nnnilu (Kg. (i2.!)nn) per nrre- 

Qiiale, ricordando la sua do- pione nazion.de ledc.sco Karl ,,,, „rerisX nimii uìte'destro sto del eomliattlmento a 2'I3'’ 

licata posizione, ha ammesso Heinz. lUck. ha visto il nostro . i i < lu .ir i i-iniiein' ‘It'll» decima ripresa. 

sollanlo che la situazione at- campione vincitore per arre- *'osirui),c .n lappcn . pKSI M.ASSIMI: Giacomo 

filalo del calcio italiano c sto del comliattimcnto a 2.'12 viene contati! fino a otto; il )i„,iano di Scstrl Levante 

jugoslavo consente di firesen- dalla 10 ripresa. tedo.sco .si ri:dz.a ma oTn'o| (Kg- «0.500) batte ni punti In 

tarsi fiduciosi al prossimo in- I pugili accusavano rispet- non è più in condizioni di riprese Hans Dr-ibcH (Ger- 
confro di Zagabria tra le due (ivamente il pc.so di kg. (ì.'l continuare; è groggy. c Par- mania) (Kg, 10I..100). 

Nazionali. «Il quattro n zero Loi, e Ii2ll0() lllck. Por Duilio hitro. avvedutamente, pone _ 

subito a Torino dovrolilie re- Loi l'incontro ò servito por termine alla lotta. - c J n 

staro uu ricordo lontano... luanlencrsl In atlivil.'i al (Ine „ pi„mn K.ilvalore Rumini jneyetS 6 30110311 3 R0ni3 

Miloeon Ciric, del di non perdere la hrillantc ,,j ^g. .51 900 costrin- -ft-lrn DrAwitani O MArrAni 

bclynidcsl; « La Stella Rossa forma che aveva fatto regi- ^ rss'» ri..i COnilO rrOfllBnl 6 nSlCOill 

ha perso perché ha subito strare nelle ultimo prcstazio- uo all abh.mdono .a 13.5 tkl- . ,, 

Il gioco impostolo dalla Fio- ni. Si ò visto un Loi sul qua- quarta ripresa. Il fr.iiuese ‘ ^ InUmr 

rcntlna e perché ha giocato drato del nazionale dare hat- Maurizio Sevelle kg 51.„00 UM jirsi ’pitmni. Vlnimi- 

duo terzi rlell.'i partita con taglia lino d:d |irlmo colpo do |)0 averlo dominato In ve- ir,>r.t ii i3 .-iprite a Hmiui con lo 

dieci uomini. I migliori della di gong e giocare il ledc.sco locità lino dairinizio. Iinli.-ino Aldo Pr.-ivts.-ini. 

Fiorentina sono stati Julinho, come fa il gatto con il topo. L'incontro tr.i 1 mediomas- Ni-ll.-i stessa rlnnlom. pngiilsil- 
Montuori e Virgili Raiko Karl Heinz Rick c un gio- Luciano Finiletti di iV .’V,’.'’' 

f/otl'ir n'iurv Sesto Sali Giovanni kg. 78 c iXri'o* KnUllo’‘’Marronr'Vanipb)n^ lai mcdii-o delia sipi.adr.i. doti 

Hossa, • L usLit.i di Topl.ik li.i imtivoU volont.i, m,i inigili- j-.-i-.c-n Herbert Sowa kg. eiiroiiro del nrlirr. Duilio Loi iT.ain.is Fricd. 


MILANO. 3 - Al Icatio 

nazionali, di Milano la scia¬ 
ta pitgilistic;i internazionali, 
imperniata sul confronto tra il 
campione d’Europ;i dei pc.si 
leggeri, Duilio Lui e 11 cam¬ 
pione nazion.'de tedesco Karl 
Heinz Rick. ha visto il nostro 
campione vincitore jicr arre¬ 
sto del comliattiinento a 2.'12 
dalla 10 riiiresa. 

I i!Ugill accusavano rispet¬ 
tivamente il pc.so di kg. (ì.'l 
Loi. e 1.2 900 Rick. Per Duilio 
Loi l'incontro ò servito por 
mantenersi in attivitli al Anc 
di non perdere la hrillantc 
forma che aveva fatto regi¬ 
strare nelle ultime prestazio¬ 
ni. Si ò visto un Loi sul qua¬ 
drato del nazionale dare hat- 
tnglia lino d.'d |irimn colpo 
di gong e giocare il ledc.sco 
come fa il gatto con il topo. 
Karl Heinz Rick c un gio¬ 
vane di grande coraggio e di 
notevole volont.'i. ma inigili- 


sticauK.nte ctiido: <-d ha .'is- 
sorhito anche di-i durissimi 
colpi leagendo rahhio.sa- 
mente. 

A IH secondi <l.*l termine 
<lel comh.ittiinento. Loi con 
un preciso moni.iute destro, 
costringe Rick al tappeto; 
viene contato fino a otto; il 
tedesco si rialza ma ormai 
non è più in condizioni di 
continuare; è groggy. c l’ar- 
hitro. nvveduinmente, pone 
termine alla lotta. 

Il piuma Salvatore Rumini 
di Alghero kg. .51 900 costrin¬ 
ge all'ahhandono a P3.5” del¬ 
la quarta ripresa, il francese 


link ((ìcriii!inl:i ) ( Kg. .'>7..'!H0). 

PESI LEGGE.RI (10 ripre¬ 
se): Diilllii Lui. L'iinipliine ili 
r.iiropa (Kg. lì.'t) butte Karl 
Heinz nick, caniphme di Ger- 
iminlu (Kg. ('(2.900) per arre¬ 
sto del eoinbattimeiito ii 2‘I3" 
della dei-inni ripresa. 

PESI MASSIMI: Gliieoino 
llozzano di Sestrl Levante 
(Kg. «9.500) batte ni punti In 
(ì riprese Hans Drabes (Ger¬ 
mania) (Kg. 101.300). 

Sneyers e Soud3n 3 Rom3 
contro Pr3viS3ni e Morconi 

• IIIIU.XKI.I.K.S. 3 — 11 pugile bel- 


Miiiirizio Sevelle kg 51’>00 '*•'**" Sne.'ers. ex rnmplone 

aiaurizio r'ixim Kb -no s'inron- 

do|)0 averlo doininato in ve- irer.l il I3 aprile a itoinn emi lo 
locità lino dairinizio. Ilallnno Aldo Pravisanl. 

L'incontro tr.i i mediomas- N''''" ''«''•'‘a rhmione pngiilsil- 
-s. : I vs^.tizaics Ai ** prso iiirdit» briaca z\hrl 

5iim laticiaiio tinlulli di smulan %ì biitlorA contro ritii* 



Il XII Gran Premio della Liberazione 
si concluderà sulla pista dell'Appio 

La gara, classicissima per dilettanti è valevole per il Trofeo AB.AR. c sarà or> 
ganizzata dalla A.S. Monti - La « Neri » curerà la manifestazione d’attesa 


La presenza del migliori di- me seinnre la folta delle grandi 
Iettanti italiani potrebbe fino occasioni: il G.P. della Libcrn- 


ad un certo punto giustificare 
la bellezza aponislica del XII 
GJ». della Liberazione per il 
trofeo Ab.Ar. se a completare 
l’opera non ci fosse un percor- 
$o adeguato, difficile, vario. 

E il percorso della corsa del 
25 aprile assomma tulle te ca¬ 
ratteristiche che abbiamo nc- 


zione d stala ed <* una corsa 
troppo importante nrr non ri¬ 
chiamare pii snortiuf romani in 
r>iatr<i .*0011 .iniilli del vecchio 
.Molavelodrorno. 


Oltretulto in altero dell arri- Kanizzatore ilei Giro d'italìa c<(- 
vo della _« cbirriCMUnio» la or- niunica: -Sia per le garanzie 
pantzz<izuinc AERI, che nello ,jj t-amitri-t, org.nnizzatlvo rome 


Il ‘^giro„ a Cattolica 

MILANO. 3 - Il Comitato or- | po rinunciare alla scile di tappa, 
ganizzatore del Giro d'Italia r<i- I lieta comunque di poter, con 
aiunica: -Sia per le garanzie I questo suo gesto, favorire gli 
[|| carattere organizzativo come | amici di Cattolica che avranno 


Sesto San Giovanni kg. 78 c iinno Èniilli) Marconi cainplonrl 
il tctlcsco Hcrlicrt Sowa kg. europeo del nrlter. ' 

75 '200. che ha visto 1 duo . . 

atleti battersi duramente e 

alla 8’ ripresa il tedesco a SI ALLARGA LA POLI 

terra, si eoneinde con La me- _ 

ritata vittoria ai punii dcl- 

l'ilaliann. gf ■ • • ■ 

Il piuma Altidoro Polidor! I DPPlH IHRDU 
di Gros.seto kg. 58 500. dopo l■KI■l-ll| ||IIKI| 
avere sfoggialo una boxo da 

innnnnie. rostrhige alla 4' ri- • ■ 

presa il pugile tedesco Wer- imil 1^ ■•'■nmiB 

ncr Rnk kg. 57.700 al tappeto lllll” | 

eoi! tre precisi colpi alle ma- Uul I IIIURPIII 

scelle. R Hiick si rialza e si ■ _ 

chiude in guardia; l'arbitro ^ 

V'/rV'n” ’• Ceccni e D Agata rientrati i 

I 45 dell.i ripresa ^ 

R massimo Giacomo Roz- - 

zano di Scstri I.evante kg. Partiti alle 20..50 dell'altra 
89 500 batte ai punti il fede- y^ra da Parigi. D'Agata ed 
SCO IL'iiis Drabes kg. 101 300, 5 ,,o manager Libero Ccc- 

dopo averlo ninlinennto per ohi sono arrivati ieri in Ita- 
sei riprese e dopo averlo |ia; ma i giornalisti accorsi 
costretto al tappeto alla pri- alle sette alla stazione di Mi¬ 
ma lipri'sa. lano sono rimasti delusi vc- 


.ìlllzA\49 DALLA FEDERAZIONE DI CALCIO UNGHERESE 


Puskas e Zoltan Czìbor 
squalificati per un anno 

Il Commissario Osterreicher squalificato a vita 

UUDAPF;.ST. 3 (.A Pi. — L« n.in-s Ici ili‘tl<> <li*. ix-r ()<'..l<i- 
speclalc edinit.ilii ili (Ii-<ci|)lm:i ii-iclUT il foot-baal <'■ llniln. inen- 
(lcll;i fciler.i/i«ii<‘ caleistica un- lr<‘ <'• .'i|ip.its« meii« <'<'rt« pi-r 
glieresi' ha si>Kp<'.s<i pi‘r mi aim« ipi:mt« <'«n<'i'ini' I .ivv<.nir<' (b'I 
d.i (pi.'il.slasi attività sportiva F'e- dott F'iii'd 

ri'iK- Puskas e Ziillan Czibor. iier Puskas e l.i l■I.lggl<(^ p.irti'degli 
il f.itio che i duo cnnipioni non altri gi«i-at<>rl si Irov.'iit» a VU-nna 
sono rientrati in patria II giorn.ili' poincridiano ■■ Fìsti 

Il |)resiclente <lella fcd<'r;i7Ìi>ne llirlap-. rifcrisi'c clic le declsio- 
r.'ilcistica tmglicresc li.n dicljinra- ni oilieriu' sono siale prese do¬ 
to .alla stampa; - Iji federazione po avei .-iscollato I r.ipitresenlan- 
imghcreso ò membro della Fc- li delli' associazioni siiorlive iii- 
der.'izlone ealcistlea Inlernazlo- t<TrssaIe e a segnilo di un lungo 
naie, elii* e tenui.i .a d.ir coiso (libattito il giornale giuila'a 
nlla Mia decisione... <pii'Ste luimziom .. scvi'ic-. 

Il nu'zzo destro Sanilor. il por- ■ •“ 

! Te Gu.vla Orosics <• il im'zzo 
listro Istvan Szoinnk sono sta- 
sosi>csi per sei mesi. Laszin D. 
abo e Agoslon Garainvoclg>'i, 
iic.ilnri di minor notorietà lian- 
I ricevuto quattro mesi di so- 
cnsionc. Tulli ceeelto .Szolnok 
neav.'mo nella stpiadra della 
(uved. elio, come si ricorderà. , . . 

iilvocc di rientrare in jialria si Diciotto piloti iscritti 

nlcO nello scorso.! utmmn ni'l r» i e 

Si d AmerU-.;. Szolnok apparlcne- g] (J, p, (]i SìraCUSa 

va alla M.T.K.. prima conos«'iii* ... , , 

la'come la - Voero» Lnbogo-, li SIRACUSA. .1. Djimenlca si 
commissario delia Honved. Fìmll corre .« Slr.iciis.a II soltlnio 
Ocslerreiclicr ò stato .s<|iiaìincntn Gr.an I r'‘mlo antonìoblllsilro 
a vita v ugnale sorte ò toreata fornilila I. All.l eliliisiira dellr 
al medie.i della squadr... dott Iscrizioni rlsnll.m» p.irlcclpan. 



SPORT 

FLASH 


Duilio I.ol 


iTam.is Fricd. 


SI ALLARGA LA POLEMICA INTORNO AL MATCH D’AGATA HALIMI 

Cecchì inienile lar valei’e il conlrallo 
per rincenlro ili riiiiiicila a il ilano 

Cecchi e D'Agata rientrati in Italia - Il manager ha reclamato per ia "sospensione" 


piorno frtfc(;pcrd le no;- | p^kj* r.iIoro5o accop!lonzo cho I ci'sl por la prima volta il pia- 


cennato. Sepuiteci re d'aryento <telìa sua crearlo- | Lii «nortivi rìì Sin Marino han- 


dopo la partenza simbolica che 
avverrà a piazza San Giovanni 
il • via • verrà dato ufficial¬ 
mente davanti al Motovelodro¬ 
mo Appio alte ore t precise. 
il contatto con la città i breve, 
che, dopo pochi chilometri si 
attaccano te Frattocchie (pen¬ 
denza da 4 a 7 per cento ed 
oltre) per incontrare i Castel¬ 
li: Albano fa- Artccia 


rione sp<»rfiiii di cni daremo 
precisazioni non oprenn il pro¬ 
gramma »ar<i stato definito in 
lutti i licitagli 

t.a manifestazione, si pfeoi- 


na «lei - Giro-, la Garrettii lici¬ 
to .'Jpiirt avev.a ben voli’iitieri 
previsto anelie quesl'.nnnr» nii.i 
lappa nella pieci’la Repubblii-.i 


cere <|| ospitare il - Giro d'Ita¬ 
lia -. 

In tal nirnlo la qnart.-i lapp.i 
(21 tu.iggioi si <hspnter.\ sul 
percorso Ferr.ira-Cattolica (205 
i-lilli'metril o Li quinta ita Cal¬ 


me, Irnnir.crtì perso te 12,50: I Poste e Telm-oiniinii'azioui ha 
precisiamo auesto particolare I si'gnaìato agli organizz.itori l.i 


npa nella pieci’la nrpnbbli<-.i <-IilI<'metril o I.i quinta ila Cat- 
Senonebò il Ministero ilelle tollca a Loreto ( 18.> kni !<■• si ac- 
oste e Telm-oinunii'azioui ha eorecr.I ili un.» trentina ili eln- 
’gnaiato agli organizz.itori l.i l<<ntrtri. 


per otsiciirari’ coloro che in¬ 
tendessero assistere atl'incontro 


diffieoltà di aviii-urare per la 
stampa un servizio telefonii'o 


/' • Vii ' Cenrano di calcio Italia-Irlanda del Nord I ronfacenle con l'importanza 

zt/ii ’» fa 3*'* chi- Che acni luogo lo stesso giorno I dell'avvenimriito e ci<! per I.T 

' f?' f, «irni.mo.eo che orrnnno K.ifo I m.ineanza di un adegualo nume- 


lo'mefri 33J). ^ airOhmpico. che avranno lutto yX'ViV'cóilègamènTi'ui'sV.r 

Con tenzono la corta orrd ,i tempo ver esistere a mite ^ telefonila nazio- 

^<1 toccalo il primo •strappo g due le manifestazioni spor- n.iie 
.n* eoniiizioni la eitlà ili 

aitò ehi i GIORGIO MBI s.m M.a finn li.A ilcivutfi purtrop- 

flCfifto. non j incanfiino di fron- 

te alte bellezze naturali che - - . - - 

fanno depna rorona otta capi- 

tri^prenderà «I r<iccordo con'Tó AI GIOCHI OLIMPICI DI MELBOURNE | 

Ciurlina per for ruito a I a- - 

riano fa 355). Artena (a. 3(>U 

« Valmonfone fa- 363. km. 54Jl. ^ ■ • • • ■ ■ _ 

Gli americani tentarono 

tiliaa • imboccato il raccordo 

con la Tiburtina, porterà m o • 

di corrompere i sovietici? 

torché giungerà in vista di i 

Genazzano fQ. 293) e Son Vito, ■ j 

^bnente aui, rai monti Prene Volevano indurli o rifugiarsi in Occidente 

atint. giudici severi delta gara. 

i ciclisti dilettanti avranno mo- - ' 

prora delle loro ^yoSC.-X, 3 f.-\ 73 <a-r r) — Si'-ini??!, niodinnto l'impiCiio di! 
^Amrno che coloro che hanno rondo yrnvr 1:4 (Jiir'rrM - di profo^sionr - o di r 4pi 

periJnfo del tempo sulla tatila , Lelterar..:. rìnr.iTiti' 1 rooi'i.ti (•‘li'iri'micr.i/i.rTic ri:s.':.< o.'j'rcs- 

^ _e — > 1.^1 • t __A. 


ro di colleganientt tr.i San M.a- 
rino c la rete telcfiuiii’a n.izio- 
nate. 

In tati eoniiizioni la eitt.à di 
S.Tii M.arino b.a dovuto jnirtrop- 


Al GIOCHI OLIMPICI DI MELBOURNE 

Gli americani tentarono 
di corrompere i sovietici? 

Volevano indurli o rifugiarsi in Occidente 


niLn.AO. 3. — C:il organizza¬ 
tore del giro ciclìsticn di Spa¬ 
gna lianno dopo rescliisiono di 
i’oblet il.-illa Vquadr.a nazionale 
Itaiiiio (ticliiar.itii utncialmentc 
clic - ritrngiino nociva al pre¬ 
stigio ilell.T - Vuelta - Fassenza 
di Miguel dalla squadr.-i nazio¬ 
nale-. Ihir risnettando la de¬ 
cisione licita fixter.azione sp.a- 
gnola. gli organizzatori aiiiuiii- 
eiano die comlurr.inno trattative 
con l’i>bli-t per offrirgli il cii- 
in.ind.i della squ.adr.i rcgion.ilc 
dei Pirenei - Tenteremo ili f.ir 
eomprrnilere .a Migiirl Poblel 
— eoni'linle il eomunit.ito — che 
egli ha l'obbligo mor.«Ie lii 
prendere il vi.i li.a Uilban il 
2ii aprile prossimo-. 


P.ALEKMO 3 — Nuove iscrizio¬ 
ni sono perxomite agli organiz¬ 
zatori del XIV Giro cidistiee 
rii Sicilia. Tre sono le squadro 
gi.3 iscritte la - Glrarilengo - 
li - G S. Bif - la - S. Pellegri¬ 
no - o 51 attendono le adesioni 
lidia - Glilori'iiont - {iella - Fae- 
m.i - e 1 nomm.itiM iteila - l.i- 
g,\ e - d-e ha gi.\ eomiinii'.ito I.i 
s» I isetizionc .all i i-ors.i 


DETTAGLIO TECNICO 


PESI MOSC.A (6 riprese): 
Salvatore nurriini di Alghr- 
.rn (Kg. 51.900) batte Mauri¬ 
zio Sevelle (Francia) (Kg. 
51.200). per abbandono a I'35” 
drll.'i quarta ripresa. 

MEDIO M.YSS1511 (R ripre¬ 
se): l.ltelano FinllelH di Se¬ 
sto San (iiovanni (Kg. 7«) 
balte Herbert Sowa di Am¬ 
burgo (Kg. 75.300) ai punii. 

PF.SI PIl'àlA (« riprese); 
.•Mtidnro Pnlldori di Grosseto 
(Kg. 58.500) halle per arresin 
del eomballlmentn a l't.5" 
della qiiarla ripresa. Werner 


Partili alle 20,.50 deU'altm 
sera da Parigi, D’Agata ed 
il suo manager Libero Cec- 
ehi sono arrivati ieri in Ita¬ 
lia: ma i giornalisti accorsi 
alle sette alla stazione di Mi¬ 
lano sono rimasti delusi ve¬ 
dendo scendere dal treno so¬ 
lo Cocchi, in quanto D’z\ga¬ 
la aveva preferito lasciare 
il c<invogIio ad Arona per 
raggiungere al più presto il 
quartiere d'allenamento a 
Comerio. ed anche por evi¬ 
tare r.'à.s.^odio di’i rapprcscu- 
tanli della stampa. 

zXssedio al quale invece 
Cecchi si è sottoposto di 
buon grado per ribadire le 
stie proteste circi il com- 
p<>rt3mento dell'arbitro del¬ 
l'incontro c circ.a l'irregota- 
ntà derivante al combatti¬ 
mento stesso dall.a sospen¬ 
sione provocat.a daU'onuai 
famoso corto circuito 

In proposito Cocchi ha 
confermato di aver inviato 


un recl.'imo ufficiale alla Fe- 


campione riconosciuto 


derazioue Internazionale per dalla NRA abbia la meglio 


Forse Vivolo e Burini 
in c ampo domen ica 

Nella Roma quasi sicuri i rientri di Cardarelli e Lojodice 


infirmare la vnlidilà dell’in- 
coiitro: ma in attesa della 
risposta (sul tenore della 
{piale non sembra nutrire 
milite speranze) ha solleci¬ 
tato Filippi a tener fede ai 
suoi impegni circ.a la rivin¬ 
cita tr,» D'Agata ed Habmi. 

- I contratti — ha affer¬ 
mato il manager toscano — 
per un incontro di nvmeita 
erano già stati firmati prima 
del combatt'.mi'nto. La sciiii- 
fi't.a di D'.Agat.i rende ora le 
cose più difficili. CIÒ non 
toghe che f.iremo tutto li 
possitiile aftincht* t.ih con¬ 
tratti si.iiio rispettati dal 
lirociiratiiro di Hahmi c ri¬ 
conosciuti validi dalla Fe¬ 
derazione intern.azionalc-, 

Ma anche su questo punto 
Cecchi si è mii.strato poco 
fiduciosi!: evidentemente si 
rende conto della difficoltà 
di Filippi ili sg.ancinrsi dal- 
Fimpegno presi! dalla Feder- 
hi!xe francese (c dalla Fc- 
dcrL'<!xe it.iliar.a la quale <• 
or.a che intervenca e <lica 
una p.irola chmr.i e definitn a 
sulla facceiiiia! con la Fede¬ 
razione Intern.azion.ale di far 
combattere il vinei'iare del* 
rincontri! con M.icia.s. 

D'altr.a parte da Parici si 
apprende che Filippi accu¬ 
sando un disturbo al cuore 
c rendendo nota l'impossi- 


altrimenti non si troverà 
nemmeno più un c.apo per 
sciogliere l'ingarbubliata ma¬ 
tassa. D'altra parto l'incon¬ 
tro -interlocutorio- tra Ma- 
cias e Ursua. chiaramente 

dovuto a motivi di eassett.a. |AzOfB®fIIC3 & lorino 

Cecchi tii d.arc |ltaIìa-Roinaoia di basket 

ancora flato allo sue trombo 


Il 18 ronroririitl: 

llrhra (Fr.) su Masrratl. 
Rrlii-II llJS.M SII M.isrrnli. Miis- 
.sii (It.) su Ferrari, rollltis tlii- 
glilltrrra) su Vamvall. Itronks 
(lugli.) MI Vnnnall. I.rstnn tiii- 
gliiltrrra) .su Coniiaught. Fnir- 
iiiaii (lugli.) su Ciiniiaiight. T.i- 
riitn (II.) SII Masrratl, Ilrrmann 
(Grrni.) su Masrratl, Wliitboii- 
sr (lugli.) SII Cooprr, Ilrabbani 
(Australia) su C'niiprr. Wlckrn 
(Ingh.). Godia (Sp.) su Masr- 
rati. Watfnrd (Iiigti.) su M.i- 
srrali. 

Vittoria di Zimmermann 
nel « Trofeo Furggeu » 

CFìHVINIA. .1. — La - Coppa 
rt’orii funivia dri Cervino •. Ini¬ 
ziala stamane con la disputa del 
trofeo Fiirggrn. qilesCamio Ir.i- 
sform.'ili! da illscesa lllirra In 
slalom gigante, su un percorso 
svillippailtr 3801 ) metri, con im 
dislisrllo di 630 r 15 porle 
ohblig.atr. Ii.l \lslo la vittori.! 
drll'aiist riaro Zimmrrni.in. 

Ecco l'orilinr di arriso; 

1) Zimmermann (All.) 3'23''6; 
2) liiirrini HI.) 225"9; 3) Pom- 
panhi (II.) 2*26": t> Diivlllard 


per sollecitare la rivincita a 
meno che la F.P I. non gli 
ingiunga di piantarla e ri- 
sjiettare l'impegno con la 
Commissione mondiale. 

Intanto da Londra si ap¬ 
prende che W'ritcrman in at- 
tes,! di incontrarsi .! mag¬ 
gio con Marconi a Roma per 
il titolo europeo sosterrà un 
altro incontro tra un paio 
di scttim.ine dopo aver b.at- 
tuto l'altra sera il francese 
Jarych per arrosto del com¬ 
battimento alla quarta ri¬ 
presa. 


Dnmenira alle 17.30 la nazio¬ 
nale femminile it.illana di p.il- 
laeanrstrn InronIrrr.T la n.izin- 
nalr rnmrna a Torino nella pi- 
Irsira del gruppo sportilo lìiv. 
I..! sqiiailr,! romena s.ar.'i rom- 
posta dalle seguenti gioratrirl; 
Perrnes. ZavadrSru. Dinesrii. 
Simionescu, Voicii. Tlntoresrii. 
.Xnlonrsrii. Darabas. Eilogh. 
FIrlmidr. Sehrstsrn. nrlii. 

I.a formazione della squadra 
italiana e la seguente: lirada- 
manle. Grroni. Vendrame. 
tlaitz. Rnnrhrtll I... Ronrhrt- 
II r.. Maprili. Persi. Magris. 
Nunzi. Pauslrh. Paseotfo. se¬ 
sto. .Xlhonetll. I.a partita sar\ 
dirrtt.! dagli arbitri Slefanovlr 
f Jiigoslat ia ). Cazenate (Sviz¬ 
zera ) 


IN ATTESA DEL « PARIGLI ;> 

Il “Premio Belli,, 

oggi alle Capannello 


possibilità ai passisti di f.irss «-ii wo.i. e .<<.<« ..« «s... o,nt .iiieii rissi iossczo iros.i- Hran<Iolml. I!.!nTo. T<-*.U«. M.»- 

ooentf Da Tfcori fa 232. chi- no di S!.'<to). .'<\ rcblie c<!mp.uto j, in pos.-O-'o di <1<!Cumenti giu- s.'<'c.i. Dall .Acat,!. S<'ii<l<’ll.ir.<. 

lomelri 99.4) a Palombara e un fallito tent.ativo per indiir- rfu-ali segreti O di fot<!gr.lfio d. Cluarlene. Z.impiori. Rom.igne- 

Cuidanta (km. 117.2) il Iratfo re atleti s<!\iet;ci a chiedere mteiesse mihtarr. onde p,!ter- f-agcer,!. Barialim. Do Ga- 
é breve. asilo in occidente ed avrebl>e j, n,!i aecusarè di spion.ig- L'at\i. Gabelli. 

Si ntoma verso • casa •. ver- cercato, per tale scopo, di fa- - Comunque — eoneliide • *'''''’tar<!. 


li m.ittomp"' ohe b-a imporver- 
<.<!.• {-a-r tutta la gniniata tli 
K'ii l;,i imi>'<litt'> il Tt-g«l.!r,'' 
*\ <»igin'< nt<» <IogIi ai;<'i!.in-.<'nti 
<I,'i:,' <iu<' »,pi!<lr<- <',<pit«iin<- !<' 

<iii.<:i jort uit,' ìi.<r.'i,< iir-H-»!!!!- 
t.» .«I ur. < s,>,'.im.,via prep.tr.,- 
ZK'-'.O 

1..! Lazio SI e .'.l;<':i xt.i .ali.! 
K*’r;<Iiilolla. m.* <!<'!•>> 15' dallo 
miZK^ d<'lla s<aiut.« ha dr,\ait<! 
.»hh,in<i<’!)are tl t<'Trei!<'( di gio- 
<•<■< Tutti prosonti alf.appunt.a- 


to tl traguardo che dista -10 yp stessi alle- Letteraria — tutti t 


Chilometri ricca. Si no rende la jj affa.scin.anti fanciulle. 

Tfburfina (km. I23J) fino al- Aii„n niilles — secondo il 
rAnulare fkm. 133.7): la corta uuiies scconao ii 

fa la cortr ella città dalla Qwa- Ciornalc 5i sarebbe recluto 
le resta per Qualche chilometro appositamente ? Mclhcuirne pri- 
lempre alta stessa distanza an- ma dell'inizio dei giochi por 
che se. gira e rigira, arriva a predisporre, d'aeeonio con i 
Cinecittà. DI qui altri due chi- segreti brit.annie<! ed 


. . „ M<^sin.a c FallarinI dispute- ■ - - 

piani fallirono e gli atìcti ^O- r.annn c<'>n i c.Meri itetl.a Frojus I palleggi 


{',■< Tutti presenti alf.appunt.a- ti. TlarNilini verr.) spiist.^t-a at- 

mento dat<! da Mr. Carver. a<I La mezz'.al.a destra e ■-all’.ala si- 

o'eeziene <11 Muecinelll Nei 15' nistra temerà Loj<x1iee. La p ir¬ 
gli atleti hianoazzurn hanno te.aza delia Ri-'ma avsTrrà sa- 

svolt<-< esercizi ginmc<!-atletiei c bat<i mattina. 


bibtà di rcc.arsi a Citt.à del 
Messico p<'r La sui .attitu- 
Pist.in e Gui!i..no. l,ann<a n'n- d;ne b.a e^ipresso I.a sp<'r.anz,a 

<it Ilo un alti n.<inenl<> atlotua'. che M,aei.i> S'.a dispost<! ad 

l’er Pisirin C >n..ai certo che .and.are .a Parigi p<'r incon- 
'<'rr.à tisci.at» .a rip.vc,, ,> se r<' {rare Il.al • ii 
.!.! p,-rtm:.' K -ne <t.ii i V.lin'i ha anv'he eomur.;- 

< <<’.i.sK'iie squ.Klra <'h<' e.a’o di aver ricca nto una 

<.-niro 1 , .sp -,1 As.ee,,;.- to.ih.i- rrop'’') di f.ar ine.ìn.rare 

T •• r.clL» « 4 *ìik I.imriìTo jrii’»*»-» tì.4lmu con il fìl.ppino l.co 

nx<co, p%'r il »ì4 t4> infortuinE*5p;r<'»5.ì in i:n cohìp it!:mon- 
molo <li Ut'str'> tti con i| t'-tolo in prdio' n'.a 

TjcntrorA 5Ìcttr*imcnto non hd f.itto piroln dolLi r:- 


ll calendario 1957 

eh';.'di-hS:.; .-d '.‘Si" del volo a vela 

andar<^ a I .in,.! p< r ineon- t<-r,.< <,,e n';<'':t<-rà <*t fr^nt,- ani li C'.,I<*,i<iari« :-por,i\o per li 
trare Il.al mi \gn.ir.' , miglior, Ir.ilt-.t.-vri i:i-llQ,a7. pr<aiisp<n-:o <l.!:i .-Ver., Club 

Filippi h.< .an<’he e<)niur.;- t<'m..rionali <• l< gr.and.- G'li-j<i ii.rii , prt-si-ti,- mirrieros,' e,l . 

c.a’o di aver ricca nto una '2,''’,** '-“^ " ri.,ssi<-o I r< mio P >-1 port.anii < ..mpetizi. ni <Ii \ , 

rr<>p'i<') di far ine.intrare è',', .'Vi-rà^'L'misru*.'!, ì''''' «tilu-a' ui !<'r.’p'. I, ;r- 

TTv* * v.ii «rnt lA I m • £j.i‘ »i i p.ì !o. * .t t*'ri rn.4 l'/r» ‘X ,4 < - Icx r*i * \lil i "i • i) 

ILiIimi e.an il fil.ppin.! I.CO i, i-.,. , p„i ,n;,', c.r ma > .a m.iggio e r.ippresent. rj ;1 

t.spir.tisa '.n un cimiPittimen- pr.'a-.i prm-..! delji elas*icis«in'..a - M<vtirg di .!p<’r;;;r.i - <i.';r.,-T . 
to con il titolo in p.alua- ma <VCi mt.anto I.a riunione*, ,m- aatà dell ann.at.ì. pt'r lorg-ni.z.il 
n<!n ha fatto par<!la della ri- sul Pr< mio Helli (lire 525 rione rì<'ll .-Vero Club Voto-.<'’.i*';. 

vincit*! tra D'Acatsì od Ha* *^J**^- rnrtn l*v» m prandoì co con \(‘'b dimo^tr.iT»^ 

hmi. Ora che ha d titolo in èò-rTòmenV,"èhe *' atterr-aggi di pr.ci. 

^ «« t •_ ' ' ncorr» nxi cnc fui icm*no po* ^zonc Siiccc<^i\ zn rii*» 

tasca b.hppi- insomma s.m3- „:rte delie capannelle si d.arin- aneX-v d.à nXl m 

bra dccisoi a ri^spotlare i no un.a interessante hattagti.a. o in giugno, si svolgerà .a Eoi. 

'•diktsìt ^ doTIa F^odorazjonc i] prono5tico la la *• Scttiman.i vc»o\'vL*tì* 

Intemazionale, -diktat- che oqmv.il^nz.v d^i valori in c.amp<i c.aorg.inizzat.a d.alP.Acro Club 
quand<a era campione d'Aca- congegnata scala dei,di Bolzano m c.-dlaborazione <-on 

t.a aveva invece sollecit.ato rm l^eur e >‘-5ero Club d. Tr.'nto II .--0 gui- 

Grechi a non tenere in ncs- fr mim.M<'‘ afr'" Vorgi.ue -v... 

V -K.--., V. “«ni. ..< a\ r™ i,! re*,’', per inizi.ati\,{ <iel ì.->c.-,:e 

51.n conto E in.^.o cnc ri* Elco lo 5olozionj Ac^o Club i’" * -Gì»’ v \ t 

hppi pensa solo ni smai in- j t-or--.» Cacnano. I. nino. Gali- tona >' \ elo-. ,< •. <■, p n-i 


H.ilimi e.an il fil.ppin.a I.co 
Espir.tis.! in un ciimnittimen- 


Alien IJuIiCS — secondo li picfici si piiaaajnarono il ri- i-vlll gran premio ciclomotori- Der la formazione eontr<> i 
giornale — si sarebbe ree.ato sp,-tto c la .simpatia dei loro stiro delie nazioni No hanno blueerehiali della S.amp<Ior)a, 
appositamente ? Mclhoiirne pri- roUfotii e dell'infera pop.i/a-'io- dato oggi r.ar.nupcio gli erga- nuli! ancora e stato deciso pur 
ma dell'inizio dei giochi por australiana - mrzaton ritcr.cndcsi qu.’.si certi' il rien- 

predi.sporro, d'accordo con i _ o Fallarmi sar.<nno ‘y*:. VrTv ’V'a.rLL'rf ‘ i *‘m 

* * ... ■ ^^*1 •\rÈ eu riIZI CAT\l.'r <ll rAniO FA IA 11^ 4.1 


lometri e t>o{ * ausìrsTliano. un pi.-^no dol ficvo- 

corsa nervata verso il Afotot e- z?zs%i. r- 4 ì-rx*. 

lodromo. dove, dopo poco piu defili itloti dvl!. 

di lS5 km. la grande gara na- LKJsb 

rionale per dilettanti avrà ter- jzjjij avrebbe cercato anche d 
mine; ti cntrrrd al àfotoi età- Qi-ganiizare a Melbourne - nu 


PORTLA.VD (Oregon). .'< — II 
gigantesco piigllainre stid-afrl- 


re ai d.anni degli atleti dell,a eano Fdnard l'otgleter. alto 2 


metri e 18 rm.. si inrnntrerà 


Egli avrebbe cercato anche dii * Portland II 9 aprile con John- 


dromo, MulVanelto di cemento 
iehe coronerà il vincitore. 


nioni antisoviotiche » c di sii¬ 


ne llnlman, peso massimo di 
Chleago. Invece che con Nino 
Valdes di Cuba In un match 


Al Motovelodromo Appio, cd Sitare una atmosfera ostilo nei delia durata di IO riprese, val- 
Mllendere la corsa, ci sarà co- confronti dei rappresentanti dea 4 ammalato. 


d.ato oggi r.ar.nupcio gii org.a- 
nizz.atori 

M<'s,*ina o F.all.armI s.ar.<nno 
c<Tl.amcnte fr.i I m.aggK'iri o 
pio irrciuirti pn’t.igoiiiSti dell.i 
ocll.i cor*.) dol Centro Su<I c<1 
a t.al rigu.ardo I., g.ar.anzi.) 0 
offerta si.» dagli <!tlimi prece¬ 
denti fatti registrare dallo sti-s- 
so Messina nelle p.assate sta¬ 
gioni. sia dalla grande ansia di 
riscossa che anima Io sfortuna¬ 
to Fallarmi, che dovette inter¬ 
rompere per un gravo incidente 


„ a.. ,o H o e Tfc gioc3!ori della laiio 

nuli! anc.ar.a C stato deci*<' pur » , ■ ii ■ 

ritenendosi qu.’.si certo il r,en- anUnOnitl 03113 LCQ3 

tro II! squadra di Vivolo e Ru- auiHIWI IHI 

rini C.!r\er diramerà la li*t.) MILANO. 3 — La log) e.iicio 
<!<') t'.'.ns <'<'.!li s.ib.vt,! m.altin.a. -<-11.! *i,.a riiini<>ne o<li<'rn.a ha 

l..< R<am.» «I e .alien.ata nel po- *qiialific.at<! per due giornate B<'- 


{>■111 < SUI {-n mio tjcii, ,i,ro .sz.' z;one rì<'n .-Vero Club V.-.;.'-., ’.!*-:. 
mila, rnotri l.ìoO m pista gr.)ndei jeo m.il.ar.os-,'. con s.':! dimos;r.,Ti. 
li qualo »cno rinia*ti iscritti seijvi o g.ira di atterraggi di pr, ci. 
c.mcormnti che sul terrene! po- Uione. Siicee*sis ..mento, in data 


meriggio nella palestra dello Ita (Rologna) e Tesconi (Vene- e<!n'.e ar.dr.) .a finire. ! Shaniko. Egad Sir; cor*!. Ver-, D.il 5 .il 2.! ..g.-i s\olz,-ra 

St,.<Ii,< Torme'. IVr i giaHor<'s*i izi.a). Inoltre s<'n<( st.iti .ammoni- Nel fr.attemp<! d.a Buen<!S *alHev Tandotina. Drmie Tour; ta P'.aego're c'mrcliz.on-* eie! C.-- 

e st.it.a impossibile sca'neler»' ,ti nume-re'Si gii'catori ir.» cui Aires M.aeias h.a .anr.unei.ati! * cors.»' L’Odeon, l.iiroii; 5 cor-1’.end.aroi. o ci«e <1 -Con-ors-ì x.,. 

sul terreno di gioco che nel Muccinelti. Lovall e Sentimenti dif<'Tide*\ il suri liteilnl'll Courmaaeiir. Grape, Permon; zionale <li Volo a Voi.»-, a < ur., 

pomeriggio e st.ato lotter.aimcn- della I,.izio- pure della Lazio so- ’’ ‘‘ersi Paggio. Nogl. Sire; 7. dell’.Vcro Club dTtali.i. pre-s.*' 1, 

le oli.agato. Agli t'rdini di Sari!- ma stati multati di 18 mila lire , j.*'* corsa: Mariiinr. rauseusr. Bona-jSeuola Centr.a’e di Velo a \e;a 

si molari e riserve dell.a Ro- Carr.»diari e Sentimenti, e di 6 ‘fO '• tllippino Uommy I r- grazia; 8 corsa Mise Boa. gnuff.ldi Rieti I..a roncIu*iiSne dell an- 


tere'SSi" r.i.a O prt''*t<! per dire Iguin; 2 cor*.a r< n Diserri, pr-P •g.ar.eìisTici 


poineriggK* e st.ati» lotter.aimcn- della I,.izio- pure delia Lazio so¬ 
le .all.agato. Agli tardini di Saro- no stati multati di 18 mila lire 
si molari e 7i*era-e «lell.a Ro- Carr.»dorl e Sentimenti, e di 6 
r.!.a, tr.a i quali rr.ano assenti mila lire Eufomi 


su.a: c'è d.a sperare solo che jriririna. 


ò rors 1 Paggio. Nogi. Sire; 7. dell’.Vcro Club dTtali.i. pre'S.*' 1, 
corsa: Mariiinr. rauaeusr. Bona-jScuola Ccntr.a’o di Velo a Vola 
grazia; 8 corsa Mise Boa. gnuff.ldl Ricti L-a concIu*iiano dell aij- 


n.ata .aa rà luogo il B ot'.obr» 








‘is\. 
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L'UNITA» 


CONTINUA AL SENATO LA BATTAGLIA PER LE LIBERTA* D EMOCRATICHE 

Respinti nuovi emendnmenti dell’opposiiione 
ngli or ticoli dello legge fnscistn di poliiin 

La maggioranza rifiuta ii ricorso ai magistrato contro i provvedimenti di poiizia e 
sostiene rimmunità, dei funzionari di fronte a qualunque richiesta di indennizzo 


Il comunicato comune del PCI o del PCC 


(CoiitliiuiiziuiiF iiiiiia I. v»K-ì I tentativi dell' impcrialmno | cutlisti dei diversi Paesi, co- 


Nelift soiliitn ili ieri :il Se- re.sponsahili ilei loro atti. Ma chiiui(|iic non obhcili.scc al- vaio (la inaKK>oran/a ha solo 

nato, ilcdicatu nnvora all’e- la ina^Kiotun/a ha respinto la l’ijivito a comparire davanti accettato clic l'invito lieve 

sanie del progetto governa- proposta, come subito dopo airautorità di polizia ò putii- es.'^ere scritto). 

tivo che niodillca (lUiinte- lin respinto un nitro emenda- to con l'nrrcsto fino a 15 gioì- «-j luiuni 

nendone inalterato il carat- mento del compagno 'ridt- ui o con una ammenda e die || GontlIdlO ridi, (iGII ANPI 

il testo unico ItACINI, con il quale si cliie- costui può essere accompa- j .• _ n.»... 

delle leggi di pubblica sicu- deva la soppressione deH’ar- nnato davanti alla PS conia KlUlllIO OQQI a KOIua 

rezza, le sinistre hanno prò- ticolo 9 del T.U. che lascia forza nuhhllcn Con i loro tre /-, • i' t u 

____ .i: :_ lOrzO puODllcn. V-Oll 1 loro ire nnni e f imi,ini II Roma SI 


contro il campo sociunsl.'a, 
fanno sorgere nuovi pericoli 
per la pace del mondo. 

Queste tenderne dell’im- 
periatismo si sono chiara- 
mente manifestate nell’attac¬ 
co audio-francese contro il 
popolo cdi:iano: tl fallimen¬ 
to di questo altaeeo ha di¬ 
mostrato, per la prima vol¬ 
ta, l’odierna possibilità di 
bloccare i tentativi di aq- 


americano per accelerare me pure con le altre forze 


celialo elle novi... deve ^ itilU Operai riprendono 

.sere scritto). |0 SCÌODCrO ili lltahiltcrrd •*' t'dfo il 

01 -j iiiouni ^ _ - ^ mondo e soprattutto q/nzie. 

1 Comilalo Nai. dell ANPI i.oNniiA, m - i.a .conc «l''.* /’P' 

t il. (l'Iiichiostn - governativa per lo stzione dell UHSS a tutela 

KlUniIO OQyl ^ KOina e.saine (Iella verlim/a dei cali- della pare mondiale. 

navali ha Iniziato oggi u Andu* in l/»ohcria, dove 
Oppi o (loiiitUil u f\onin sì louiidra l suol liivoti. ii^ptor- | errori coun)tc.^si cfal 


seguito la loro tenace azione la polizia arbitra di imporre i *• *i .- è tJggi o domani a Konia si ioundra l suol lavoii. { prnin errori coviìncssi dal 

per il rispetto della Costiti!* qualiinqiio < prescrizione > a ^ sinistre a- riunirA il Comitato nnziona- r«rn*io dei/noorafori linone- 

/.ione e delle sentenze della un cittadino per rilasciargli vevano proposto: 1) che fos- le tiell z\Nl 1 per prendere , . u * ^ecpatio portato ad 

Corte*costituzionale. nnu licenza (porto d’armi, li- se esclu.so l'arresto fino n 15 In e.same le prospettive dmt- Allorc ^ l „„ ,,eriro/o.-co indebolimento 

In apertura di seduta, si è t-cuza di caccia, ecc.). Cosi la giorni; 2 ) die fos.so esclu.so tivila ^ssocinzioiio V. J .'(fella edificazione del .socia- 


/.ione e delle sentenze della un cittadino per rilasciargli vevano proposio: i; ene los- e tieii zvini'i per premiere ■■ • ; - .......m,.. 

Corte*costituzionale. nnu licenza (porto d’armi, li- se escluso l’arresto fino a 15 In e.same le prospettive di ut- Allorc ^ utllen «‘•'‘la o - 

In «perù,rn di »odut.n. si è ccnsa.di caccln acc.). Cosi l.a «iorni; 2) che fosso oscdnso n,diari .Ì..dl al d.v!.;,,';, .ad“a sod.d,; 

verificalo un episodio assai niaggiornnza ha anche re- 1 nccompagiiamento con a J Il pic.ddiMiU* dd .sindacato un- 

sign ficativo. 11 d.c. lAN- spinto altri tre eiiieiulnmont| forza pubblica (cosa che già ‘ oJ tallurgld. Canon, gridandogli 

NUZZl aveva, infatti, l’altro ‘Ielle siiustro i lustrali i.,, corte costitu/iomile ha e- • • venduu -. deci 

ieri illustrato un suo emeii- compagni lKHRA(dNI. ,;,.i.,so uer il trasferimento •‘'**.'^'^''•‘.‘"'“,‘1’'* *, , , dendo ieri la sospensione dello 

(lamento nH’art. 4 del 'l'.U., CIRAMKGNA, ASARO e dai ^ gaiiiea unità del mondo del- ei,,. 

secondo cui le autorità di PO- socialisti RICCIIlOTTI. LO- ’ sèni nlVn„ s^'P» '!> delle Industrie m.ceaniche, e 

lizia possono obbligare un CATKM.I. Cl’RUTTI. AGO- pie.sent usi aliati- vedere vaioiiz/ati nella loro invit.in(l..lo a diin.-tteisi. 

cittadino a sottoporsi ai ri- ■‘^TlNO aH’arl. 15 del 'IMI,, tonta di polizia dovcs.se es- totalila i valori morali del- 1 , incidente coideima firrlta- 

lievi segnaletici (imurontc "vi tinaie si stabilisce che sere sempre scritto e moti- la guerra di liberazione zinne del lavoratoli per la de- 

cllBlimi. ccc.) sctlnnl,, previo - '■ - 


decreto di . autorizzazione 
della magistratura. AH’iuizio 
della seduta di ieri, iiiveee, 

10 lanmr/zi ha rimicgato la 
sostanza della sua proposta, 
rimmciaiido ali’ohidigo del 
decreto del magistrato o la¬ 
sciando riuiudi ogni decisione 
alla discrezioMe (Iella polizia. 

11 compagno TKRRACINI lia 
rilevato ironicamente che la 
notte avev.i foise |)ortato 
consiglio al seii. lamuizz.i (e- 
videiiteiiUMite in seguilo a 
pressioni venule dal gover¬ 
no) c ha fatto proprio il (iri- 
inltivo emeiidameuto del se¬ 
natore demoeristiano. Ma il 
meccanismo della maggio¬ 
ranza ha funzionato a favo¬ 
le dei pentimeuli iiotturui 
dello lannuzz.i. 

Subito dopo e stato alTroii- 
tato l’arl. G del T.li., secon¬ 
do il quale eonlro un prov¬ 
vedimento della l’.S. il cit¬ 
tadino può rieorrere in via 
gerarchica entro dieci giorni 
(ialla notizia del provvedi¬ 
mento stesso e il prefetto de¬ 
ve decidere sul ricorso entro 
180 giorni. La maggioraii.'a 
governativa, nel nuovo testo 
(icirart. 6 , si era limitata a 
proporre clic fosse portalo 
da 10 a 30 giorni il termine 
entro il (piale il cittadino può 
ricorrere. Il socialista ACCO¬ 
STINO o il compagno GRA- 
MKGNA liaimo chiesto invc- 
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ziiiiu* (lei lavoratoli per la de- 
ciitiono (pvurcvolt' alla niirc.sa 
(lei lavoro. (Jut'sta vieiu* altrt- 
liiiita alla voloiit’i (li Oli nonio 


Usino, ad un distacco del 
Partito dalle masse (? dove 
nello stes.so tempo si à ma¬ 
nifestata l’attività deleteria 
di elementi disqreqatnri e 
eapitolardi aU’interuo del 
Partilo, rinterveiito di ele¬ 
vi enti con t rorivoinz iounri, 
con il SOStequo di forze im¬ 
perialiste, ha puntato alla 
Uipiidazione del reqime di 


solo. 11 (’arroii. Il (piale eoii il ''‘•mocnina popolare, alla re 


gran numero di voti a sua ( 11 - 
spasiz.ioiH' ha annullato Poppo- 


staurazione del capitalismo r 
alla ereazione <li iin nuovo 


sl/.ione (Iella luagglotaiiz.i (h-l peiiroloso focolaio di qitena 



•IO siiidaeatl tappie.sentati nella m puropa. Solo qrazic ol- 
eonf“der.i/.ioii(‘ ititele;.;,.ila alla ileirPscrcito .sovicti- 

ver eiiz.i qovcrno deqli operai 

Da vane palli dell liii'.hilteria ^ , 4 i- - \ . 

, 11 . c dei contadini (> .stalo tal- 

eniiige notizia di eonn/.i di griip- . . , • . • . 

pi di lavoratori eontrarl alla Vnhio che si rreas.se nel 
fine dello sciopero A llllten ‘ aore dell l-.uropa una .situa- 
he.id. ad c.seiiipio. citea ireini t/ravida di pericoli ed 

la opeml di una fabbrica di «'■ Stato possibile salvare le 
caldaie hanno deeisn eh(> do basi ila cui, correqqeildo qli 
mani non riprenderanno 11 la- emiri ilei passato, si pini 
vr>ro. con successo sviluppare la 

- _ edificazione del socialismo. 

Accordo fra editori 7 » partecipazione 

ilclh* Iar<iìn' vKtssc uct /a* 

e giornalisti voratori. 

___ Le due drleqazioni e.spri- 

li mmislro del Lavoro, .ni \»ouo la .solidarietà dei due 
Vigorelh. ha presieduto leii nppoqqio 

due iueoutri con le l appn- I artito .soeuilista operino 
seiiiiiiize (leeli cditoii di '"‘w/uTe.sc c III qiwciiio un- 


Accordo fra editori 7 » pnrtecipazionè 

ai*iir Inronr jjkissc uct /a* 

e giornalisti voratori. 

___ Le due drleqazioni e.spri- 

II mmislro del Lavoro, .ni \»ouo la .solidarietà dei due 
Vigorelh. ha presieduto leii 7" nppoqqio 

due iueoutri con le l appn- I artito .soeuilista operino 
seiilauzc degli editori di '"'M/u-re.se e al qovcrno tin- 
gioriiali c dei giornalisti. Al fjbere.se ueqli sforzi che es.st 


teruiiiu* della lunga riunio¬ 
ne serale è «tato raggiunto 
raccordo. Il presidente della 
l'Vdera/ione nazionale della 
.Stampa italiana, seti. Ih-rga- 
miiii. e il |)n-sideiite della 
l-\'dcrazioiu‘ italiana editoii 
(Il giornali, mg. Aidaiit.i. 
hanno ringrazinto il mini .tio 
Vigorelli per il mio imIci- 
vt-iilo risolutivo. 


1.0 trattative net più Ini- 


cc: 1) che il prefetto debba P«rtaiiio •tui.minonl.i dei 
decidere sul ric(.r.so entro 30 uUe- 

giorni (o non 180. che era nit rlorc rldiiihuio delPorarlo 
termino tale da rendere pra- di lavoro a parità di retri- 
ticamcntc inutile il ricorso): hiizlonc ohe porti alla Istl- 
2 ) clic conilo il rigetto del tuzlonr della settlinanu la- 
riconso da parte del prefetto, vorativa di cinque Bhiriiatc 

il cittadino po.ssa ricorrere al tutto I anno, dopo II pri- 
,i: ci..*,, i.. mu acrordo nel minore stu- 

Consiglio di Stato e. in \ la arIIÌ*. sono 

.straordinaria, anche al Presi- aPa 

dente della Repubblica. Con fase dcci.siva. 
altro éniendàhièntti, il còni- i,a Direzione doirazlenda 
pagno TKURzXCINI. il socia- ha neeeltuto In linea di man- 
lista CERUTTI e rindipen- slma il principio di nltunre 
dente CERA BONA propone- riduzione di orarlo rhe 

vano clic, qualora iin provve- j^thulsre di Jntto per tutto 
4 I ann4» la settimana lavora- 


AI CANT IERI RIUNITI DELL'AD RIATICO 

A Monfalcone lo sciopero 
sarà ripetuto tutti i giorni 

Presa di posizione delle AGLI e dei parlili — Anche 
alla Breda di Marghera 4 ore e mezzo di sospensione 


v^tin clip fttinlnrn iin iirnwo- isHiuisri* cii iniio per iini< 

riimniiiri ' iir/if#,!! 4 -/in ^ 44 if wH l’auu'* Settimana lavora- . j - > • attacchi contro il campo so 

dimenio prefettizio incula ^ Klornate. Ciò eom. MONFAI.CONE. 3. — Da- lari della zona mia mozione ((irdn m.-.ssuna gio raggnin- 

sull esercizio dei fondameli- porla la riduzione dell’ora- to il permanere ai C.R.D.A. per chiedere il loro intercs- I-Jntrambi i Partiti con.si 

i- ‘’-V ‘‘i ‘ielle ditU* presta no- samcnl., per_ un intorve„t„ ,L.„At( 4 ri parasi..- (/erario che la recente firme 


citi dalla Costituzione, si renio, passando, per M prl- 
IJOSsa ricorrere alla magi- aio anno di applirnzlone del- 
stratura. La maggioranza ha l’accordo d» realizzarsi da 
accettalo la riduzione da 180 lavoro. 


me Ingaggiate dalln direzio- dei ministeri del Lavoro c t;,ii dì un accorcio di car.iiliT.- dei trattati che tendono a 


ne, i lavoratori del cantiere (Ielle l’artecipazioni st.'ituli (-(intiniiativo. 


a 30 giorni del termino entro 
il quale il prefetto deve de¬ 
cidere sui ricorsi (ed è (pie- 
sto un notevole risultato dcl- 


FERRACINI Imnno poi illil- ini-utr retribuiti passerehhe- 
stratola proposta di soppres- ro da II a 13; Inltavla la Dl- 
sione deH’art. 7 del T.U., nel rr/ione non intende e.insl- 


ed ai deputati dell;, zona chieste .avanzate dai salda- 
contro il divieto prefettizio tori elettrici viene auspicata 
di tenere comizi (ino a che la collaborazione fr.i dire- 


Sfamani l'assemblea I sotto il patronato omerica- 
j |« _ no. Ciò aumenta i pericoli 

delle provine^ ilaliane pace ìieivEuropa e 

Venezia’ 3. — Domani ro.^tityiscc un qrave oslaco- 
iittma, con una cerimonia *« 7 »? rcalifazione d, una 
Ila Sala drllo scrutinio ('ffettiva collaborazione sul 

I Palazzo Ducale, si apre P>(j»o europeo 
l.cialmente la assemblea I due Partiti considerano 

• .1 „ che sono ormai mature le 

II (.mone prò " condizioni per una collabo- 

li primo punto all ordine economica efficace 


eie di immunità e di irre 


iik rrrupcrati. 


sponsnbilità ed c pert.anto in |/inliio della 

aperto contrasto con 1 art. 28 nnra di montaKRln dell'ln- 
dclla Costituzione, il (piale raslellatura della maerhlna 
afferma che i funzionari sono da serUere. 


Durante una riunione con me trattasi di azicnd.i IRI 
gli .scioperanti i rappreseti- l-o ACf-I ansfiiratio ima rn 
tanti dei partiti ( iltadini P'da soluzione della contro 
fF’CL DC. PSI. P.SDI e PRI )l versi.'! e .si impegnano a con 
hanno inviato ni parlameli- tinuare la loro azione. 

_ Domani i lavoratori sospe 


r.-XssociazioMC dt-gli indu¬ 
striali in con.<cgiicnza della 
irrisorietà delle proposte 


nycirm —• CnC M: 111 -- ----- ----» iiiizi ^ 

allik ultime battute non do- cri.stiano GITTI e dopo aver di.scussione, la parola veniva somma di 25mila lire r il.'’ 
versi discóstarc dai binarli respinto alcuni emendamenti data a un de (VISCHIA. il ! p.' 4 .s-aggio in organico (..ss..- 
^pjl 3 più assoluta normalità, presentati dalle destre) la quale ha dife.so il regime;degli ..Rre 700 lavoratori coni 


_ ,r stata "invece, proprio ah legge di ratifica di un decre-l commi.csariale dcll cnte e lalc.^ntratto a termine. i 

S..O termine di grande so-‘to legislativo che concerne decisione di aumento dell Le organizzazioni .-sindaca-! 
iennità Per la prima volta il riassetto dei .servizi del- prezzo delle tessere) e sijn ^ , lavoratori hanno Cc-i 
Halh. sua elezione, il Presi- UN AM. Altro punto all or- apprendeva contemporanea- c,so la cnntinu.azionc della 
Scodella Repubblica ha dme del giorno il seguito mente che molti altri oratori p.tta con la eliminazione to-! 
inviato alla Assemblea un de dibattito sulla mozione del centro erano stati fatti tale del lavoro straordinario! 
mSsaggio che è stato Ietto, del compagno Di Vittorio re- J-scrivere a parlare: ciò con feirca il 70 per cento degli 

nefTrofondo silenzio di lui- ativa aRa siti^azione esisten- evidente scopo di tirare a operai effettua due ore di 
nei UIU 4 „nrx. AT --- jg discussione e nn- ' 


Sancita la parità salariale 
per portieri nomini e donne 


la riinililarizzazione della 
(•'crntaiiid occidentale, uon- 


c correnti che si richiamano 
aqli ideali -de! .socialismo c 


chó di fronte alla conscqna della liberazione dei popo- 
aqli eserciti cosiddetti * cn- li oppressi. 


ropei » della NATO di armi 
atomiche anche teleguidate, 
le due delegazioni conside- 


slauno compiendo per la 
realizzazione di un program¬ 
ma di consolidamento della 
eronomiii e della democra¬ 
zia .soeinlista. 

Le delegazioni del P.C.I. r 
del P.C.C. condannano re- 
ci.snmente le nuove minacce 
delTimperialismo alla lilirr- 
tà e indipendenza dei popoli 
del Vicino r Medio Oriente, 
contenute nella rosiddettn 
• dottrina » Kiseuhnmer. Es¬ 
se esprimono la loro piena 
solidarietà cil il loro appog¬ 
gio alla lotta sostenuta dai 
popoli del Vicino e Medio 
Oriente, dell’Africa del Nord 
per In loro liberazione e in¬ 
dipendenza dal giogo dello 
imperialismo eoloninlista. 


Attualmente l’imperialismo 
prosegue nella realizzazione 
delle sue iniziative volte od 
approfondire divisioni, od 
impedire la distensione ed a 
preparare le sue basi per 


Entrambi i Partiti consi¬ 
derano che la recente firma 


creare una cosiddetta conili- 


I nrciiran rcaiizy.urM iiu —' . .; . , . • «a t n •• 4 4 ’..^ , 1 -iif» 

2689 » 2581 ore di lavoro. navale oggi hanno nuova- onde la vei tcn/.a in atto ah- i'.;” europea attraverso la 

A rompcnso della corri- mente svolto due scioperi bia giusta e sollecita solu- ‘,'u.,**'J;,v 4 ,r;,torl a.s.sistiti. ;i formazione di nn * mercato 

spundrnic perdita aalarialc bianchi dalle 10 alle 11 e zioiic. La direzione (lei .,„g„ra che il governo .sì r.-nda comune» e dello Eiiratom 
verrebbe corrisposto un au- dalle 15 alle 10. L'aalcnsionc C.H D A. e stata .sollecitata deir.-issnliila esigenza i h.- rappresenta un ulteriore 

mento del 5.00 per celilo ,j,,i . jg\-oro vorrà imitarla- a liiirendcre le trattative. M ta rdi à aprile, si giunga nassa destinato ad aiwrofon- 


si discuteranno e dcci(jcrnn- alle province, auto rie di una collaborazione non 

no .sul proseguimento della "O™"» ® ordinamento «g'O" ostacolata da discriminozioni 
lotta. naie». La relazione, sara te- politiche. Solo a questa con- 

• • • nula dal prof. avv. Giuseppe dizione Venergia atomica po- 

VK.NEZLA. 3. _ I lavor.i- pre.sidentc della prò- fj-à essere utilizzata a fini 


n m mw m mm M no .sui proseguimento della ® ostacolata da discriminazioni 

de Vischia difendo alla Camera • • • ^mrdaV‘’p;„tivTG uLm; 

VENEZLA. 3. — I lavor.i- GÌ rosso, prc.sidentc della prò- f^à essere utilizzata a fini 
mm • • • n n nnnn n ('autiere mavale lire- A ^ scopi di oeae- 

il reaime commissaiiale dell Enal nu^un 'TcKw 

•• •^5N****^ ^ ; .Maggio, presidente dell unio- cultura, di civiltà dei popo- 

- -—-T rottura delie traimi, ve ‘cn^ « d’Eurorm. Per questo i 

Egli ha anche sostenuto Tauinento del prezzo delle tessere - Altri oratori d.c. l Assoca/ioue^ degl, indù- ^ p^rovfndaTé e prò- Tiì,mcn“c le p°roSr?e«n’' 

e del centro iscritti a parlare - Manovra per rinviare il dibattito sui patti agrari ■ rr^'riéta ''dX^ propoVe «-f — f««« p- 

-—--- ? hV 1 ^ ed ultimo relatore sarà Io ramente europea; esse infat- 

La sc(*uta di ieri alla Ca-jmcra h.-i poi approvato (con lare su questo argom.ento: ri^hiVsTJ^^cléj'^Ia^vnJ.àifri^ (himòf stiaziV^ne'nm" pienamente a 

nera --che sembrava fino il .solo intervento del demo- invece ieri, appena ripresa la oitenere « nn.-! tantum, la 7 ^ ni flonie anli incessanti 

nera eoe .. uo. cristiano GITTI e dono aver discussione la r«rola i/cniua --i;— - ;i vmciale di Milano, Ui fronte agii incessanti 


€ Finanza provinciale e prò- riamente le proposte, recen- 
gelto di legge n. 266G por la temente avanzate dall’URSS, 


Di fronte agli incessanti 


Il P.C.L, avanguardia rivo¬ 
luzionaria della classe ope¬ 
raia e del popolo italiano, 


ratio la lolla contro il mi- che nel .suo Vili Congresso 


lilari.smo tedesco e contro ha conferinato e definito la Le conversazioni hanno 

il pericolo di una nuova sua politica di sviluppo de- pienamente confermato la 
guerra in Europa come im- mocratico c per una via ita- cordiale simpatia dei comiP 

portante compito comune liana al socialismo nelle nistl cecoslovacchi per Vin- 

dei due Partiti e dei due forme più aderenti alla tra- stancabile lotta del P.C.I. 

Popoli, il cui .sacrificio dii dizione .storica c nazionale per la difesa dei diritti e 

raiite l’occupazione del fasci del movimento operaio ita degli interessi vitali dei la- 

sino tedesco ò ben simbolcg- liaiio, ed il P.C.C. che si è varatoti italiani, per la de- 
giato dalle stragi di Marza- forgiato nel corsa di decen- mocrazia e per il socialismo, 
botto e di Lidicc. ni di dure lotte contro Top- coinè pure la piena solida- 

Per questo le delegazioni prc.ssionc capitalista c per rietà dei comimi.di italiani 
dei due Partili appoggiano edificazione del .sociali- per Tattività ricca di sue- 
.senza risci've le proposte delTopinionc che cessi del P.C.C. nella edifi- 

che chiedono la linniilaziònc hi salda collahorazione e il cazione ilei socialismo, 
di tutte le reciproco .scambio di e.spe- Le due delegazioni espH- 

ritiro delle truppe da ogni tienze fra i due Parliti so- mono la convinzione che It 
territorio straniero, la me.s- *’ frnitiinsi, nono- feconde conversazioni, la re¬ 

sa al bando delle anni alò- •■'(•nile la iliversità delle con riprora comprensione c lo- 
miche e di .sterminio di mns- dizioni in rni i due Parliti areordo che sono stati rag- 
sa e il conteinporaveo divie- svolgono la propria affioifà. giunti fra i rappre.sentanti 
In in tutto il monilo degli delegazioni hanno di- dei due Partili fratelli, con- 

e.speriiacnfi atomici c iin scusso delle misure da adot- tribniranno largamente al 
vicari. Esse condannano la P"*’ P‘’'‘ «pprofoiidire ulte- miglioramento dei rapporti 
discriminazione nei rapporti riornirnle la fraterna rolla- fra i due Popoli, al conso- 

econoiiiici, e lutti i segni di binazione fra i due Partiti. lidameiito delTintcrnaziona- 

iin ritorno alla guerra fred- stufo convenuto che i due Usino proletario, al rnffor- 
dn e .si dichiarano piena- Puniti jiroreileranno ad tm zamento del movimento co- 
mente a favore di un siste- P"‘ umpio .scambio di infor- mnnista e della causa del 

ma di sicurezza collettiva in muzioni e di esperienze sul progresso c della pace net 

Europa. lavoro, mediante più mondo. 

Esse sollolineanp, in spe- - -■■ ■ , . —. — 

rial modo, la jiarlicolare im 

FF:B==.s II messaggio di Gionciii 

zionalc. 

III - 

.Alla distensione interna- «Cunii'iiia/iniip ii,-uia i. paRina) configurino differentemente 
zioniile può efficacemente in Iv attribuzioni, sono state av~ 

contr bnire anche lo^svilnp- ' ,r.!.i 7 ( .d co^ Camera del 

po di rapporti amichevoli P"'‘'V.'* V. V , ' 7 di-piifafì. oi»e. prc.sso una 

LtiLn^ 1 e. odora. CO e ritamenle dalla VII di.sposi- <:ummissiona specia c, sono 

/c ic/cn-in.i I.inr-I c l'Uiisiloria della (‘osti- esame due prò-- 

Le delegazioni del P.C.L e f,,-irute'‘ poste di legge costituzionali 

del P.C.C cnii.sfafaiio che. ‘ j.. ,„tinili ,ii <’>«' hanno per oggetto la to- 

finora, sul piano economico, f , , nrm „nrin ,1,-1 P'P’ fielaborazìone della ma- 

, ' V ’V, ' Ir.m. ,Ialla si,:,™ A4«m- 


frequente invio di delega¬ 
zioni, di pubblicazioni e con 
ogni altra iniziativa ritenu- 

/ due Partiti si adopere¬ 
ranno nel contemoo per uno 
sviluppo dei rapporti fra le 
organizzazioni sociali e cul¬ 
turali delVUatia e della Ce¬ 
coslovacchia. 

Le conversazioni hanno 
pienamente confermato la 
cordiale .simpatia dei comu¬ 
nisti cecoslovacchi per Vin- 
stancablle lotta del P.C.L 
per la difesa dei diritti e 
degli interessi vitali dei la¬ 
voratoti italiani, per la de¬ 
mocrazia e per il socialismo, 
come pure la piena solida¬ 
rietà dei comimi.di italiani 
per Tattività ricca di suc¬ 
cessi del P.C.C. nella edifi¬ 
cazione ilei .socialismo. 

Le due delegazioni espri¬ 
mono la convinzione che le 
feconde roiiver.snzioni, la re¬ 
ciproca comprensione c Io- 
accordo che .sono stati rag¬ 
giunti fra i rappresentanti 
dei due Partiti fratelli, con¬ 
tribuiranno largamente al 
miglioramento dei rapporti 
fra i (Ine Popoli, al conso¬ 
lidamento delTintcrnaziona- 
lisnio proletario, al raffor¬ 
zamento del movimento co¬ 
munista e della causa del 
progresso c della pace nel 
mondo. 


Il messaggio di Gioaclii 


po di rajiporli amichevoli 
fra I pojioli ei‘eo,'doi,’acco e 
italiano. 

Le delegazioni del P.C.L e 
del J'.t.'.C. rnnstiitano che, 
finora, sul piano eronnmivo, 
politilo, i nltnritle. non rea 


(aafo. a contribuire in ogni 


modo al miglioramento (li tu voiwisoneta delle enmpc- t i’lnhiativa narlnmentat 
»„/.• .. 1 ^ ..tu., lenze in generale attribuite * i-inuiattva parlamentar 


tali rapporti operando affin¬ 
ché vengano sviluppate le 
relazioni ezouomiche e .sia 
intensifirain lo scambio di 
informazioni nel campo cui- 
turate e scientifico fra i due 


tenze in generale altrihnite * '* intziaitva parlamentare 
dallo Statuto delTAIta Corte, ricordata ed insieme la 
rielìianianilnsi hiijiUcilamen- decisione adottata dalla As¬ 
te alle piirliroliiri conlingcn- ^euiblea regionale mi indu- 
ze da cui lo Statato, e con cono a credere che la più cor- 
esso l’AìIa Corte, ebbero ori- retta .soluzione del problema 


Paesi nell' interesse rei ' P.I-IG qnando, non (teli Alta Corte siciliana pos- 

prócó. •''hri.ssc r .,aurora la Coslitn- ^u essere ottenuta «ffreftan- 


IV 

.lifiauioiu; 


zione. dovevasi par jirovve- (tu Tesarne delle due proposte 
,, d.-re in qnalrhe modo a ri- 'P tegge costituzionali. In 

Ni.lht siluiizwne. «iiora .,.,, 1 j ,011 flit ti Ira la questa sede, il Parlamento 

creatasi con laf crmarsi di ^ p, stato e ad as- futpnì rertiimente adcgiinre 

ò-òhet ,'’’''xieurarc ai membri della tuie soluzione allo spirito 

4,-,1 cn • ^PPP^ ■ , Ciuntii regionale, una speda- (telln Costituzione ed alle 

titi comunisti ed operili, In paranzia di giurisdizione reali esigenze della regione, 
loro nmieizin e umili, il raf- parlieolare. e tradurla in legge con la ne- 

forzamento della loro colla- , almeno opi- ees.saria misura di consensi e 

borazwne, hanno nntrnpor- , , -ciaoia iiuin.nu >pi nioooior» AntìeeHn- 

taiizn decisiva per lo svilup- ^hc tale solenne uOcr- ‘ maggiore solleeitu- 

po ulteriore e per nuovi .sue "P'^p;"^ della Corte coslitu- 

cc.ssi della lotta dei popoli ‘^"'7 « < Nelle pre.scriti comUtionì. 

A.. *. * . tfkV-etn rf itvn #1 ■»! f * il 11 «/»«>#/» fìÉ^r Et* /*r\n 9 * tl t*m 9 1 r\** * a Im 


Ite (tei so ,,i,.„ri,rc ai membri della tuie soluzione allo spirito 
I et ar- regionale nini speda- della Costituzione ed atte 

operai, in p„ranzin di gÌHri.sdizionc reali esigenze della regione, 
un. Il rat- p„rtivoUire e tradurla in legge con la ne- 


jorzamcnio nella toro comi- , almeno opi- (•‘’-’u^uria misura di consensi e 

borazwne, hanno nn trnpor- , , • ' uuin.iiu >pi niaooior« Antì^Hin- 

taiizn decisiva per lo svilup- tate solenne uOcr- ‘ maggiore solleeitu- 

po ulteriore e per nuovi .sue- "P'^p;"^ della Corte coslitu- 

cc.ssi della lotta dei popoli ‘^"'7 .7"’7:'‘'« < Nelle pre.scnti comUtionì. 

per l’indipendenza c la de- (-'^-onumc dell Alta Corte per le con.ifdcraz.oni e le 
mocrazia, per il socialismo s.dhana, possa legittima- perplessità a cui c.ue indu-^ 
c per la pace metile estendersi anche a cono, riterrei che un rlitùio 

I partiti comunisti c ope- (tuelUi sfera ili competenza didln .irdtifa comune 

rni conducono la toro lotta V'“- » consentirebbt 

siilln hnse emuline ilelTinter- fermarsi ad esanitaari: solo quel ptn approfondito esamé 
nazfonSmò Pro/^^^ nuestioiie della quali 

la identità del loro fini po- ■'^'^(‘(■citala. E d’altronde, a ho cercato qui, per parte miai 
litici c dei loro ideali gli rendere più fondata e grave di esporre, .sta pure somma-J 
ideali r)ii. rondassero 'olla P^*^ pcrplc.i.sit<i. soccorre la riamente, gli elementi t i 
vittoria della grande Uivoln- -jemptlen considcrazioiie che dati ì 

zioTie .socialista dclTOttobrc Ut giurisdizione penale della . GRONCHI 

W17. Il Partito comunista Atta Corte strillami, in qiian- 

dell’Ult.SS. che per primo ha to (speciale, vada soggetta a PRETESE 

compiuto la rivoluzione .so- (lucUa revisione degli organi 

rinlista r ,-he hn rnndnlln speciali di giUriSlllZlOlie est- LIBERALI 


delTUn.SS, che per primo ha 
compiuto la rivoluzione so¬ 
cialista e che ha condotto 


più avanti di ogni altro il data del 31 tltcem- 

Paese nel cammino verso il V^^UiInta. 


LE PRETESE 
LIBERALI 


comuniSmo, ha rare.ollo una 

grande messe di esperienze; - - , . ■ . ' . - --.--i--- ,i„ 

le fondamentali Ira nucste dall entrata in oiporc 

IL ìimiiiimcniait jrn queste Costituzione e che non ** •otiofondo deli intrlg» 

hanno un valore di princt- c eoe non • 

pio per l’intero movimento P"'* ritcner.si caduca per de- •»«•'.«> «P» •• ■»- 

... . , , cadenza del termini- datn la ^cuij ni cimili liaii può eem. 

operato internazionale. I par- ii.rmini uaia ta inronnoil.ilr i» 

liti comunisti e operai nel perentorietà del l*^-*^* mr«nr,p,l„lr. m. non lo 


dalla VI disposizione transi¬ 
toria c rinate, entro cinque 


1 Ciiiitlnuailnnr dalla I. paa.) 
kla a iiatc dri compromeii» Fol 


tracciare la strada verso il U’''m'(te medesimo. 


r «r li tirn roDto di tutti gli 


(,.iLL are io sirimii verso i mnsi,Irrora noi sviluppi che h, avuto la iitua- 

socutltsmo basandola .sulla <,"> tua con.sutcrare. poi . .. . “ « 

analisi marxista - leninista particolari caratteri- ■ .?,« * cou.tue.onale 

delle condizioni di ogni pac- ^l'vbe originane di tale giu- -l ''“V r T 
■ir, attuano Tc.spericnza es- rt.sdtzionc — indubbiamente • J J"* 7 ” i* 

senziale della Rivoluzione di esistenti nel 1046 — polre.b- -.aragat di 

Ottobre, che la trasforma- baro ritenersi venute meno 7 "«o' '"«'o ^"are !• 

zione rivoluzionaria del rno- 'Uipo l’entrata in vigore della rr'»' drl govirmo. \a da le. na- 
do di produzione c della .io- Costilnzione. il cui art. IH "ralmmic. che ,1 tenta d. man- 
cielà non si può raggiunge- pccvrde che (.oiilrt, le senlen- •cprcio tatto ciò. data U 

re se non .sotto la direzione » provvedimenti sulla '■‘V'™". 

politica della clas.se operaia, libertà personale, pronuncia- opinione pubblica e alla Ca- 
guidala da un partito rivo- P organi giurisdizionali .non »o(o il compromeiM 

luzionario ordinari o speciali, è sempre '■«nlaniano mi patti agrari, nsa 

r ammesso ricorso alla Cassa- Pi“ Scnerala involuzion». 


luzionario. ordinari o speciali, c sempre l■*nla^lano mi patti agrari, nsa 

r r,,,.-..'.; ammesso ricorso alla Cassa- pi“ generala involuziona. 

rJ Z!n‘^ érrr ?» '-ioj-oaa d; leppo, 


lotta sta saldamente colle- 
gala alle tradizioni c alle 


< A questo proposito, non pone, proprio per il tuo carni* 
sembra inutile ricordare che, * 1 ' cl*nioro*a irolta a 4a- 
contrariamente a nuanto av- *^1 f»eilitare un olieriam 


mz, contrariamente a quanto av- n* I»eihtare un olleriam 

non solo non deve inrìehn ' P'-'c Corte coslitvzio- appoggio parlamentare dei rao- 

l.ro, in po,™a rasò, lo™ll. ""'o- 'l Paolo pia,llca <W li- n.r.hi,o.|..o.j,i i„ 

rSL' ™ 'oiiijJTifri? trr„7."aK'At 

notifir/i dei nnrii^i enmiini elezione dei giudici dciTAlUi minoranza alla (^amera dopo I n- 

so- tLlZJnie Xntn siciliana è accertata iriia del PRI dall, co.liziona • 

s?/i òrinrioi rinnùirinnnri del Primo presidente della dinanzi all* reu'uente di alcuni 

Corte di Cassazione. elementi della CISL e 4.1 PSDL 

marxismo-leninismo e sullo u j -j • t j _ 

internazionalismo proletario. secondo quesito deve , decidere U laro condona. 

Proprio in questo periodo, esser posto circa la opporla- ' bberali avevano tenuto prima 
quando la reazione interna otta di ricostituire in que.sto della riunione inpartha nna Inn- 
zionale conduce un accanito momento il plenum del col- « ^'nn'one direzionale proie- 

attacco contro il movimento h-gio. Per quanto si debba fin® 


ti i settori 'dal prcsidcPlc te all'ENAL Qui si è avuta li 
„ ’ _.c-:.acin ripuar- una sorpresa: infatti fino al- v: 


T pAvf 11 mes.«a“‘’i‘> riguar- una sorpresa; infatti fino al- viare ancora una volta, fino 
l.EO.Nt.- »_ • Corte l’altro giorno non c’erano al possibile. la ripre.-a del 


a operai effettua due ore di legge votata (falla Commissione della Camera 

lavoro .straordinario al gior- ___ 


V, V r-innorti fra Corte 1 altro giorno non ce 
CostiluzionMe e Alta Corte democn.Mianr i.scritti a 

siciliana e i problemi 7.'7' —-- 

tuzionali e giur;d:r: che 1 at- r —_ 

n7l./cn|T 

Gronchi ha consigliato la v- 

Camera di rinviare la VITTORIA DELLA CGIL 

(comune col Senato) eh elei-mi per ii ri..ro.o 

avrebbe dovuto svolgersi c. i. z.ii stabihrr.e.'ito rr.eu 
• — 1.» ranmina di duC -o BongiGvzr.rri <!i Curro si 
oggi per la "7 eordu-e con urui erzn* v 

membri — uno enelliyo e CGIL. u q-jjie ha mr 


in.a.u i.nu a.- v aie aurora una voiia. uno no) e con la proclamazione 
IO non cerano!al possibile, la npre.^a delj^j sciopero di 4 ore e Alla Commissione Lavoro} 

1 i.^rntti a par-idibattito .sui patti agrori. .'mezzo per il pomcriegio di della Camera c stata votata} 


degli insegnamenti del mar- 

Tiissione della Camera JSSSrSrir 

! Tutto questo sottolinea an- 
La questione più impor-1 cor più la nece.ssità di co- 


contempo che i partili co « ''"a i one sicumna. non si ■■ .* 4 .«et. ■■nc.urj 
munisti ripudino ogni forma escludere Tipntesi c.he si ^ '* della QSL »areb- 

di dogmatismo che impedì- pos.rano pre.sentnrc situazioni be ‘Uto negativo e pmttoMo ti- 
sce un’arrohcazione creativa fanridiciie o poiilichc le qua- nel colloquio eoo Fanfani 

deguli^egnaTÀtidllm^^^ li inducano l’Alta Corte stes- il .egretario delU asL .xrab- 
xismo-leninismo nella lotta in base al principio che *>« coramnato a capitolare, ar. 
rivoluzionaria ogni organo giudicante ha celiando lo stralcio degli artiroli 

Tutto questo sottolinea an- ‘.anzitutto, nei limiti della relativi alla mezzadria poverz. 
cor più la nece.ssità di co- Propria competenza, a di- «■ rinuncia alla ndnzione dei 
noscerc le sinaole esoerien- (’/iìarar^i competente su ma- motivi di giutta causa, e perbno 


vcncidi 5 aprile 


del l^.il OICO 


ro. I o*; e f rt Jtf.y.'M 


Domani i parasfatali 
da Segni 

Il rr.ir.is’.ro del Livoro ha co- 


ildclla Camera c stata votatattante — tra quelle prese in! noscerc le singole esperien- Kruarer-i competente .su ma-l motivi di gm.ta causa, e perbno 
la legge sulle perequazioni>es-ime — e stata (juella re-, zc e di sviluppare contatti tene e le In Corte coslifazio -1 la liberta piena di disdetta tiu 
! .salariali per i portieri. Di no-1 lativa alPandamcnt» delle' che permettano lo studio, ha a--ocato a se mcde-.d»*ri tra quindici, 

ì tevoli.ssimo intere.ssc e Fulti-l trattative per il rinnovi» dcL i( confronto delle opinioni, delti riunione 

Imo comma delFart. 1 che (Contratto nazionale di lavo-! il dibattito e la critica orni- f < Sarebbe superfluo so^cr- di -izvra irhe sari preredata 

sancisce la parila di salario ro la cui ripresa è fissata per! chevole e fraterna. Le due marsi a porre in risalto quale da una nuova riunione della Di* 

fra uomini e donne. L’emen- stamattina. dclegozioTii .si sono mcntfe- pregiudizio per la sta- rezione (lei PLI e da altre riu- 

damento «uguale per uomo Si c avuto su que.sto tema state profondamente convin- hilità e Tardine delle istitu- nioni dei paniti e dei pertooag* 
i e donna» e stato presentato un approfondito dibattito te della utilità e della ne- z’oni della Repubblica po- ai intereviati) panerà al rag- 

. dai comunisti e accolto alla che si è concluso con la riaf- cessità di incontri fra i rap- irebbe derivare da un simile «ìungimento di un aeeorda, il 

unanimità. Hanno parlato in fermazione — del resto già presentanti dei vari partiti conflitto che. come la senten- P^DI e la CI5L laranoa iwa- 

' favore tutti i sindacalisti c ripetutamente espressa in comunisti e operai per lo della Corte costituzionale ititi di una respoo»abilità eee». 


Jdfi i ndicato c.-.iriici ha inviii o i- F#*f 1 »ra 7 inre niir 

sonò trovato d’accordo 7^'l'-.'T'^r'i- Cisi ' r<’ i-*' l'iV nroadendo atto deltè^ laeioni iIaS lawaralAri ifalla Fili FA trice della delegazione pa-' fra più partiti fratelli. cemento. fatto modifica a fondo la natura 

presidente del Senato nella ^ *ar.iii.’uc vcLi k!'r,iic»;7ch-r-ci h che hanno motivato questo en- WFOrdiOn 06113 itLUA dronale una precisa richiesta. Le due delegazioni, consi- < Debbo rilevare con sin- del governo sanzionando ma 

decisione di rinviare la se- i;:.» 7!"' ""i . „ _ Ìi>t<''ch.- c: 1 ctÀ-zd .'•..v-r fr.'.', d'i> r.esirr.o rinvio — in suo comu- - Ieri ha avuto luogo un pii- derato che l'unità della clas- cero compiacimt'nto che la, apertura a devu. programmati» 

dula comune stabilita per . ^,7o‘'r,Ta‘'rj*n TL 7 j R '"'■11 ;! 7 i^re .nicato — fa rilevare come esso Nelle giornate di lunedi c mo incontro con gli indù- se operaia e dei lavoratori gravità del problema e la'ca e politica che «i aeree dalte 

domani. ' ..' L iVL*oL pre^cupazioni martedì si è riunito a Roma striali. Le parti hanno de- è condizione essenziale per pratica difficnltà di conside- CI5L e del PSDI come di pari 

Dopo l’approvazione a seni- PELLIZZARI Lntr'iie n^no duo ^a^Doarae sufià ** Comitato Direttivo della ciso dì rinviare ad oggi la una lotta efficace verso il rare possibile la soprarvi- a wmpliei orpelli, e che al tri- 

tinift seereto di alcuni dise- a viccr.ra m tiato ii rr,rr.p> 4 *o viu ad una con;?atta .ruar.iievtaiio- , ‘ e-rondo ie*XiaU il mi- Federazione Italiana Lavo- riunione per permettere un socialismo, si pronunciano a verna dell’Atta Corte Sicilia- partito softimisc* nna diarchìa 
gni di legge di ratifica di nisu^* del Tesoro? Terrebbe ratori del Legno. dell’Wilizia esame più approfondito della ^vore dt rapporti più stretti na senza Tintervento di nuo- elenco - padronale «fficialmaaa. 

•_pjr.i.o a.d.incD . 1*0 l^ri ii u- uen cci ir...pi eri.c iar...c ci r.i. _ _ a//;-; /nrTt*A\ i — 4 .___ii. __• mmm 


il presidente Leone mi * i ndicato c.Tirnic 

sono trovato d’accordo 'm’; C!s[' r.' l'v :.L i * ''"'T 

presidente del Senato nella j Mìa CGli, v.t o ar, lali Uc L,ij,c»LLh-LL 

decisione di rinviare la se- v.]., coiL ur-, ^ ii>'»-ch.r-. c: -i 

dula comune stabilita per K ^**11 ari^-re 
domani a ur. tr.J pc.kìcmc j 


1 sottosegretario Delle Fave, vari ordini del giorno di di- scambio di informazioni e ha sottolineato nella motìra- zionale. Ciò che u. aecadaada, 

_ verse organizzazioni provin- per la discussione di prò- zione. e come è di oggettiva iniaiti. non è »olo il tradiment* 

n 'nitAVfA tini ennfraHA —della esigenza di op- blemi di comune interesse, evidenza, non troverebbe al- di grandi maire contadine, ma 

rinnovo Oei conirano porre alla tattica dilaziona- sia sul piano bilaterale che cun rimedio nel nostro ordì- nna operazione politica che di 

dpi laVArafuri dpllA FIILFA trice della delegazione pa-* fra più partiti fratelli. remento. fatto modifica a fondo la natura 

Qei MfViaiOII uclM fILUA dronale una precisa richiesta.} Le due delegazioni, const- < Debbo rilevare con sin- del governo funzionando ima 


1 .'..v'r.fr.‘ 


d're r.esirr.o rinvio — in suo comu- 
.nicaTo — fa rilevare come esso 


accordi internazionali, la Ca-j^cro r-sii sTab-.ilr.-erq’di Arzier.i-l; mo sDiperiénio il'lzvoro allé H.i’lnuova.mcnTe in discussione fac- e Industrie Affini (FILLEA).jquestione. 


fra i partiti comunisti e so- [re norme legislative che ncjarticolau nella DC e 
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UIKKZIONB B AMMINIBTKAZIUNB • KOMA 
VU del Taurini, l» — Tel. t00.3il • 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerclales 
Cinema L. ISO • Domenicale L. ZOO • Echi 
epetlacoU L. 150 . Cronaca L. 160 • NecroloRla 
lo ISO Finantlarla Banche L. ZOO • Lesali 
L. ZOO RIvnIsenI (SPI) Via parlamenin. 9. 


ultime 


l’Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento! Annuo Sem. Trtm. 

tTNlTA* 7.S00 S.MO Z.050 

(con edizione del Innedl) S.TOO i.SOO ZJSO 

RINASCITA 1.500 SOO — 

VIE NUOVE _ Z.50e IJOO - 

Conto corrente poetale l/ZS7t3 


SI ESTENDE IL MOVIMENTO POPOLARE DI PROTESTA IN TLITA LA FRANCIA 


Peisino il ministro della Giustiiio Mitternnd 
costrett o n stigmatliinie le ntiocitd in Algeria 

Il governo socialdemocratico esita a prendere provvedimenti contro il gcn. De Bollardicre - Nuove iniziative degli 
ambienti cattolici - Un prete processato in Algeria sotto Taccusa di avere ospitato alcuni partigiani algerini 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 3. — In assenza 
del ministro residente Laco- 
stc, il Consiglio dei Ministri 
ha rinviato ogni decisione a 
carico del generale De Bol- 
lardiere a venerdì prossimo. 
Tuttavia — stando alle in¬ 
discrezioni — il ministro 
della Difesa avrebbe chiesto 
una severa punizione del 
generale (che tra l’altro ri¬ 
sulta accusato di insubordi¬ 
nazione avendo ritiutnto di 
estendere lo ojicrazioni di 
repressione e di eseguire 
perquisizioni nello moschee 
algerine) e perfino il mini¬ 
stro doirKduca/ione Nazio¬ 
nale avrebbe deciso di pren¬ 
dere duri provvedimenti 
contro Renò Capitant, il ilo- 
cente in legge della .Sorbo¬ 


na che ha sospeso i suol 
corsi per protestare contro 
lo «strano suicidio» dello 
avvocato algerino Ihimen- 
djol. 

Le due richieste dimo¬ 
strano ancora una volta che 
certi elementi governativi 
intendono sufTocarc n tutti 
i costi le voci sempre più 
numerose che sì levano da 
ogni strato dell’ opinione 
pubblica per condannare i 
sistemi praticati in Algeria. 
Ma l'operazione si annuncia 
ditllcile. se non impossibile. 
Si sa fin d’ora, infatti, che 
numerosi alti funzionari in 
Francia e in Algeria hanno 
minacciato di dare le loro 
dimissioni se fossero prese 
le sanzioni auspicate 

Fra gli altri, lo ste.sso mi¬ 
nistro della Giustizia Mit¬ 


terrand, si ò dichiarato con¬ 
trario aii ogni provvedi¬ 
mento disciplinare facendo 
rilevare che in Algeria ac¬ 
cadono cose clic non fanno 
onore al Paese e che i col¬ 
pevoli non sono (|iiolli che 
denunciano gli abusi, ma 
coloro che li commettono. 

Proprio ieri, lo stesso 
Mitterrand aveva dovuto 
presentarsi davanti alla 
commissiono parlamentare 
di Giustizia per rispondere 
a numerose interrogazioni 
relative alle torture e alle 
repressioni e, in cpiella se¬ 
de, aveva ammesso die « in 
Algeria sono state ctunmos- 
se sevizio, molto meno dì 
(pianto si dice, ma piti del 
necessario perché* anche un 
.solo caso sarrhtjo di troppo». 

Questa dichiarazione di 


Mitterrand, ielativa alle so¬ 
le violenze commesse da 
elementi della polizia, c ri¬ 
portata stamattina con gran¬ 
de rilievo da tutta la stam¬ 
pa fiancese, ha ridato vigo- 

10 alla campagna contro i 
metodi di giustizia somma¬ 
ria e di toitiira. F’ cosi ohe 
la Federazione degli stu¬ 
denti socialisti, malgrado il 
totale .silenzio riservato al 
loro congresso dalla stampa 
socialista. Ini condannato la 
politica algerina di Lacoste 
e ne lia chiesto le dimissio¬ 
ni, giudicandolo responsabi¬ 
le di fatti che < mettono in 
causa Fonoic del Partito e 
della Fi ancia ». F’ cosi che 

11 Sindacalo generale catto¬ 
lico dell'educa/ione naziona¬ 
le si é piomincinto, in una 
chiara mozione, por la fino 


le masse popolari giordaae impediscoao 
il ro vesciameato del goverao di Na bulsi 

Permane tuttavia la trattura tra Hussein e i ministri - Un tentativo del monarca per 
imporre la « dottrina Eisenhower » - Il canale di Suez è da ieri interamente sgombro 


(Dal nostro Inviato speciale) 

IL CAIRO, 3. — Gli ultimi 
dispacci giunti oggi da Am¬ 
man confermano la notizia 
della tarda serata di ieri, se¬ 
condo la quale la crisi di go¬ 
verno è per il momento evi¬ 
tata in Giordania. Il primo 
ministro Suleinum Nabulsi, 
uscendo da una riunione del 
governo seguita al suo col¬ 
loquio con il re Hussein, ha 
dichiarato alla stampa: « Ora 
tutto va bene >. Nella stessa 
occasione si è appreso che 
Hussein intende proporre al- 
l’URSS uno scambio di am¬ 
basciatori. 

Ma gli osservatori concor¬ 
dano nel ritenere la situa¬ 
zione estremamente fiuida. Il 
conflitto latente da parecchi 
mesi tra il governo di coali¬ 
zione e gli ambienti del Pa¬ 
lazzo reale si ò trasformato 
in questi ultimi tempi in 
lotta aperta, in cui interven¬ 
gono le masse attraverso le 
loro forti organizzazioni. Lo 
annuncio che il governo di 
Nabulsi non ha presentato le 
dimissioni è stato pr(K:cduto 
da notizie sull'arrivo al Pa¬ 
lazzo del governo di Amman 
di numerose delegazioni po¬ 
polari, che chiedevano la 
continuazione dello attuale 
ministero e dell’attuale poli¬ 
tica, di sostegno alla causa 
deH’Egitto c della Siria. Que¬ 
sto vuol dire che i ripetuti 
appelli del Primo ministro 
negli ultimi giorni hanno 
ottenuto l’efTetto di mobilita 
re le masse contro il tenta 
tivo di rovesciare l’attuale 
situazione. 

Al Cairo tuttavia nessuno 
si illude che il tentativo ieri 
fallito sia l’ultimo. Se in 
Giordania il movimento po¬ 
polare è forte e organizzato, 
le basi interne dcH’imperiali- 
smo sono infatti ancora soli¬ 
de, c i suoi agenti si fanno 
più attivi e audaci con ravvi¬ 
cinarsi del giorno in cui le 
truppe inglesi lasceranno il 
paese, in applicazione del re¬ 
cente accorcio. Secondo noti¬ 
zie che ci ripromettiamo di 
irontrollare ad Amman, dove 
saremo domani dopo una 
breve sosta a Gerusalemme, 
il re Hussein, fortemente in 
fluenzato da ambienti con¬ 
trari all’attuale politica go¬ 
vernativa, rappresenterebbe 
il centro di manovre dirette 
a rovesciare Nabulsi. 

L’argomento da lui adopc- 

■ rato sarebbe che l’indipen¬ 
denza della Giordania tro¬ 
verebbe più solide garanzie 
in un accordo con l’America, 

. che mantenendo gli attuali 
legami con la politica dello 
Egitto e della Siria. L’accor 

■ do con l’America infatti — 
secondo il pensiero attribuito 
a Hussein — annullerebbe la 
minaccia proveniente, da una 

. parte, dall'Irak. le cui truppe 
stazionano lungo la frontiera 


comune, c dall’altra da Israe¬ 
le, dove le tendenze a una 
espansione a spese della Gior¬ 
dania sono assai forti. L’argo¬ 
mento della coalizione gover¬ 
nativa e dei rappresentanti 
delle masse popolari, è inve¬ 
ce, che un accordo con l’Ame¬ 
rica mentre non annullerebbe 
le minacce deH’Irak o di 
Israele, segnerebbe immedia¬ 
tamente, per se stesso, la line 
dell’indipendenza della Gior¬ 
dania. 

Non ò possibile dire dal 
Cairo se la situazione stia 
esattamente in questi termini. 
E’ ad ogni modo accertato 
che in occasione della recen¬ 
te. conferenza dei capi dei 
quattro stati arabi, al Cairo, 
il re Hussein insistette parti¬ 
colarmente per una discus¬ 
sione sul piano Eisenhower, 
probabilmente incoraggiato 
da re Saud di Arabia. E' 
egualmente accertato che alla 
fine prevalse la tosi dell’Egil- 
to c della Siria, secondo la 
quale tale discussione sareb¬ 
be stata prematura. Hussein 
accettò allora questo punto di 
vista, ma in questi ultimi 
giorni ha riproposto la que 
stione in messaggi diretti ai 
capi di Stato dell’Egitto, della 
Siria e della Arabia Saudita. 
In tali messaggi Hussein 
avrebbe proposto l’immediata 
convocazione di una nuova 
conferenza dei capi di Stato 
arabi, avente all’ordine del 
giorno la discmssionc sulla 
dottrina Eisenhower. 

Secondo informazioni at¬ 
tendibili, Nasser non ha re¬ 
spinto la proposta, ma ha 
fatto osservare che tale con¬ 
ferenza non potrebbe tenersi 
prima della ripresa della 
piena navigazione sul canale 
di Suez. Si deve probabilmen 
te a tale risposta il fatto che 
la crisi del governo Nabulsi 
sia stata evitata per il mo¬ 
mento. E’ possibile però che 
l’urto frontale fra il governo 
sostenuto dalle masse popo¬ 
lari, e il palazzo reale, si 
riproponga a breve scadenza, 
poiché rinviato di Eisenho¬ 
wer. Richards, visiterà Am 
man alla fino di aprilo, cd è 
probabile che p>er quella 
data si abbia una decisione. 
E’ dilTicìlc prevedere quale 
essa potrà essere; è però 
corteo che un eventuale ge¬ 
sto unilaterale della Giorda¬ 
nia, di acccttazione del piano 
Eisenhower, aprirebbe nel 
paese un periodo di aspri 
conflitti che non potrebbero 
non avere ripercu.ssioni sugli 
altri paesi di questa zona, 
come l’Egittó c la Siria. 
l’Iraq, l’Arabia e Israele. 

L’interesse di Washington 
per la Giordania è di duplice 
natura. In primo luogo gli 
Stati Uniti, nel quadro della 
loro politica di penetrazione 
in forze nel Medio Oriente 
tendono a conservare alla 


Gli Stati Uniti colpiti 
da v iolenti “toma dos,, 

Dallas nel Texas devastata —> Oltre venti i morti 


Giordania il carattere essen¬ 
ziale di una fortezza nel 
cuore del mondo arabo, che 
es.sa perderebbe, qualora il 
« vuoto > che si creerebbe 
con la partenza dogli inglesi 
non venisse colmato. In se¬ 
condo luogo, rove.sciare l’at¬ 
tuale situazione della Gior¬ 
dania vorrebbe dire spez¬ 
zare un anello della catena 
di solidarietà con l’Egitto, e 
avere un'arma per esercitare 
una ulteriore pr(?ssione sul 
gruppo dirigente del Cairo. 

Significativo appare il fatto 
die le piHlino della manovra 
americana in Giordania sono 
gruppi feudali, c non correnti 
nazionaliste, e che la stessa 
cosa avviene in altri paesi 
di questa zona egualmente 
oggetto delle mire di Wa¬ 
shington. In altri termini gli 
Stati Uniti tendono a rical¬ 
care la stessa strada deH’itn- 
perinlismo britannico, dimo¬ 
strando così l’impossibilità di 
conciliare il nazionalismo con 
il cosiddetto « nuovo colonia¬ 
lismo > di cui la dottrina 


Eisenhower costituisce lo 
esempio. 

AI.IIEUTO JACOVIEI.I.O 


Ultimato lo sgombero 


f 

del canale di Suez 

IL CAIRO,’3.~— Da oggi 
il canale di Suez ò libero, 
e ben presto potrà e.ssero 
percorso nei suoi due sensi 
giorno e notte, dalle ste.s.'^e 
navi clic lo attravorsav.ano 
regolarmente fino aH’ottobie 
195U. Si attende in pratica 
solo che l’autori/zazionc for¬ 
male al passaggio delle sta.'.- 
zo superiori allo 11 mila 
tonnellate venga data dal go¬ 
verno egiziano. L’ultimo re¬ 
litto che impediva la navi¬ 
gazione dello unità maggio¬ 
ri, quello della fregata « A- 
bukir», 6 stato riportato in¬ 
fatti oggi alla superficie, con 
una settimana di anticipo sul 
termine annunciato giorni or 
sono dal generale Wlieeler, 
che por conto delFONU ha 
diretto le operazioni di 
sgombero, iniziate il 28 di¬ 
cembre. 


delle mistiie repiessive < in¬ 
compatibili con l’onore fran¬ 
cese, che i inofesson deb¬ 
bono insegnale alla gioven¬ 
tù nel loio (piotidiano com¬ 
pito di educazione civica e 
morale». F’ cosi che il Di¬ 
rettivo ladìcale. riunitosi 
oggi a Parigi, ha approvato 
due mozioni: la prima re- 
clainuntc un'inchiesta sulla 
morte deU’avvocato algeri¬ 
no Uumcndjel, e la seconda 
per sollecitare In formazio¬ 
ne di una nuova comnii.ssio- 
ne parlamentare incaricata 
di indagare sulle sevizie in¬ 
flitte ai musulmani; c cosi, 
che il deputato Dreyfus 
Sclimidt ha invialo un’in- 
tenogaziono scritta al mi¬ 
nistro della Giustìzia per at¬ 
tirare la sua attenzione sul 
caso di due avvocati algeri¬ 
ni, Mohieddine c Rabbani, 
arrestati in febbraio c di 
cui si è perduta ogni trac¬ 
cia. Aumentano, infine, le 
iniziative di cattolici jier una 
prossima cessazione delle 
ostilità, specie dopo la re¬ 
cente messa a punto dei 
cardinali e dogli arcivc.sco- 
vi di Francia. 

Ad Algeri, nel frattempo. 
28 iiersono, 18 delle (piali in 
istato d’arresto, implicato 
nel cosiddetto « affare dei li¬ 
berali c cattolici progressi¬ 
sti > sono comparse stamane 
davanti al giudice istruttore. 
Secondo le accuse formulate 
dall’autorità iiupiirento, gli 
imputati avrebbero portato 
aiuto od ospitato esponenti 
del FLN algerino. Fra di 
ossi si trovano i coniugi 
Gautron. i (piali avrcbbi'ro 
dato asilo al capo pnrligia 
n(* Benkliedda. c l’abate 
Bai fin*-;, accu.sato dello stes¬ 
so reato. 

Tutti, dovranno lisponde- 
re di attentato alla sicurcz 
za esterna dello Stalo. 

AlfOUSTO Px\NCAI.l)I 


Alfri 37 parligiani 
ucci si in Algeria 

l’ARIGI, 3. — I/inizio del 
fianiadan in Algeria è stato coa- 
trn^scgiiato da una note 
voto ripresa della lotta armata, 
che Ila toccato pure la città di 
Algeri, dove un sottufficiale l 
stato gravemente ferito nel cor¬ 
so di una sparatoria. 

Da fonte militare si appren¬ 
de che 37 partigiani sono stati 
uccisi nel corso di operazioni 
svoltesi nel settori di Blida. 
Carnei c Akbou. 


SOTTO IL SEGNO DELL^AMICIZIA CON L'U.R.S.S. 

Il popolo ungherese celebrerà oggi 
il 12" anniversario della Liberazione 

Un discorso di Marosan — Bandiere e manifesti nelle strade della capitale 
Il difficile cammino del paese dalla dittatura di Horty al socialismo 


(Dal nostro Inviato speciale) 

HUDAPFST, 3 — Questa 
sera, vigilia del 4 aprile, il 
ministro di Stalo Giorgio 
Marosaii, l'ex leader dei so¬ 
cialdemocratici di sinistra, 
celebrerà all’Opera di Buda¬ 
pest il Xll anniversario del¬ 
la liberazione deU'lJngltcria 
da parte dell’esercito sovie¬ 
tico. Gruppi di operai han¬ 
no già lavorato oggi, tutto 
il giorno, per imbandierare 
con un tripudio di vessilli 
rossi le principali arterie. 
Grandi nniiii/csfi con due 
bandiere intrecciate, (luclla 
magiara c quella sovietica, 
hanno anche fatto la loro 
apparizione sui muri delle 
case, dando a Budapest, per 
la prima volta da mesi a 
questa parte, un voluto ca¬ 
rattere di festa. Certo que¬ 
sto aspetto è ancora oggi poi 
esteriore che interiore, ma 
non appena si pensi che po¬ 
co più di due settimane fa, 
per il 15 marzo, una parte 
della popolazione vìveva an¬ 
cora sotto Vimpressìove di 
quella misteriosa parola 
d’ordine « Multe » rlie faceva 
il giro delle strade c delle 
case ad annunciare la ripre¬ 
sa degli incidenti, ci si ac¬ 
corge che in questi {pi’nidici 
giorni si è operata stiU’opi- 
nionc pubblica n n a vera 



BUDAPEST — L’Incrocio, fru via Itucokzy e via Lciiiii. al (■('litro (tf-lla città 


svolta. Molti di quelli che 
erano ostili sono diventati 
neutrali, molli di rp/ehi cne 
erano neutrali guardano ora 
con relativa fiducia al go¬ 
verno Kadar ed aH’azumc 
normalizzatrice d:i esso c''n- 
dotta. 

Girando per le strade, ad 


esempio, ci si accorge aie 
ben pochi dei manifesti jicr 
il 4 aprile sono stati strac¬ 
ciati, non di più di (incili 
che vengono regolarmente 
ridotti a pezzi dai bambini 
di tutte le città del mondo. 
In parte la ragione risiede 
nello esemplare comporta- 


STUDENTl E OPERAI IN LOTTA CONTRO LA MISERIA E IL FASCISMO 


Sanguinosa insurrezione nel Cile 
cont ro il dittatore Carlos Ib anez 

Spietata repressione — Sessanta persone sarebbero siate 
massacrate dalla polizia — La disastrosa politica del governo 


Clamoroso incidente a Parigi 
alFìnsediamento dì Speìdel 


NEW YORK, 3 — Più di 
venu persone (il bilancio pre¬ 
ciso non è stato ancora fatto) 
sono morte in seguito ai < tor- 
nados > che hanno infunato 
ien sul Texas e suU’Oklaho- 
ma. e alla violenta nevicata 
che ha sepolto sotto 105 cen¬ 
timetri di neve le vaste di¬ 
stese del Colorado, del Wjo- 
nùng c del Nuovo Messico. 
Dallas, nel Texas, è devastata 
r»er un tratto di 33 km. Nove 
persone, fra cui 4 bambini, 
sono morte; 400 persone sono 
rimaste fonte. Il vento ha 
sollevato tegole e mattoni, ha 
abbattuto anterxe radio, lam¬ 
pioni e alberi, ha rovesciato 
automobili I danni sono gra¬ 
vissimi: 500 abitazioni dan¬ 
neggiate o distrutte (secondo 
un computo della polizia), per 


un totale di un miliardo c 
mezzo di dollari. 

I « tomados • hanno deva¬ 
stato anche le cittadme di Me¬ 
lissa. presso Dallas, che nel 
’21 fu distrutta da un uraga¬ 
no, e di Little City, nell'Okla- 
homa. Non sembra che qui 
vi siano stati dei morti, ma 
i feriti assommano a molte 
centinaia. 

Le tempeste di nex-e sono 
le più violente verificatesi, in 
primavera, da 26 anni a que¬ 
sta parte. Ora il maltempo 
minaccia gli Stati del Sud — 
Dakota. Nebraska c Kansas 
Nelle zone colpite, le scuole 
sono chiuse, il traffico stra¬ 
dale interrotto, gli aeroporti 
paralizzati, mentre i treni 
viaggiano con molte ore di 
ritardo. 


FONTAINEBLEAU, 3. — 
Il generale tedesco Hans 
Speidel, ex Vice coman¬ 
dante delle forze d’occu¬ 
pazione naziste in Francia 
durante Tultima guerra, ha 
assunto stamane, al quar- 
tier generale della NATO, 
le funzioni di comandante 
in capo delle forze terre¬ 
stri del centro Europa. 

La cerimonia dell’inse- 
diamento si è svolta aU’in- 
temo del castello di Fon- 
tainebleau. Al termine di 
essa Speidel ha posato per 
la stampa insieme con il 
suo superiore diretto, il ge¬ 
nerale francese Jean Etien¬ 
ne Valluy. Quando i foto¬ 
grafi hanno chie'ito ai due 
capi militari di stringersi 
la mano per una ultima 
istantanea, il gcn. Valluy 
ha evitalo di soddisfare la 
richiesta, congedando bru¬ 
scamente i fotoreporter e i 
giornalisti, sicuro che una 
foto di quel genere avreb¬ 
be provocato vivissime rea¬ 
zioni sulla stampa francese. 

Del resto sia il governo 
francese che il qiiartier ge¬ 
nerale della N.VTO hanno 
mostrato sempre molta cau¬ 
tela giungendo al punto di 
mantenere segreti l'ora e 
il luogo deiranivo dell'ex 
generale hitleriano 

L'arrivo dì Speidel, come 
è noto, è stato preceduto 
da numerose manifestazio¬ 
ni antifasciste, alle quali 
hanno partecipato nelle 
scorse settimane ex com¬ 
battenti e ex internati nei 
campi di concentramento 
nazisti. L'accoglienza riser¬ 
vata dalla stampa francese 
al nuovo comandante delle 
forze terrestri della Nx\TO 
per il centro Europa, è 
stata stamattina significati¬ 
vamente fredda. 



Soldati della nnnva ■ Wrhrmarhl 


SANTIAGO DHL CILK. 3. — 
Una vera c propria iiisiirrozio- 
iie popolare è scoppiata ieri 
noi Clic contro it presulciite 
Carlo.*? Ibanez, uno dei più ne¬ 
fasti dittatori (lell’Anierica La¬ 
tina. L’aumento vortiRinoso del 
costo della vita c della disoc¬ 
cupazione. la chiusura di nume¬ 
rose fabbriche, i licenziamenti 
reirindustria tessile c del cuoio, 
la contrazione dcirattivith mi¬ 
neraria. rasscrvimcnto politi¬ 
co. militare cd economico agli 
Stati Uniti (il governo è giun¬ 
to ad elaliorarc un progetto di 
legge sulla snazionalizzazione 
del giacimenti di petrolio, per 
favorire le compagnie ameri¬ 
cane). c. infine, i recenti au¬ 
menti delle tariffe dei traspor¬ 
li pubblici e del prezzo del 
pane, avevano croato, verso la 
metà di marzo, una situazione 
esplosiva. 

11 28 marzo, a Valparaiso. 
studenti c operai hanno mani¬ 
festato contro il governo. La 
polizia è intervenuta con la 
consueta brutalità, uccidendo 
due persone e ferendone quat¬ 
tro. Ieri, a Santiago, si è dif¬ 
fusa la notizia che lunedi sera 
i Rondanni avevano freddato 
una studentessa davanti alla 
sede della Federazione degli 
studenti cileni. E’ stata la scin¬ 
tilla che ha spinto tutta la 
massa degli universitari a scen¬ 
dere nelle strade; subito dopo, 
anche l’Unione dei sindacati si 
ò messa in movimento c. ben 
presto, migliaia di persone han¬ 
no Invaso il centro della ca¬ 
pitale. 

Lo redazioni dei giornali go¬ 
vernativi. la Zecca, il Palazzo 
di Giustizia, rigurgitante di 
prigionieri politici, sono stati 
presi d’assalto. Tre negozi di 
.irmi sono stali saccheggiati. 22 
filobus rovesciati c distrutti, 
mentre gruppi di malviventi, 
profittandt» della confusione, 
•is.calivano anche tre gioiellerie. 

La repres.sione è stata feroce. 
Prima la polizia c i -■ carabi- 
neros -, poi resorcito. che a 
tarda sora h.» preso il posto 
della polizia in seguito alla 
proclamazione dello stato d’as¬ 
sedio. hanno sparato sulla folla 
durante tutta la giornata di 
ieri, e ancor.a stamane, quando 
cnippi di dimostranti sono tor¬ 
nati nel centri) di Santiago, at¬ 
taccando. fra l’altro, anche la 
• Pananierican Bank -, 

Sul numero dei morti, ciroo- 
iano lo notiZ'O più confuso o 
Icontraddittorie, si paria di 8. 
llà 41 \ittimc, a seconda dolio 


fonti. Taluni affermano che non 
meno di (iO persone sono state 
UCCISO dai gendarmi c dalla 
truppa. 

Si s:i per certo die stiuna- 
no, aU’nlba. quattro sconosciu¬ 
ti, accusati di "saccheggio-, 
sono stati fucilati senza pro¬ 
cesso. Gli ospedali. comun(|UC. 
rigurgitano di centinaia di fe¬ 
riti. • 

Nonostante lo stato d'assedio, 
i giornali sono usciti oggi re¬ 
golarmente. tranne " E1 Siglo-, 
organo del Partito comunista, 
che è stato sequestrato (il Par¬ 
tito comunista, del resto, vive 
nel Cile in una condizione di 
(|uasi assoluta clandestinità). 

Nel movimento anti-lbanez 
confluiscono, secondo (guanto si 
può capire dalle prime confu¬ 
se infoniiazioni. gruppi giolitici 
di centro (* di sini.stra. laici c 
cattolici, come i radicali, i li¬ 
berali. i comunisti, la Falange 
nazionale (un embrione di De¬ 
mocrazia cristiana), i socialisti, 
i socialisti-popolari c il Parti¬ 
to del Lavoro. 



Il prrsidrntc Carlus ibanez 


LA QUESTI ONE DELLE BA SI MILITARI 

Precisazioni di Radio Mosca 
sui m essaggi agli scand inavi 

Non hanno lo scopo (ii minacciare 
ma quello (di allontanare una minaccia 


MOSCA, 3 — Radio Mosca 
m un suo commento trasmes¬ 
so oggi ha precisato il senso 
c il significato delle lettere in¬ 
viate recentemente dal mare¬ 
sciallo Bulganin ai governi 
norvegese e danese sulla que¬ 
stione delle basi militari. 

« La Danimarca e la Nor¬ 
vegia — ha detto radio Mosca 
— sono nazioni confinanti con 
l’Unione Sovietica. Noi siamo 
in rapporti amichevoli con lo¬ 
ro e vogliamo un’amicizia an¬ 
cora piu stretta. Ciò non si¬ 
gnifica — ha proseguito la 
emittente sovietica — che in¬ 
vitiamo la Norvegia a ritirarsi 
subito dalla NATO, né che 
esortiamo le nazioni scandi¬ 
nave a rompere le relazioni 
di amicizia con gli Stati Uni¬ 
ti Ma da buoni vicini, ci scn- 
tianiO in dovere di richi.am.'i- 
r*.' la loro attenzione sui pcri- 


Arresfato uno sterminatore 
di eb rei ung heresi 

FRANCOFORTE. 3—11 capo 
della Procura di stato di Fran- 
coforto. Biichth.vl. h.a annun¬ 
ciato oggi che lunedi ò stato 
arrest.ato l’ex, colonnello del¬ 
le SS Herm.'im Kniir.ey il qin- 
lo f.'.ceva p.rtc di uno speen- 


La difesa certa deil'assoluiiene del dett. Adams 
dichiara di rinunciare ai testimoni a discarico 

Il Tribunale ha respinto la richiesta delLaw. Lawrence di chiudere senz’altro il processo 


coli derivanti dalla partecipa 
zinne della Danimarca e del¬ 
la Norvegia alla NATO. Que¬ 
sto pcrmolo è om ancora g)iù 
grande in considerazione del 
piogctto degli Stati Uniti di 
pi.-.zzarc armi nucleari sul ter¬ 
ritorio di questi paesi 

Radio Mosca ha continuato 
affermando che • giacche que¬ 
ste armi sono concepite per 
un’azione aggressiva contro 
rLFnione Sovietica, vi sono 
tutte le ragioni per cui dob¬ 
biamo prendere precauzioni •, 
Dogx) aver sottolineato che le 
due missive del primo mini 
stro Bulganin non hanno lo 
.srogio di minacciare, ma di 
allontanare una minaccia, 
remittente sovietica cita la 
sLampa finlandese, la quale ha 
interpretato i fu'.i che si prò- 
pongono i due messaggi nel 
senso che essi vogliono fare 
dcH’Europa del nord • una 
zona di pace in un mondo tur¬ 
bolento -• 

« I messaggi sovietici ai 
due primi ministri Gchardsen 
o Hanscn — conclude radio 
Mosca — sono la mano della 
imicigia tesa ai i>opoli danese 
\z norvogc.ic - 

i 


mento avuto in ogni momen¬ 
to dalle truppe sovietiche 
nei confronti della popola¬ 
zione civile. In parte essa 
risiede anche nel fatto che 
la direzione del nuora Par¬ 
tito Si s/orca tu ogni modo 
(li basare la amicizia con 
l’UIiSS su elementi reali e 
non più sitile esagerazioni 
propagandistiche degli anni 
scorsi. 

Tutto questo appare an¬ 
cora più evidente nel mo¬ 
mento in cui l’Ungheria si 
appresta a celebrare l’anni¬ 
versario della sua liberazio¬ 
ne c il salto qualitativo com¬ 
piuto. Malgrado tutti gli er¬ 
rori ed i crimini che si sono 
potuti compiere in questi an¬ 
ni. c'è pure sempre una so¬ 
stanziale differenza ('italita- 
liva fra l’Ungheria del 1956- 
1957 c quella del 1944 e degli 
anni precedenti. Purtroppo 
in Italia la storia della lunga 
notte vissuta dall'Unghcrtii 
.sotto il regime di lìortg, non 
è conosciuta. I vecchi si ri¬ 
cordano, probabilmente, del¬ 
iri lìcpubblica del 1919. I 
giovani, invece, soltanto « / 
ragazzi di via Paal », di Fc- 
renc Molnar, o qualche ro¬ 
manzo su una Budapest per 
molti versi fantastica c hol¬ 
lywoodiana. 

Non appena si arriva a 
Budapest e si incomincia a 
girare l’Ungheria ci si ac¬ 
corge però che quel passato 
di più lustri ha pesato sulla 
storia recente di quel Paese 
molto più di quanto non ab¬ 
bia pesato sull'Italia del do¬ 
poguerra il ventennio fasci¬ 
sta. Ci diceva u n a volta 
Ehrcìiburg che in Italia il 
fascismo era stato una ma¬ 
lattia della pelle, mentre in 
Germania era stato una ma¬ 
lattia della circolazione del 
sangue. In Ungheria, se non 
è proprio arricafo a questo 
punto, gli si è avvicinato 
molto. Basti pensare, in pro¬ 
posito, a quello che è suc¬ 
cesso quando Ilorty. chia¬ 
mando in casa le truppe stra¬ 
niere. riuscì a rovc'icìarc la 
Repubblica del 1919. 

Fu anche il periodo, quel¬ 
lo dei program contro gli 
ebrei. Poi venne al potere, 
come Primo ministro, il con¬ 
te Bcthlem. che George Mi- 
kcs. in un libro uscito poche 
settimane fa a Londra, ha 
cosi definito: « Un nemico 
della riforma agraria c so¬ 
stenitore della superiorità 
dell'Ungheria sugli Stati con¬ 
finanti c della superiorità 
degli aristocratici sugli altri 
ungheresi ». Dopo i dieci an¬ 
ni in CHI il conte Bethlcm 
fu Primo ministro t cadde 
roeinutn dal fallimento del¬ 
la più grande banca vien¬ 
nese, la Krcdit .-Instald). il 
potere passò a Julius Góm- 
bós. 

Morto Gómbiis. s: conta¬ 
rono decine di Primi mini¬ 
stri c scandali di ogni tipo, 
primo fra tutti quello clic 
vide il capo dello Stato mag¬ 
giore concordare con Hitler, 
all'tnsaputa del Prcidente 
del Consiglili conte Tclcki. 
l'annresstnnc alla Jiiaoslarin 

Sono lutti falli, qne.sti. che 
Ir^ogna gettare sulla bilan¬ 
cia quando si parla della li¬ 
berazione di 12 anni fa n 
ilcll'interrcnto sovietico del 
principio dello scorso no¬ 
vembre e si vuole capire, ad 
esempio, perché le campa- 
one non si sono mos.se. 

SERGIO SEGRE 


(Nostro servizio particolare) 

I.ONDR.\. 3. — L’ci-c. La- 
lercncc, difensore del dottor 
.Adams. ha espresso oggi in mo¬ 
do clamoroso la sua convinzio¬ 
ne di avere ormai in pugno l'as¬ 
soluzione dell'imputato, quan¬ 
do ha annunciato di essere 
pronto a Jintinctare cll’cscus- 
sione dei testimoni a discarico 
ed ha ehie.tto al giudice di chiu¬ 
dere ^oig'.tlfro il procc-t.^o, ditto 
lUn.i-ifficicngfl deile prore for- 
!c comando !c(fc>co ist.tm'o ;n n.tc dr.ll'cccusa per lucnmi- 
l nghen.» nel Ut44 donom-n^to nere il medico di F.cstbourne 
• l’fficio con-’ultivo per li quc-./I g.i.dice si è d.ehiar.ito però 
stionc degli ebrei" e al qu.ale di parere eoniruno ed ha de¬ 
si f.a risalire la respons.ab.lità riso che il processo proseguirà 
della deport.azione c del conso- il suo normale corso: il che non 
Cliente sterminio di almeno [ha deluso troppo Lawrence, il 
450 mila ebrei ungheresi. jquale arcra proposto la chm- 


.siira pili per ottenere un effetto, m: di Si enn: — ha detto La- 
psicologico che un immediato.! lerence — c per prorarfo ci si 


improbabile aggiornamento. 

Motivando la sua richiesta. 
Lawrence aveva sostenuto che 
le testimonianze a carico di 
Adaris non esigono in realtà 
alcuna confutazione da parte 
della difesa, poiché mentre i 
penti medici non sono niiseiti 
a stabilire un rapporto eonrin- 
cente fra gli stupefacenti som- 
rr.inistrati olla signora Morrell 
e la morte di costei, dalie te¬ 
stimonianze della polizia non è 
emersa, d'altio canto, l'esistrn 
za di alcuna onfessione di omi¬ 
cidio o di tnti’nzione criminosa 
da parte deU'imputcto. 

Si afferma che un dottore ha 
ucciso con gli stupefacenti una 
sua paziente, una vecchia don- 


bnsa unicamente su indizi me¬ 
dici, senza i quali non esiste¬ 
rebbe nemmeno l’imputazione 
Ebbene, dopo un lungo viaggio 
attraverso le testimonianze di 
entrambi i dottori nominati dal 
P.G. il campo di indagine ha 
finito col restringersi cd un 
periodo che rana fra i cinque 
cd i dodici giorni che prece¬ 
dettero la morte della Morrei, 
poiché oli stessi penti ammet¬ 
tono che. prima di allora, non 
e.siste alcuna pro.-a che le cure 
fatte da Adams aìic defunte 
fossero dettate da una sua vo¬ 
lontà criminosa 
.Ma pii stessi pentì, che si 
sono più colte contraddetti a 
vicenda, riconoscono d'altra 


parte, e questo é fondementùie 
per la difesa, che la signor,: 
Morrei era una donna morente 
già all'inizio di novembre. 

Efppo l'intervento di Lawren¬ 
ce l'udienza di oggi non ha 
avuto una storia particolar¬ 
mente drammatica: è ncomtn- 
ciata la routine dei penti me¬ 
dici. questa volta quelli chia¬ 
mati dalla difesa. .Al termine 
dell'udienza si trovava sul ban¬ 
co dei testimoni il dott. John 
Barman, un noto patologo fon- 
dine.se. fa cui interpretazione 
degli avvenimenti, come si può 
ben immaginare, ha differito 
sostanzialmente da quella de: 
penti dell'accusa che Tarera- 
no preceduta II processo pro¬ 
segue dontani 

ELVIRA LVSINI 


Hussein Ala 
present^je dimissioni 

TEHERAN. 3—11 prime 
ministro iraniano Hussein 
Ala ha presentato oggi le 
dimissioni del governo nelle 
mani dello Scia, secondo 
quanto era stato annunciato 
ieri, al termine di un’iiltim.n 
riunione del Consiglio, da lui 
lircsioiluta 

Cyrankiewicz a Hanoi 

HONG KONG - II rr.m.-* 
niinistr.) polacco Josi f>h Cy- 
rankicwicz si è recato ogzi in 
volo ,a Hanoi dogM) un.a breve 
visit.a al Vict Nani del Nord 


Kadar annuncia 
il rìtorno di lukacs 

Bi D.XPEST. ;? - Il primo 

ministro nnchcrr«r Janos K.i- 
tar. ha dirhiaralo questa spr-i 
ti ciomalìsii che il cardinale 
vUndszcnlv ha informalo il 
Papa di voler lasciare l’I'n- 
chcria. 

Kadar ha quindi affermato 
'•he il professor Gyoerirr I.u- 
kaes, ex ministro del governo 
Vaxy e «rande filosofo marxl- 
sfa. rilomer.ì prohahiltrenle a 
Undo-ìcs» 
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